
Sedici votazioni popolari vinte su 18, una
popolarità senza eguali tra i consiglieri
federali, i fiori all’occhiello dell’uscita dal
nucleare (avviata nel 2011 da un governo
a maggioranza femminile, nel quale lei
era arrivata cinque anni prima da con-
vinta sostenitrice dell’atomo) e della
svolta energetica. E potremmo andare
avanti. Da qualche tempo però la stella di
Doris Leuthard aveva smesso di rifulge-
re. Lei avrebbe voluto coronare il suo se-
condo anno presidenziale (2017) con un
decisivo passo avanti nei negoziati con
l’Ue. Non se n’è fatto nulla. Anzi: Bruxel-
les ha finito col negare l’equivalenza illi-
mitata alla Borsa svizzera. Poi il caso Au-
toPostale, ultimo clamoroso episodio di
una serie di disfunzionamenti che han-
no messo a nudo la vulnerabilità di alcu-
ne aziende parastatali (Swisscom, Ffs).
Ma soprattutto, la mutata costellazione
nel Consiglio federale. Da più anziana in
servizio, Leuthard è stata a lungo un po’
“come il capo nell’illustre club” (Die Wel-
twoche), fungeva spesso da ago della bi-
lancia, influenzando in modo decisivo la
sorte di molti dossier, anche controversi.
Poi al posto di Didier Burkhalter è arriva-
to Ignazio Cassis. E i rapporti di forza
sono diventati favorevoli alla destra. Da
un anno a questa parte, con i quattro mi-
nistri Plr e Udc a votare spesso compatti,
l’argoviese si è ritrovata più di una volta
in minoranza, privata del ruolo che era
stato il suo. Anche da qui, forse, buona
parte della «stanchezza» che ieri – an-
nunciando le sue dimissioni per fine
anno – ha ammesso di provare.
Il Ppd perde un cavallo di razza come
non se ne vedono più dalle sue parti. Non
può certo fare salti di gioia. Ma il ritiro
anticipato di Doris Leuthard mette il par-
tito – in caduta libera da decenni a livello
federale, reduce da sconfitte a ripetizio-
ne nelle elezioni cantonali – in una posi-
zione più confortevole. Non solo gli ga-
rantisce per alcuni mesi una non di-
sprezzabile visibilità mediatica. Cemen-
ta anche lo statu quo politico. La regola
vuole in effetti che un consigliere federa-
le in carica venga rieletto. Togliendosi di
mezzo adesso, Leuthard la richiama,
permettendo al contempo al suo partito
di tagliare l’erba sotto i piedi agli ambi-
ziosi Verdi, che non hanno mai fatto mi-
stero di voler rivendicare a fine legislatu-
ra il seggio popolare-democratico qualo-
ra il Ppd dovesse scendere alle elezioni
federali del 2019 sotto la soglia psicologi-
ca del 10% (2015: 11,6%) e loro progredire
significativamente dal 7,1% del 2015.
L’uscita di scena contemporanea di Leu-
thard e Schneider-Ammann rende meno
prevedibile la partita che si giocherà il 5
dicembre all’Assemblea federale. Rispet-
to a un’elezione singola, le combinazioni
possibili – per quel che riguarda genere,
provenienza, orientamento politico e al-
tro – aumentano. Quanto ciò favorirà
una maggior rappresentanza delle don-
ne in Consiglio federale, resta tutto da ve-
dere. Il Ppd, nella cui rosa di possibili
candidati abbondano gli uomini e scar-
seggiano le donne, sembra propenso a
scaricare la responsabilità della ‘questio-
ne femminile’ sulle spalle del Plr. I Verdi
ora chiedono ai due partiti di presentare
soltanto candidate. Non è mai capitato
che due donne venissero elette allo stes-
so tempo in Consiglio federale. Verosi-
milmente nemmeno stavolta avverrà.
Una cosa è certa: questo doppio rinnovo –
con ministri neofiti alla testa di maxi-di-
partimenti, una parte dei quali cambierà
inevitabilmente conduzione – metterà a
dura prova il governo. Sul tavolo ci sono
dossier aperti che scottano (politica eu-
ropea, riforma fiscale e Avs ecc.); e manca
poco alle elezioni. «C’è bisogno di perso-
ne indipendenti», che sappiano mante-
nere «una certa distanza» nei confronti
dei partiti, ha detto Leuthard. Il messag-
gio stavolta sarà recepito?

IL COMMENTO

Un favore al Ppd,
non al governo
di Stefano Guerra
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Sedici votazioni popolari vinte su 18, una
popolarità senza eguali tra i consiglieri
federali, i fiori all’occhiello dell’uscita dal
nucleare (avviata nel 2011 da un governo
a maggioranza femminile, nel quale lei
era arrivata era arrivata era arri cinque anni prima da con-
vinta sostenitrice dell’atomo) e della
svolta energetica. E potremmo andare
avanti. Da qualche tempo però la stella di
Doris Leuthard aveva smesso di rifulge-
re. Lei avrebbe voluto coronare il suo se-
condo anno presidenziale (2017) con un
decisivo passo avanti nei negoziati con
l’Ue. Non se n’è fatto nulla. Anzi: Bruxel-
les ha finito col negare l’equivalenza illi-
mitata alla Borsa svizzera. Poi il caso Au-
toPostale, ultimo clamoroso episodio di
una serie di disfunzionamenti che han-
no messo a nudo la vulnerabilità di alcu-
ne aziende parastatali (Swisscom, Ffs).
Ma soprattutto, la mutata costellazione
nel Consiglio federale. Da più anziana in
servizio, Leuthard è stata a lungo un po’
“come il capo nell’illustre club” (Die Wel-
twoche), fungeva spesso da ago della bi-
lancia, influenzando in modo decisivo la
sorte di molti dossier, anche controversi.
Poi al posto di Didier Burkhalter è arriva-
to Ignazio Cassis. E i rapporti di forza
sono diventati favorevoli alla destra. Da
un anno a questa parte, con i quattro mi-
nistri Plr e Udc a votare spesso compatti,
l’argoviese si è ritrovata l’argoviese si è ritrovata l’argoviese si è ritro più di una volta
in minoranza, privata in minoranza, privata in minoranza, pri del ruolo che era
stato il suo. Anche da qui, forse, buona
parte della «stanchezza» che ieri – an-
nunciando le sue dimissioni per fine
anno – ha ammesso di provare.
Il Ppd perde un cavallo di razza come
non se ne vedono più dalle sue parti. Non
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Carlo Chatrian gioca l’ultima partita
con Marco Solari, in un Festival che gli
ha permesso di crescere come direttore
artistico e di farsi un nome internazio-
nale. Come una promessa del calcio
smette una maglia portata da titolare
per sei anni per andare a giocare in una
big, che nel mondo del cinema hanno
nome Cannes, Berlino, Toronto, Vene-
zia. Un cambio importante, una scelta
di vita, basti pensare al numero spropo-
sitato, varie migliaia, di giornalisti da
tutto il mondo con cui si troverà a con-
frontarsi. La Germania è anche una po-
tenza cinematografica e Berlino una
metropoli piena di sale, con una grande
Cineteca, con un pubblico immenso che
non è solo la sera in Piazza Grande, ma
che è tutto il giorno in decine di sale. Un
altro mondo rispetto a Locarno.
Leggendo il programma, si prova a
comprendere quale sia il gioco che Cha-
trian ha voluto per questo suo addio e
subito salta all’occhio la stranezza di
una competizione raccolta in soli quin-
dici titoli e segnata da un film fagocitan-
te come ‘La flor’ di Mariano Llinás, lun-
go 808 minuti, che verrà presentato in
due montaggi diversi. Per Chatrian, lo
sappiamo, è più importante la visione
che il film. Però questo film invade lo
spazio di altri in competizione e questo
non aiuta il lavoro della critica. Forse il
direttore ha chiara l’idea della morte del
lavoro critico, del proliferare dei “mi
piace” che hanno cancellato la riflessio-
ne. Ma a Berlino dovrà porre più atten-
zione al lavoro e alle opinioni della criti-
ca, visto che sono stati i critici a far pri-
ma traballare e poi cadere il potente
Dieter Kosslick di cui Chatrian eredita
la poltrona.
Marco Solari resta amletico riguardo al
prossimo direttore. Un successo vero lui
l’ha già colto, riportando la città di Lo-
carno a sentire proprio il Festival. Certo,
altro ancora c’è da fare per arrivare al
suo agognato Locarno 75, traguardo che
il presidente ora si trova a ripensare con
un nuovo direttore. Chi sarà la nuova
guida artistica è scelta fondamentale
proprio per l’esistenza di questo Festi-
val: in un mondo che corre più veloce
dei direttori, Locarno non deve restare
fermo né accontentarsi. Tutti i Festival
stanno cambiando, compreso Cannes
che fa i conti con il suo mercato enorme.
In questo momento sarebbe forse ne-
cessario il ritorno di un Olivier Père, il
direttore che più ha avuto il senso di Lo-
carno. Oppure l’arrivo di chi ha seguito
la sua scia a Cannes, personaggi come
Frédéric Boyer o Édouard Waintrop,
non legati ai giochi di potere elvetici ma
capaci di leggere da campioni il cinema
di oggi.
Per il resto il pubblico si ritrova con una
bella retrospettiva e una Piazza Grande
da scoprire, con dei punti fermi come gli
americani ‘The Equalizer 2’ di Antoine
Fuqua con Denzel Washington, ‘Blaze’
di Ethan Hawke e ‘BlacKkKlansman’ di
Spike Lee (visto a Cannes), e come la se-
rie ‘Coincoin et les Z’Inhumains’ di Bru-
no Dumont. Tra i film in Piazza anche
l’animazione ‘Ruben Brandt, Collector’
di Milorad Krstic, insieme a due film ri-
trovati, a lacerti della retrospettiva e a
qualche filmaccio “popolare” che tradi-
sce proprio il senso della parola “popo-
lare”. Comunque, nell’insieme una Piaz-
za destinata a piacere.
Poi Locarno ha sempre due momenti
forti, i Cineasti del Presente e la Setti-
mana della Critica, senza dimenticare
Open Doors, momenti dedicati a quel ci-
nema di ricerca e scoperta per cui il Fe-
stival era nato. In questo Chatrian senza
portare grosse novità è stato fedele a
quel dettato, forse senza troppa origina-
lità ma il suo compitino lo ha fatto bene.
Non gli basterà a Berlino, ma per ora è
solo il futuro.

Ajla Del Ponte cerca il personale e un
podio con la staffetta a Berlino. 
A Glasgow, il 17enne Noè Ponti studia
‘da grande’ ai suoi primi Assoluti in vasca
lunga. Nuoterà i 50, 100 e 200 delfino.

IL COMMENTO

Locarno Festival,
un nuovo inizio
di Ugo Brusaporco

Dipendenti licenziati e circa cinquanta
bimbi attualmente senza collocazione.
Il dissesto finanziario di Comune e
Casinò si ripercuote anche sulla scuola
dell’infanzia. Ieri la manifestazione.

La candidatura dell’ex amministratore
delegato del ‘Corriere del Ticino’ alla
presidenza della tv pubblica italiana
vittima del conflitto tra Berlusconi 
e Salvini per la leadership della destra. 
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Si è aperta l’edizione numero 71 del
Festival. Marco Solari auspica uno
sviluppo orizzontale, in rete con le
altre istituzioni culturali ticinesi. Dalla
Surselva una commedia in romancio...
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Cassis in Ticino parla anche dell’Ue. Intanto Fabio Abate annuncia il ritiro

‘Interessi da difendere’

Primo d’agosto: il maltempo rovina la festa in parecchie località del Cantone Pagine 2 e 3

MESOCCO

Letti freddi, tassa
in vista per chi
non li occuperà
Pagina 9

BELLINZONESE

Il vescovo
al Gottardo
‘No ai muri’
Pagina 9

MENDRISIOTTO

Creato un gioco 
dedicato a streghe
e leggende locali
Pagina 13

CULTURE E SOCIETÀ

Mongol Rally:
in viaggio verso
Ulan Bator
Pagina 16

28’954
Tiratura

88’000
Lettori

29.5 %
Penetrazione

Memo-Stick
60 x 60 mm
76 x 76 mm
lu-sa 7’962.–
ve 8’361.–

Edizione straordinaria
Tariffe 2019

Gennaio - Dicembre 2019

in CHF - IVA esclusa

Sedici votazioni popolari vinte su 18, una
popolarità senza eguali tra i consiglieri
federali, i fiori all’occhiello dell’uscita dal
nucleare (avviata nel 2011 da un governo
a maggioranza femminile, nel quale lei
era arrivata cinque anni prima da con-
vinta sostenitrice dell’atomo) e della
svolta energetica. E potremmo andare
avanti. Da qualche tempo però la stella di
Doris Leuthard aveva smesso di rifulge-
re. Lei avrebbe voluto coronare il suo se-
condo anno presidenziale (2017) con un
decisivo passo avanti nei negoziati con
l’Ue. Non se n’è fatto nulla. Anzi: Bruxel-
les ha finito col negare l’equivalenza illi-
mitata alla Borsa svizzera. Poi il caso Au-
toPostale, ultimo clamoroso episodio di
una serie di disfunzionamenti che han-
no messo a nudo la vulnerabilità di alcu-
ne aziende parastatali (Swisscom, Ffs).
Ma soprattutto, la mutata costellazione
nel Consiglio federale. Da più anziana in
servizio, Leuthard è stata a lungo un po’
“come il capo nell’illustre club” (Die Wel-
twoche), fungeva spesso da ago della bi-
lancia, influenzando in modo decisivo la
sorte di molti dossier, anche controversi.
Poi al posto di Didier Burkhalter è arriva-
to Ignazio Cassis. E i rapporti di forza
sono diventati favorevoli alla destra. Da
un anno a questa parte, con i quattro mi-
nistri Plr e Udc a votare spesso compatti,
l’argoviese si è ritrovata più di una volta
in minoranza, privata del ruolo che era
stato il suo. Anche da qui, forse, buona
parte della «stanchezza» che ieri – an-
nunciando le sue dimissioni per fine
anno – ha ammesso di provare.
Il Ppd perde un cavallo di razza come
non se ne vedono più dalle sue parti. Non
può certo fare salti di gioia. Ma il ritiro
anticipato di Doris Leuthard mette il par-
tito – in caduta libera da decenni a livello
federale, reduce da sconfitte a ripetizio-
ne nelle elezioni cantonali – in una posi-
zione più confortevole. Non solo gli ga-
rantisce per alcuni mesi una non di-
sprezzabile visibilità mediatica. Cemen-
ta anche lo statu quo politico. La regola
vuole in effetti che un consigliere federa-
le in carica venga rieletto. Togliendosi di
mezzo adesso, Leuthard la richiama,
permettendo al contempo al suo partito
di tagliare l’erba sotto i piedi agli ambi-
ziosi Verdi, che non hanno mai fatto mi-
stero di voler rivendicare a fine legislatu-
ra il seggio popolare-democratico qualo-
ra il Ppd dovesse scendere alle elezioni
federali del 2019 sotto la soglia psicologi-
ca del 10% (2015: 11,6%) e loro progredire
significativamente dal 7,1% del 2015.
L’uscita di scena contemporanea di Leu-
thard e Schneider-Ammann rende meno
prevedibile la partita che si giocherà il 5
dicembre all’Assemblea federale. Rispet-
to a un’elezione singola, le combinazioni
possibili – per quel che riguarda genere,
provenienza, orientamento politico e al-
tro – aumentano. Quanto ciò favorirà
una maggior rappresentanza delle don-
ne in Consiglio federale, resta tutto da ve-
dere. Il Ppd, nella cui rosa di possibili
candidati abbondano gli uomini e scar-
seggiano le donne, sembra propenso a
scaricare la responsabilità della ‘questio-
ne femminile’ sulle spalle del Plr. I Verdi
ora chiedono ai due partiti di presentare
soltanto candidate. Non è mai capitato
che due donne venissero elette allo stes-
so tempo in Consiglio federale. Verosi-
milmente nemmeno stavolta avverrà.
Una cosa è certa: questo doppio rinnovo –
con ministri neofiti alla testa di maxi-di-
partimenti, una parte dei quali cambierà
inevitabilmente conduzione – metterà a
dura prova il governo. Sul tavolo ci sono
dossier aperti che scottano (politica eu-
ropea, riforma fiscale e Avs ecc.); e manca
poco alle elezioni. «C’è bisogno di perso-
ne indipendenti», che sappiano mante-
nere «una certa distanza» nei confronti
dei partiti, ha detto Leuthard. Il messag-
gio stavolta sarà recepito?

IL COMMENTO

Un favore al Ppd,
non al governo
di Stefano Guerra
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Il consigliere federale ticinese proporrà al governo di rinviare i temi spinosi e concentrarsi su quelli meno controversi Pagina 7

Negoziati Svizzera-Ue, il ministro punta a dividere il dossier in due parti 

Per Cassis, accordo light

Dopo quasi due anni stanno giungendo
al termine gli interventi delle Ffs per
l’adattamento della galleria di Svitto. 
Ora però chi abita in zona è preoccupato
per i prossimi lunghi cantieri.

Il Municipio ha fatto la sua scelta: con
questo anno scolastico i chiassesi
dovranno pagare le tasse di refezione,
al pari dei non domiciliati. Rivisti
anche scuola fuori sede e trasporto.

Problemi ai lucchetti digitali nei primi
mesi della rete di ‘bike sharing’ più
estesa della Svizzera. Il responsabile:
‘Inghippo risolto, azzeriamo tutti i
crediti’.  Intanto, l’estate ha fatto ‘boom’.

BELLINZONA

Troppi rumori,
lavori quasi finiti

CHIASSO

Niente più mensa
gratuita all’asilo

LOCARNESE

Se salta la catena
al software

Pagina 8 Pagina 11 Pagina 9

“Al di sopra della legge?” si interroga a
tutta pagina ‘The Economist’ immorta-
lando in copertina un Donald Trump
dallo stato d’animo meditabondo e dal-
lo sguardo torvo. Il “j’accuse” del setti-
manale della finanza londinese eviden-
zia la deriva di un esecutivo sempre più
refrattario alle regole dello stato di di-
ritto.
La grande regressione democratica a
cui assistiamo in questi anni non ri-
guarda solo gli Usa. Costituisce un
trend globale e come tale gravido di
conseguenze umane e geopolitiche. I
nuovi “caudillos” del XXI secolo hanno
costruito il loro populismo autoritario
all’interno di un quadro di riferimento
più o meno democratico. Da Victor Or-
ban a Matteo Salvini, da Recep Tayyip
Erdogan a Vladimir Putin, da Benjamin
Netanyahu a Daniel Ortega, sono tutti
riusciti imporsi alle urne. Certo in alcu-
ni casi ricorrendo al terrore (Erdogan),
manipolando l’assetto costituzionale
(Maduro e Ortega) o eliminando qual-
che avversario (Putin), ma mai imboc-
cando strade golpiste. Si sono sprecate
le analisi sull’emergenza dell’“uomo
forte” e sull’indebolimento delle demo-
crazie: secondo quelle più convincenti,
spicca il bisogno di sicurezza diffuso tra
la popolazione. In estrema sintesi, due
le dinamiche sociali alla base della deri-
va autoritaria. La prima di natura eco-
nomica: l’impressione tangibile che il
processo di ascesa collettiva sia da tem-
po giunto al capolinea e che il terreno
su cui poggia la propria esistenza sia
sempre più friabile. La seconda di natu-
ra sociale, ben evidenziata dal filosofo
sloveno Slavoj Zizek: la paura che
l’identità sia inghiottita in un’universa-
lità senza nome. Fanno così presa il
trumpiano “Make America great again”
o la messa in guardia putiniana, dalla
connotazione solidamente machista,
contro il multiculturalismo europeo
“castrato e sterile”.
L’ascesa degli autocrati contemporanei
in questo interregno in cui ci ha posto
la mondializzazione, va di pari passo
con un forte indebolimento dei diritti
umani. Il pugno di ferro dei “despoti de-
mocratici” si esercita sugli oppositori e
sui più deboli. Donald Trump non esita
a spazzar via con un colpo di spugna gli
oltre 300 milioni di dollari di aiuti ai
profughi palestinesi, l’ex rivoluzionario
Ortega non si pone molti problemi a far
massacrare gli oppositori e a cacciare
dal Nicaragua la commissione d’inchie-
sta Onu, Maduro assiste compiaciuto
allo tsunami di profughi da un Vene-
zuela esangue. Erdogan celebra una de-
mocrazia in salsa turca che confina de-
cine di migliaia di oppositori, giornali-
sti, docenti, avvocati, dietro le sbarre. In
nome del popolo si calpestano i diritti e
si soffia sulla girandola delle ipocrisie:
ultimo della serie l’abbraccio ieri tra
l’israeliano Netanyahu,  promotore di
una legge di stampo apertamente raz-
ziale a scapito dei non ebrei, e Rodrigo
Duterte. Sì proprio lui, il presidente fi-
lippino, l’uomo che si vanta aperta-
mente di violare le regole dello stato di
diritto. Lo stesso che non molto tempo
fa si millantava pure di voler  stermina-
re i drogati, come Hitler fece con gli
ebrei. 

L’ANALISI

Più despoti, 
meno diritti  
di Roberto Antonini, giornalista Rsi

LUGANESE

Scuole: a Caslano
apre la Media, asilo
addio a Campione
Pagina 10

CANTONE

Quando
il posteggio
è femmina
Pagina 3

AUTOMOBILISMO

Hamilton guasta
la festa Ferrari
e allunga su Vettel
Pagina 17

Dopo aver a lungo aspettato il via
libera della Fifa, Miroslav Covilo ha
festeggiato il tanto atteso debutto 
con il gol dell’1-0 allo Zurigo, valso al
Lugano la seconda vittoria stagionale.

CALCIO

Libero di giocare
bravo a deciderla
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LE NUOVE
COLLEZIONI

SONO ARRIVATE
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Approfittate di allettanti offerte. Trovate maggiori informazioni
nella rivista Renault allegata e su renault-familyDays.ch

Renault
dal 6 al15 settembre

Family Days

Ppd, ennesima
caduta di stile

IL DIBATTITO

di Gabriele Gendotti

Normale, attesa e del tutto legittima
una presa di posizione critica e contra-
ria del Ppd al lancio (…) Segue a pag. 22Il consigliere federale ticinese proporrà al governo di rinviare i temi spinosi e concentrarsi su quelli meno controversi Pagina 7

Negoziati Svizzera-Ue, il ministro punta a dividere il dossier in due parti 

Per Cassis, accordo light

Dopo quasi due anni stanno giungendo
al termine gli interventi delle Ffs per
l’adattamento della galleria di Svitto. 
Ora però chi abita in zona è preoccupato
per i prossimi lunghi cantieri.

Il Municipio ha fatto la sua scelta: con
questo anno scolastico i chiassesi
dovranno pagare le tasse di refezione,
al pari dei non domiciliati. Rivisti
anche scuola fuori sede e trasporto.

Problemi ai lucchetti digitali nei primi
mesi della rete di ‘bike sharing’ più
estesa della Svizzera. Il responsabile:
‘Inghippo risolto, azzeriamo tutti i
crediti’.  Intanto, l’estate ha fatto ‘boom’.
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“Al di sopra della legge?” si interroga a
tutta pagina ‘The Economist’ immorta-
lando in copertina un Donald Trump
dallo stato d’animo meditabondo e dal-
lo sguardo torvo. Il “j’accuse” del setti-
manale della finanza londinese eviden-
zia la deriva di un esecutivo sempre più
refrattario alle regole dello stato di di-
ritto.
La grande regressione democratica a
cui assistiamo in questi anni non ri-
guarda solo gli Usa. Costituisce un
trend globale e come tale gravido di
conseguenze umane e geopolitiche. I
nuovi “caudillos” del XXI secolo hanno
costruito il loro populismo autoritario
all’interno di un quadro di riferimento
più o meno democratico. Da Victor Or-
ban a Matteo Salvini, da Recep Tayyip
Erdogan a Vladimir Putin, da Benjamin
Netanyahu a Daniel Ortega, sono tutti
riusciti imporsi alle urne. Certo in alcu-
ni casi ricorrendo al terrore (Erdogan),
manipolando l’assetto costituzionale
(Maduro e Ortega) o eliminando qual-
che avversario (Putin), ma mai imboc-
cando strade golpiste. Si sono sprecate
le analisi sull’emergenza dell’“uomo
forte” e sull’indebolimento delle demo-
crazie: secondo quelle più convincenti,
spicca il bisogno di sicurezza diffuso tra
la popolazione. In estrema sintesi, due
le dinamiche sociali alla base della deri-
va autoritaria. La prima di natura eco-
nomica: l’impressione tangibile che il
processo di ascesa collettiva sia da tem-
po giunto al capolinea e che il terreno
su cui poggia la propria esistenza sia
sempre più friabile. La seconda di natu-
ra sociale, ben evidenziata dal filosofo
sloveno Slavoj Zizek: la paura che
l’identità sia inghiottita in un’universa-
lità senza nome. Fanno così presa il
trumpiano “Make America great again”
o la messa in guardia putiniana, dalla
connotazione solidamente machista,
contro il multiculturalismo europeo
“castrato e sterile”.
L’ascesa degli autocrati contemporanei
in questo interregno in cui ci ha posto
la mondializzazione, va di pari passo
con un forte indebolimento dei diritti
umani. Il pugno di ferro dei “despoti de-
mocratici” si esercita sugli oppositori e
sui più deboli. Donald Trump non esita
a spazzar via con un colpo di spugna gli
oltre 300 milioni di dollari di aiuti ai
profughi palestinesi, l’ex rivoluzionario
Ortega non si pone molti problemi a far
massacrare gli oppositori e a cacciare
dal Nicaragua la commissione d’inchie-
sta Onu, Maduro assiste compiaciuto
allo tsunami di profughi da un Vene-
zuela esangue. Erdogan celebra una de-
mocrazia in salsa turca che confina de-
cine di migliaia di oppositori, giornali-
sti, docenti, avvocati, dietro le sbarre. In
nome del popolo si calpestano i diritti e
si soffia sulla girandola delle ipocrisie:
ultimo della serie l’abbraccio ieri tra
l’israeliano Netanyahu,  promotore di
una legge di stampo apertamente raz-
ziale a scapito dei non ebrei, e Rodrigo
Duterte. Sì proprio lui, il presidente fi-
lippino, l’uomo che si vanta aperta-
mente di violare le regole dello stato di
diritto. Lo stesso che non molto tempo
fa si millantava pure di voler  stermina-
re i drogati, come Hitler fece con gli
ebrei. 

L’ANALISI

Più despoti, 
meno diritti  
di Roberto Antonini, giornalista Rsi

LUGANESE

Scuole: a Caslano
apre la Media, asilo
addio a Campione
Pagina 10

CANTONE

Quando
il posteggio
è femmina
Pagina 3

AUTOMOBILISMO

Hamilton guasta
la festa Ferrari
e allunga su Vettel
Pagina 17

Dopo aver a lungo aspettato il via
libera della Fifa, Miroslav Covilo ha
festeggiato il tanto atteso debutto 
con il gol dell’1-0 allo Zurigo, valso al
Lugano la seconda vittoria stagionale.

CALCIO

Libero di giocare
bravo a deciderla
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Approfittate di allettanti offerte. Trovate maggiori informazioni
nella rivista Renault allegata e su renault-familyDays.ch

Renault
dal 6 al15 settembre

Family Days

Ppd, ennesima
caduta di stile

IL DIBATTITO

di Gabriele Gendotti

Normale, attesa e del tutto legittima
una presa di posizione critica e contra-
ria del Ppd al lancio (…) Segue a pag. 22

Il consigliere federale ticinese proporrà al governo di rinviare i temi spinosi e concentrarsi su quelli meno controversi Pagina 7

Negoziati Svizzera-Ue, il ministro punta a dividere il dossier in due parti 

Per Cassis, accordo light

Dopo quasi due anni stanno giungendo
al termine gli interventi delle Ffs per
l’adattamento della galleria di Svitto. 
Ora però chi abita in zona è preoccupato
per i prossimi lunghi cantieri.

Il Municipio ha fatto la sua scelta: con
questo anno scolastico i chiassesi
dovranno pagare le tasse di refezione,
al pari dei non domiciliati. Rivisti
anche scuola fuori sede e trasporto.

Problemi ai lucchetti digitali nei primi
mesi della rete di ‘bike sharing’ più
estesa della Svizzera. Il responsabile:
‘Inghippo risolto, azzeriamo tutti i
crediti’.  Intanto, l’estate ha fatto ‘boom’.

BELLINZONA

Troppi rumori,
lavori quasi finiti

CHIASSO

Niente più mensa
gratuita all’asilo

LOCARNESE

Se salta la catena
al software

Pagina 8 Pagina 11 Pagina 9

“Al di sopra della legge?” si interroga a
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contro il multiculturalismo europeo
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in questo interregno in cui ci ha posto
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umani. Il pugno di ferro dei “despoti de-
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sui più deboli. Donald Trump non esita
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massacrare gli oppositori e a cacciare
dal Nicaragua la commissione d’inchie-
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allo tsunami di profughi da un Vene-
zuela esangue. Erdogan celebra una de-
mocrazia in salsa turca che confina de-
cine di migliaia di oppositori, giornali-
sti, docenti, avvocati, dietro le sbarre. In
nome del popolo si calpestano i diritti e
si soffia sulla girandola delle ipocrisie:
ultimo della serie l’abbraccio ieri tra
l’israeliano Netanyahu,  promotore di
una legge di stampo apertamente raz-
ziale a scapito dei non ebrei, e Rodrigo
Duterte. Sì proprio lui, il presidente fi-
lippino, l’uomo che si vanta aperta-
mente di violare le regole dello stato di
diritto. Lo stesso che non molto tempo
fa si millantava pure di voler  stermina-
re i drogati, come Hitler fece con gli
ebrei. 
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Approfittate di allettanti offerte. Trovate maggiori informazioni
nella rivista Renault allegata e su renault-familyDays.ch

Renault
dal 6 al15 settembre

Family Days

Ppd, ennesima
caduta di stile

IL DIBATTITO

di Gabriele Gendotti

Normale, attesa e del tutto legittima
una presa di posizione critica e contra-
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Striscia sottotitolo
290 x 37 mm

C1
b/n 350.–
4c 450.–

C2
b/n 600.–
4c 850.–

C3
b/n 850.–
4c 1’200.–

C4
b/n 1’100.–
4c 1’575.–

37

55
113

172
230

b/n 5’000.–
4c 7’500.–
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Viola Amherd (Ppd) e Karin Keller-Sutter (Plr) in carrozza  

Governo con tre donne

La consigliera nazionale vallesana e la senatrice sangallese elette già al primo turno in Consiglio federale Pagine 2 e 3

‘Seimila franchi e dall’inizio di maggio’.
Caso rimborsi, ecco la lettera al capo
Ufficio stipendi dell’allora Cancelliere
Gianella, tre giorni dopo la decisione
governativa che gliene dava 5mila.

Le scuse di Manuele Bertoli, a nome 
del Ticino, scatenano il controverso
post del municipale leghista e la
risposta indignata della sinistra che 
chiede spiegazioni al Municipio.

Dopo le proteste di Comuni 
e Commissione dei trasporti, anche 
il Consiglio di Stato si attiverà 
con l’Ustra. Intanto a Berna Giovanni
Merlini interpella il Consiglio federale.

CANTONE

Scriveva Gianella: 
6mila e retroattivi

LUGANO

Segre, diatriba fra
Quadri e socialisti

LOCARNESE

Vignetta sulla A13,
governo scettico

Pagina 5 Pagina 15 Pagina 13

Non siamo ancora a quell’‘equa rappre-
sentanza’ in Consiglio federale alla quale
le donne di questo Paese (maggioritarie
nella popolazione) potrebbero legittima-
mente aspirare. E altrove (in Parlamen-
to) siamo messi perfino peggio. Ma non
facciamo i difficili. Ieri mattina due di
loro – la consigliera nazionale Viola Am-
herd (Ppd) e la consigliera agli Stati Ka-
rin Keller-Sutter (Plr) – sono state elette.
In un sol colpo (non era mai successo!),
già al primo turno, e con un risultato ad-
dirittura migliore di quello ottenuto nel
2006 da Doris Leuthard. La residuale
presenza femminile (Simonetta Som-
maruga) in governo è stata rafforzata in
modo significativo. Il Plr, trent’anni dopo
le dimissioni della sua prima e unica
consigliera federale (Elisabeth Kopp),
pare avere superato il trauma. Con la val-
lesana Viola Amherd, inoltre, i cantoni
alpini disporranno d’ora in poi di un’al-
tra voce (assieme a quella del ticinese
Ignazio Cassis) ai vertici dello Stato. Stes-
sa cosa per i cantoni di frontiera, con la
sangallese Keller-Sutter. Bene così.
Bene così anche per un’altra ragione.
Non c’è stato nessun esperimento, nes-
sun candidato selvaggio tirato in ballo
all’ultimo momento; a parte l’immedia-
ta, inattesa uscita di scena della rivale di
Viola Amherd (la consigliera di Stato
urana Heidi Z’graggen), davvero non c’è
stata alcuna sorpresa. Un doppio rinno-
vo del Consiglio federale «all’insegna del-
la continuità e della sicurezza», lo defini-
sce il politologo Iwan Rickenbacher (vedi
pagina 3). «Un buon giorno per la demo-
crazia» e per «la concordanza come ele-
mento della stabilità», secondo il presi-
dente dell’Udc Albert Rösti.
Manca meno di un anno alle elezioni fe-
derali; il contesto internazionale non è
dei più sereni (Brexit, relazioni con l’Ue,
protezionismo commerciale, reflusso
populista in Europa e altrove, rimessa in
discussione del multilateralismo ecc.); e
sul tavolo del governo si sono impilati
dossier cruciali per il futuro del Paese (il
risanamento dell’Avs, la riforma della fi-
scalità delle imprese, il costante aumen-
to dei costi della salute, solo per citarne
alcuni). Non si poteva quindi sperare me-
glio da questa doppia elezione. In effetti,
il Consiglio federale negli ultimi tempi è
apparso in più di un’occasione diviso da-
vanti all’opinione pubblica, e di quando
in quando in affanno al cospetto del Par-
lamento. Aver riacquistato un secondo
rappresentante dell’Udc (2015) e uno del
Ticino (2017) non è evidentemente servi-
to a granché. Per questo anelava a un
supplemento di tranquillità. Il Parla-
mento ieri gliel’ha concesso.
Tranquillità, intendiamoci. Per il resto
non sono da attendersi cambiamenti
fondamentali. La linea politica dell’ese-
cutivo non è destinata a mutare in ma-
niera sostanziale. Anche perché le diffe-
renze tra i due uscenti e le due neoelette
sono da cercare col lanternino. Ma «ogni
nuovo membro porta in un gremio nuo-
ve idee e nuovi modi di vedere», ha detto
Keller-Sutter. Se davvero sarà così, è tutto
da vedere. Già domani, quando verranno
ripartiti i dipartimenti (novità non sono
da escludere). E quando il governo co-
municherà cosa intende fare dell’accor-
do quadro con l’Ue. Le neolette non pren-
deranno parte alla decisione. Ma è possi-
bile che, prima o poi, il loro arrivo inne-
schi una nuova dinamica nelle relazioni
con l’Unione europea. Karin Keller-Sut-
ter lo ha già detto fuori dai denti: nessun
abbassamento del livello di protezione
salariale, altrimenti ce lo sogniamo di
vincere la prossima votazione sull’inizia-
tiva Udc per abolire la libera circolazio-
ne; e poi la Svizzera deve continuare a
poter decidere autonomamente in
quest’ambito. Esattamente quel che so-
stengono i sindacati, esattamente ciò che
non vuole l’Ue. Cosa vorrà dire?

IL COMMENTO

Un riassetto
benvenuto
di Stefano Guerra

MENDRISIOTTO

Trote morte per
il cloro nel Faloppia
‘Serve una tutela’
Pagina 17

BODIO

Tagli alla Imerys,
Unia chiede un 
tavolo di trattativa
Pagina 10

Con l’inizio dei corsi guide prende
avvio la nuova stagione del Gruppo
ticinese sportivi ciechi e ipovedenti
rinnovato nei ranghi. ‘In pista? 
Siamo esattamente come tutti gli altri’.

SCI ALPINO

L’universo
di chi non vede

Pagina 24
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Con Gianella la 
ciliegina sulla torta

IL COMMENTO

di Matteo Caratti

Quando si dice… ‘mancava solo la ciliegi-
na sulla torta’! Eccola! 
L’ha messa l’ex cancelliere dello Stato
Giampiero Gianella proprio in tempo a
fine legislatura. Il suo è incontestabil-
mente un doppio record: nei salari, tanto
che ne ha già dovuti restituire due, rice-
vuti (auto-assegnatisi?) a fine mandato,
mentre era però già al beneficio della
pensione; e nei rimborsi spese, decisi a
suo tempo nel lontano ’99 dal governo
per un ammontare di 5mila franchi, poi
trasformatisi (da quale bacchetta magi-
ca? La procura dirà) in mille franchi in
più (con copertura adeguata?) sino al
2011. Complimenti! Segue a pagina 27

artisa.ch
+41 (0) 91 873 45 00

CENTRO
LAMONART

AFFITTASI

Disponibilità immediata
STABILE INDIPENDENTE
LUGANO - Lamone

Ampio piazzale
Accessibile con autotreni
Posteggi esterni esclusivi

1800m2- H 4,5m
FRONTE AUTOSTRADA

Un giorno
importante

IL REPORTAGE

di Stefano Guerra da Palazzo federale

Musawi è il portiere, meglio l’uomo tutto-
fare dell’Hotel National. È iracheno, ma
vive in Svizzera da 26 anni. Ha quattro fi-
gli sparsi per il mondo (un altro gli è mor-
to giovane) e dice di essere stato in molti
Paesi. Baghdad però resta per lui «il po-
sto più bello che ci sia». Abbozziamo:
«Oggi è un giorno importante per la Sviz-
zera...»; «Sì, l’elezione...»; «... di due donne
in governo», aggiungiamo; «Ma il potere
appartiene sempre a noi», dice strizzan-
do l’occhio. Maria, dalla reception, gli
lancia un’occhiataccia. Passa di lì a passo
sostenuto il consigliere nazionale Martin
Naef (Ps). Maria: «Le auguro una giorna-
ta emozionante». Segue a pagina 2

Cure antitumorali non coperte, ecco come la deputata Carobbio agirà a Palazzo

Il caso del 12enne a Berna

Come per le malattie rare, dice la socialista, serve un riconoscimento particolare per i pazienti oncologici pediatrici Pagina 2

Il regolamento di applicazione della
legge che stabilisce il finanziamento
delle case anziani va cambiato,
sostiene una mozione, perché
favorisce solo gli enti privati.

Non necessariamente cooperative:
seguendo l’esempio di Zurigo, al vaglio
della Città più alternative per alloggi 
a basso affitto. Il bando per il terreno 
di via Lambertenghi entro fine estate.

Il direttore di Amag Ticino, Oliviero
Milani, respinge i sospetti di accordi
cartellari per la fornitura di veicoli
a Cantone e Comuni avanzati dalla
Commissione della concorrenza.

CANTONE

Case anziani,
vantaggi privati

LUGANO

Pigioni moderate,
arriva il concorso

ECONOMIA

Amag Ticino:
‘Nessun cartello’

Pagina 3 Pagina 13 Pagina 5

‘Pubblicate il nome della cassa malati
che si rifiuta di pagare le cure oncologi-
che ad un dodicenne. I cittadini devono
sapere, così da scegliere quale cassa evi-
tare’. ‘C’è la lista nera dei morosi, voglia-
mo quella delle casse malati’. Accanto
alla solidarietà, si è scatenata una caccia
alle streghe, a colpi di email, anche rab-
biosi e commenti sui social del giornale.
Si chiede insistentemente il nome della
cassa malati. Ma di fatto è irrilevante e
spieghiamo perché.  
Lunedì, ‘laRegione’ ha pubblicato la sto-
ria di una famiglia del Mendrisiotto mes-
sa in ginocchio dal sarcoma diagnostica-
to al figlio 12enne, gravata da molte spese
extra dettate dalla grave malattia e ango-
sciata dalla decisione della cassa malati
di non pagare le cure per evitare nuove
recidive. Una fattura di 3mila franchi,
che se non coprirà l’assicurazione, salde-
rà la Lega contro il cancro. 
Una storia che ha commosso il Ticino
mostrando una sana solidarietà tra i cit-
tadini, tutti assicurati e potenziali vitti-
me: in due giorni sono stati raccolti oltre
20mila franchi. Una generosità che coz-
za contro la vergognosa miopia, dimo-
strata da rigidi ‘yes man’ di una cassa
malati, che peccando in eccessivo forma-
lismo perdono di vista l’etica. Questo
pensiamo, ma dobbiamo arrenderci al-
l’evidenza che la cassa malati in questio-
ne (una tra le più grandi!) ha applicato le
ferree norme in vigore. Oggi è una cassa
malati, domani potrebbe essere un’altra,
poco importa il nome. Determinante è
intervenire su quel sistema, che permet-
te ampie zone grigie, dove un’assicura-
zione può decidere di non pagare un far-
maco salvavita ad un dodicenne. 
Un farmaco che l’oncologo definisce im-
portante, non terapie ultramoderne dai
costi esorbitanti, ma un medicamento
da usare in una modalità nuova, che of-
fre dei possibili vantaggi, ad un costo irri-
sorio. Speculare su questa terapia abbas-
sa il tasso di guarigione, aumenta il ri-
schio di recidiva e la possibilità di guari-
re definitivamente, o di subire eventuali
interventi chirurgici invasivi che cause-
rebbero altre sofferenze e costi esorbi-
tanti. Risparmiare 3mila franchi oggi per
spenderne 100 volte in più? Dove sta la
logica non lo capiamo. Oggi l’ha fatto una
cassa malati, domani potrebbe farlo
un’altra. Se avremo più casi, chi paghe-
rà? Facciamo una colletta ogni 6 mesi? È
urgente intervenire a livello federale ed è
quello che farà la parlamentare Marina
Carobbio, che siede nella Commissione
di sicurezza sociale e della sanità del Na-
zionale. Lei e altri colleghi.  
Così potremo evitare che una mamma,
tra qualche mese, si chieda di nuovo:
‘Perché non pagano cure così importanti
a nostro figlio?’. 

IL COMMENTO

La cassa malati?
Irrilevante il nome
di Simonetta Caratti

Riflettori accesi sul Comunale di
Bellinzona, dove stasera va in scena un
meeting davvero stellare. Dieci gare da
sogno, lette in anteprima da un Chico
Cariboni che ha contribuito a realizzarle.

ATLETICA

Tutti i numeri
di un gran Galà

Pagine 18 e 19
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Striscia 1
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Memoria 
da gambero
Londra – Camminare all’indietro come i
gamberi aiuta ad andare indietro nel
tempo, rivelandosi un ottimo esercizio
per potenziare la memoria. Lo suggeri-
sce uno studio inglese pubblicato sulla
rivista Cognitive e condotto da Aleksan-
dar Aksentijevic della University of Roe-
hampton. I partecipanti dello studio
guardavano un video con la scena di un
crimine o una lista di parole o una serie
di immagini. Poi i volontari dovevano
camminare in avanti o indietro o stare
semplicemente fermi o anche solo im-
maginare di muoversi in avanti o all’in-
dietro. Subito dopo i ricercatori chiede-
vano loro di ricordare dettagli del crimi-
ne, di ripetere le parole della lista o i sog-
getti delle foto che ricordavano. Ebbene
la camminata da gamberi prima di test
mnemonici si associa a performance di
memoria superiori. È come se il moto
all’indietro ‘avviasse’ nella mente un
viaggio nel tempo passato.

Guinness eco
Berna – Una cartolina postale da Guin-
ness, la più grande di tutti i tempi (vedi
foto a lato) è stata posizionata sullo Jun-
gfraujoch. L’opera, assemblata unendo
oltre 100’000 impegni e messaggi scritti
da giovani di tutto il mondo, richiama
l’attenzione sul cambiamento climatico.
La scelta mette in risalto le regioni di alta
montagna e i ghiacciai, i più colpiti dal ri-
scaldamento globale. Su una superficie
di 2’500 metri quadri si possono leggere
messaggi in favore dell’ambiente e dei
giovani. Sarà stampata una cartolina po-
stale per spedire i messaggi dei ragazzi
in tutto il mondo. Alcune saranno inviate
ai partecipanti della prossima conferen-
za globale sul clima, che si terrà in Polo-
nia in dicembre, dall’ufficio postale più
alto d’Europa. 

Stelle nel piatto
Milano – Lo chef Carlo Cracco non riesce
a riconquistare la seconda stella nella
Guida Michelin Italia 2019, con il nuovo
locale a Milano in galleria Vittorio Ema-
nuele II, segnalato però per l’eleganza e
comunque meritevole di una stella Mi-
chelin. Penalizzata un’altra icona del
lusso a Milano: il ristorante Armani per-
de la sua stella Michelin. Mentre la nuo-
va edizione della ‘Rossa’ ha premiato la
star televisiva Antonino Cannavacciuo-
lo per il suo ristorante a Orta San Giulio,
Villa Crespi, che conferma le due stelle
Michelin.

Munizioni d’oro
Zurigo – Giornata fortunata per un citta-
dino di Meilen: in una scatola di muni-
zioni appartenenti a un parente decedu-
to che l’uomo ha consegnato alla polizia
affinché le distruggesse, gli agenti hanno
trovato un lingotto e cinque monete
d’oro, per un valore di diverse migliaia di
franchi, che hanno riconsegnato al-
l’ignaro cittadino.

Gola profonda
Parigi – Chiedeva 3,5 milioni di euro, ne
riceve solo 3’000: Stéphanie Gibaud ex
quadro di Ubs in Francia, ha ottenuto in
tribunale solo un risarcimento simboli-
co per i danni, che afferma di aver subito
collaborando con la giustizia per rivelare
le pratiche della grande banca, accusata 
di essere andata in modo illecito alla cac-
cia di clienti facoltosi in Francia e di aver
riciclato il provento dell’evasione fiscale.
Da anni l’ex direttrice marketing della fi-
liale francese chiedeva un risarcimento
sostanzioso, avendo avuto a suo avviso la
vita distrutta e sacrificata all’interesse
generale. “Ho perso il lavoro, la casa, l’af-
fidamento dei miei figli”, aveva detto ai
giornalisti. “Da anni vivo con il minimo
sociale. Se avessi deciso di distruggere i
documenti della banca, come mi era sta-
to ordinato nel 2008, non avrei mai colla-
borato con la giustizia e avrei proseguito
la mia carriera”, aveva osservato. La
53enne era stata licenziata e anche citata
in giudizio dal suo ex datore di lavoro.

In assenza di giustificativi reputati suf-
ficienti la corte ha però riconosciuto
solo una piccola indennità di torto mo-
rale.

Reddito cercasi
Zurigo – La raccolta fondi per un reddi-
to di base incondizionato a Rheinau
(Zurigo), iniziata un mese fa, arranca:
finora è stato raccolto il 2% dei 6 milioni
di franchi necessari e mancano ora
meno di 20 giorni per portare a termine
il ‘crowdfunding’. 
Il progetto ha il merito di aver avviato
un dibattito, sostiene la promotrice, la
cineasta argoviese Rebecca Panian:
“Gli abitanti di Rheinau discutono sul
reddito di base incondizionato e la
coesione nel comune è aumentata.
Molti si interrogano sul nostro rappor-
to col lavoro e sul futuro. Cosa succe-
derà quando sempre più persone per-
deranno il posto a causa dell’automa-
zione?”. Il progetto che coinvolge 770
partecipanti, vuole attribuire loro un

reddito di base per un anno. Le cifre
variano: 2’500 franchi per gli over25,
importi inferiori per i più giovani. Gli
iscritti a questo esperimento sociale
che percepiscono uno stipendio o pre-
stazioni sociali superiori a 2’500 fran-
chi devono rimborsare il reddito di
base.

Genio della borsa
Washington – I millennials operano in-
vestimenti che presentano più spesso
rendimenti elevati rispetto a quelli fatti
dalla generazione dei loro genitori, stan-
do a quanto da loro stessi dichiarato in
un sondaggio: il 38% afferma di aver otte-
nuto nello spazio di un anno il 6% o più
con attivi tradizionali quali azioni, obbli-
gazioni, immobili, mentre fra i cosiddetti
baby boomer la quota scende al 23%.
Il dato emerge da un’indagine realizzata
dalla società demoscopica Research
Plus per conto di Legg Mason, gigante
americano dell’amministrazione patri-
moniale. 

Acqua a catinelle
Denver – Metà delle precipitazioni di
un anno si concentra ormai in soli 12
giorni: il fenomeno si osserva ovunque
sulla Terra ed entro fine secolo sarà an-
cora più accentuato, con la metà delle
piogge che cadrà in 11 giorni super ba-
gnati generando eventi sempre più
estremi. 
A indicarlo è lo studio pubblicato sulla
rivista ‘Geophysical Research Letters’
dal gruppo di ricerca coordinato da An-
geline Pendergrass, del National Center
for Atmospheric Research (Ncar) a
Boulder, in Colorado.
L’analisi ha preso in considerazione i
dati raccolti tra il 1999 e il 2014 in 185
stazioni meteo del mondo e li ha poi
confrontati con le misure ottenute dal
satellite Trmm (Tropical Rainfall Mea-
suring Mission). 
Si è anche scoperto che nel giorno più
‘bagnato’ dell’anno cade una quantità
d’acqua pari alla quantità media di un
mese intero. 

La forza dei giovani per il pianeta KEYSTONE
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I rossocrociati battono il Belgio e approdano alle finali di Nations League

Finalmente grandi

Rimonta da urlo (da 0-2 a 5-2) della Nazionale che compie il passo che le è sempre mancato in un match importante Pagina 13

Nel weekend dei congressi elettorali
qualche frecciatina dai liberali radicali
alla scuola dei socialisti. Righini: 
‘Ci batteremo con tutte le nostre forze’.
E i Verdi nominano il vertice a tre.

Il capo dell’esercito ammette ‘errori
morali’ nella bella vita di alti ufficiali.
Una ‘cultura’ presente da anni 
ai vertici dell’armata, per la quale, 
ha detto, ‘vorrei scusarmi’. 

Le trattative iniziate dall’ex Comune
sono concluse. Previsti subito inter ven -
ti per la messa in sicurezza, poi verrà
creato un gruppo di lavoro per dare un
futuro alla Casaforte dei Magoria.

CANTONE

Plr: ‘Su le maniche’
Ps: ‘Determinati’

SVIZZERA

La morale
di Rebord

CLARO

Città proprietaria
di un altro ‘castello’

Pagine 2 e 3 Pagina 4 Pagina 8

Candidati al governo in passerella in due
congressi nutriti di simboli e contenuti,
con una scintilla iniziale (culturale) acce-
sa dai socialisti che ci è parsa (oltre che
interessante) raffinata. Cominciamo
dunque da qui: da Fabio Pusterla, uomo
di cultura, a cui è stata affidata la rifles-
sione in apertura dei lavori del Ps. L’uomo
di lettere (e di scuola) si è soffermato sul
saluto iniziale (‘cari compagni’), interro-
gandosi sul significato di ‘cari’ (ricono-
scere il valore di qualcuno e allora come
la mettiamo con le frammentazioni a si-
nistra?) e ‘compagni’ (immaginiamo i
nuovi diritti, varchiamo i nuovi confini).
Come dire: le parole hanno un senso che
forse oggi dimentichiamo. La scossa
ideale/emotiva, data dall’intellettuale che
scende nell’arena, è stata recepita, tanto
che c’è stato chi in quel di Arbedo si è
chiesto, sottovoce: ‘Ma perché non hanno
messo lui in lista?’. Battute (o auspici) a
parte, è stato coraggioso delegare per un
attimo di lucido sogno, ma anche di re-
spiro ideale, la politica all’intellettuale.
Un esempio di ‘ritorno alla cultura’, in
anni di imbarbarimento e superficialità,
interessante anche per altre formazioni
politiche che rifuggono i populismi.
In apertura dicevamo anche dei simboli.
Sì, perché sono due gli oggetti messi sotto
i riflettori dei congressi che, crediamo, ri-
troveremo nei mesi a venire. Il Plr, riunito
a Locarno, ha puntato su un braccialetto
blu con la scritta #Facciamolo. Che cosa?
Rimboccarsi le maniche, trasformare le
parole in azioni concrete, ma per farlo –
ha avvertito il presidente Bixio Caprara –
ci si deve sporcare le mani, entrare nel
fango. Lui lo ha platealmente fatto to-
gliendosi la giacca e slacciandosi i polsi-
ni. Come dire alla truppa (assopita da
anni di solida maggioranza relativa or-
mai andati) che il raddoppio è possibile, è
dietro l’angolo, ma ci si deve credere e lo
si deve conquistare lavorando. Le pre-
messe, hanno lasciato intendere i liberali,
ci sono tutte: dal buon lavoro fatto dal mi-
nistro uscente Christian Vitta (riequili-
brio delle finanze cantonali e mercato del
lavoro con risultati incoraggianti), ai ri-
sultati del Plr svizzero col vento in poppa,
al consenso ottenuto dal capogruppo
Alex Farinelli (unico intervenuto a brac-
cio). Filo rosso negli interventi dei vari
candidati del Plr (sarà un caso?): rimette-
re a posto la scuola davanti alle ardue sfi-
de che l’attendono al suo interno (moti-
vare i docenti e offrire nuovi curricola agli
allievi) e all’esterno (fra vent’anni ci sa-
ranno oltre il 50% di professioni che oggi
non conosciamo). Certo è che tutta que-
sta premura di occuparsi di formazione
lascia intendere (anche se non è stato det-
to esplicitamente) che il Plr, oltre che alle
finanze, punta all’educazione. Quindi al
seggio di Manuele Bertoli.
Ma se i liberali non hanno fatto aperta-
mente nomi di partiti e candidati da
‘combattere’, il Ps è stato molto più espli-
cito. Gli avversari che vogliono i socialisti
fuori dal governo (Righini dixit) sono il
Plr e l’Udc. Ancora più chiaro è stato il mi-
nistro uscente (il Plr ha fatto della perdita
della direzione del Decs una questione di
potere… quasi come se gli appartenesse),
aggiungendo – fra chi è pronto a fare loro
le scarpe – anche chi a sinistra ‘pretende
di essere sempre meglio di noi’. Così Ber-
toli, puntando su un altro simbolo, il suo
bastone per ciechi, lo ha tinto di rosso, co-
lore della passione e ‘della giusta reazio-
ne contro le ingiustizie’. Quelle ingiustizie
che ancora ci sono nel mondo del lavoro,
nella società, nell’esercizio e nella con-
quista dei diritti. Vedremo chi sarà più
bravo nel convincere l’elettorato più che
con braccialetti, bastoni, slogan, soprat-
tutto – si spera – con contenuti e un sano
confronto dialettico oltre il famoso ‘ca-
dreghin’. La lunga marcia verso aprile per
chi vuole raddoppiare e chi non vuole af-
fatto uscire di scena è ormai partita.
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di Matteo Caratti
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Zanzare innocue
Sydney – Il rilascio di milioni di zanzare
maschio sterili in una piccola area del-
l’Australia ha portato a una riduzione de-
gli insetti portatori di malattie come den-
gue e febbre gialla dell’80% in pochi mesi.
Lo afferma un comunicato della Com-
monwealth Scientific and Industrial Re-
search Organisation (Csiro), che ha se-
guito il test effettuato con le zanzare
messe a punto da Verily, una compagnia
di Google. Gli esemplari maschi, della
specie Aedes Aegypti, sono stati resi ste-
rili infettandoli con il batterio Wolbachia,
innocuo per l’uomo, e ne sono stati rila-
sciati dallo scorso novembre nella città di
Innisfail, nel Queensland, tre milioni di
esemplari. Gli insetti si sono poi accop-
piati con le femmine che hanno deposto
uova che non si sono schiuse. Verily ha
ideato un metodo per distinguere gli
esemplari maschi dalle femmine, indi-
spensabile visto che per i tre milioni uti-
lizzati è stato necessario far nascere ven-
ti milioni di zanzare. “La specie invasiva

Aedes Aegypti è una delle più pericolose
al mondo – spiega Rob Grenfell, respon-
sabile del progetto – ed è capace di diffon-
dere malattie come dengue, zika e chi-
kungunya che infettano milioni di perso-
ne ogni anno”. Diversi progetti nel mondo
vogliono sfruttare insetti maschi sterili.
Tra le altre tecniche utilizzate ci sono le
radiazioni e l’ingegneria genetica.

La voce della luna
Des Moines – Registrato il ‘dialogo’ fra
Saturno e una delle sue 62 lune, Encela-
do: le loro ‘voci’ sono state catturate dalla
sonda Cassini due settimane prima della
discesa nell’atmosfera del pianeta, con la
quale a metà settembre 2017 ha concluso
la missione. I suoni sono generati dall’in-
terazione fra i campi magnetici dei due
corpi celesti. Simili al suono dei venti che
soffiano sulla Terra, le voci di Saturno ed
Encelado sono state registrate e i segnali
sono stati poi convertiti in musica per es-
sere studiati. I ricercatori della Nasa han-
no precisato che l’interazione tra i corpi

celesti è diversa da quella tra Terra e
Luna. “Encelado è immerso nel campo
magnetico di Saturno ed è geologica-
mente attivo”, hanno chiarito. La luna
emette, infatti, enormi geyser di vapore e
ghiaccio.

Sigarette al verde
Parigi – Vietato fumare nei giardini pub-
blici: da oggi, la città di Parigi ha avviato
in via sperimentale la messa al bando
delle sigarette da sei giardini della capi-
tale. Il test anti-fumo durerà quattro
mesi. Se le sperimentazioni si riveleran-
no efficaci, il comune procederà al-
l’estensione del divieto a tutti i parchi pa-
rigini. La misura  punta a lottare contro il
fumo passivo e a migliorare la pulizia. Al
momento, non sono previste contrav-
venzioni. La cittadinanza verrà informa-
ta con appositi cartelli sistemati all’in-
gresso delle 6 aree: i giardini Anne-Frank
e Yilmaz-Guney, Trousseau, Henri-Ca-
diou e Batignolles, come anche il parco
Georges-Brassens (noto fumatore).

Hai voluto la bici…
Berna – In maggio e giugno 64’680 perso-
ne si sono recate al lavoro in bicicletta
nell’ambito dell’azione nazionale “bike
to work”: il 18% in più dall’anno scorso e
un nuovo record. Rappresentano un pri-
mato anche il numero delle aziende par-
tecipanti (2’114, +12%) e i chilometri com-
plessivi percorsi (quasi 16 milioni, +26%).
In una nota l’organizzazione Pro Velo
sottolinea che il 51% delle imprese ha
aderito all’azione sia in maggio che in
giugno. In media ogni partecipante è
andato al lavoro in bicicletta 19 giorni,
percorrendo in totale 247 chilometri.
L’azione ha avuto particolarmente suc-
cesso nelle zone di Zurigo, Berna e Lo-
sanna.

Tartapilota
Roma – Percorreva lentamente la corsia
di emergenza: questa volta non era
un’auto in panne, ma una rara testuggi-
ne palustre autoctona. Lunedì la polizia
ha trovato sull’autostrada Roma-Fiumi-
cino un esemplare di medie dimensioni
di testuggine, appartenente alla catego-
ria protetta “Emys Orbicularis”. Ferita
probabilmente a causa di investimento,
aveva numerose fratture nella parte po-
steriore. I poliziotti hanno prestato subi-
to le prime cure per poi provvedere a
contattare le Guardie ambientali d’Italia
che, dopo aver constatato le condizioni
di salute dell’esemplare protetto, di circa
15 anni, lo hanno trasportato immedia-
tamente presso un centro veterinario
specializzato.

Integratori inutili
Dallas – Assumere integratori, multivita-
minici e sali minerali non aiuta la salute
del cuore, non previene infarto, ictus e al-
tre malattie cardiovascolari. È il lapida-
rio verdetto di un vasto studio di revisio-
ne della letteratura scientifica sull’argo-
mento, l’analisi di 18 studi per un totale
di oltre 2 milioni di individui coinvolti e
12 anni in media di monitoraggio della
loro salute, tra sperimentazioni cliniche
vere e proprie e studi ‘prospettici’. La
meta-analisi è stata pubblicata sulla rivi-
sta ‘Circulation: Cardiovascular Quality
and Outcomes’. Anche se di per sé po-
trebbero non essere nocivi (almeno se
non assunti in quantità esagerate), gli in-
tegratori potrebbero dare una falsa per-
cezione di protezione cardiovascolare
disincentivando chi li usa a sposare sani
comportamenti salva-cuore il cui benefi-
cio per la salute è già ampiamente dimo-
strato, come il controllo del peso, del co-
lesterolo, la pratica di attività fisica, con-
cludono gli autori del lavoro.

Striscia sotto la Meteo
290 x 37 mm

Box sotto foto
55 x 100 mm - 4c

1 settimana 1’800.–
2 settimane 3’240.–
3 settimane 4’590.–
4 settimane 5’760.–
6 settimane 8’100.–
prezzi netti

Mors tua
Copenaghen – I mammiferi non riusci-
ranno a evolversi abbastanza in fretta
da sfuggire alla sesta estinzione di mas-
sa, già in atto per colpa dell’uomo: sono
così numerose le specie destinate a
scomparire nei prossimi 50 anni, che la
natura avrà bisogno di almeno dai tre
ai cinque milioni di anni per recuperare
la perdita di biodiversità subita. 
A indicarlo è una simulazione elabora-
ta da un gruppo di ricerca dell’universi-
tà danese di Aarhus in collaborazione
con l’università svedese di Goteborg: i
risultati potranno aiutare lo sviluppo di
nuove strategie per la protezione delle
specie a rischio. Lo studio si basa su un
grande database di mammiferi realiz-
zato includendo le specie attualmente
viventi e le centinaia di specie estinte
dopo la diffusione nel mondo dell’Ho-
mo sapiens.
I dati relativi alle dimensioni corporee
degli animali e le loro relazioni evoluti-
ve sono stati elaborati da potenti com-
puter, che hanno prodotto simulazioni
preoccupanti per il futuro. Nella mi-
gliore delle ipotesi, ovvero nel caso in
cui il tasso di estinzione dei mammiferi
calasse ai livelli precedenti l’uomo mo-
derno, la natura avrebbe bisogno di mi-
lioni di anni per rigenerare la biodiver-
sità che verrà perduta in mezzo secolo.
Serviranno invece dai cinque ai sette
milioni di anni per rigenerare quanto
perduto fin dai tempi delle specie gi-
ganti di mammiferi vissuti nell’era gla-
ciale.

Ostriche per tutti
New York – Un miliardo di ostriche per
ripulire l’acqua del porto di New York. È
l’obiettivo di The Billion Oysters Pro-
ject, una iniziativa lanciata da una
scuola di scienze marine della Grande
Mela. Il progetto ha già piazzato sui
fondali della foce dell’Hudson 28 milio-
ni di bivalvi, e conta di arrivare a un mi-
liardo nel 2035, coprendo 40 ettari.
Le ostriche filtrano l’acqua sporca e
trattengono le particelle inquinanti.
Ogni bivalve ripulisce da 110 a 190 litri
al giorno. Secondo il progetto, un mi-
liardo di ostriche potrebbe filtrare tutta
l’acqua del porto di New York in tre
giorni.
Il Billion Oyster Project è stato avviato
nel 2008 da un insegnante di acquacol-
tura della Harbor School, una scuola di
scienze marine di New York, Pete Mali-
nowski. Il progetto alleva le ostriche in
un vivaio nella scuola, usando come
“casa” per le larve i gusci di ostrica riti-
rati dai ristoranti. Quando i bivalve
sono cresciuti abbastanza, vengono
messi in mare, formando vere e proprie
scogliere.
Le ostriche, oltre a ripulire l’acqua, of-
frono un habitat a molti animali mari-
ni, e vengono mangiate da altri. Inoltre,
le scogliere di bivalvi rallentano la velo-
cità delle onde degli uragani, difenden-
do la città.
“Possiamo misurare un miglioramento
nella qualità dell’acqua e vedere un im-
patto immediato sulla biodiversità
ovunque piazziamo una scogliera”,
spiega Malinowski.

Un certo distacco
Amsterdam – Un nuovo iceberg gigan-
te, grande quasi 300 chilometri quadra-
ti, sta per staccarsi dalla piattaforma di
ghiaccio di Pine Island, in Antartide: la
frattura, lunga 30 chilometri, che an-
nuncia il distacco è stata scoperta dai
satelliti, a poco più di un anno dalla for-
mazione di un altro iceberg grande 260
chilometri quadrati.
Lo ha comunicato Stef Lhermitte, esper-
to di telerilevamento dell’Università tec-
nica di Delft, nei Paesi Bassi, che ha pub-
blicato le prime immagini dallo spazio di
quello che potrebbe diventare il sesto di-
stacco più imponente dal 2001 a oggi.
Nessuno sa ancora fra quanto tempo si
verificherà la rottura della lingua di
ghiaccio lunga 10 chilometri che anco-
ra tiene il futuro iceberg ancorato al
ghiacciaio. La formazione di iceberg
non è un evento raro in Antartide, ma
quello che preoccupa gli esperti è la
modalità con cui si sta verificando que-
sto ennesimo distacco: di solito la frat-

tura avviene ai fianchi del ghiacciaio,
mentre quella appena scoperta corre
dritta fino al centro del ghiacciaio, indi-
cando la probabile presenza di acqua
calda sottostante.

La fibula ritrovata
Lucerna – Archeologi cantonali di Lu-
cerna hanno portato alla luce rari resti
celtici in un cantiere vicino alla linea
ferroviaria di Egolzwil. Questi includo-
no tra le altre cose cocci di ceramica, re-
sti di abitazioni bruciate e ossa di ani-
mali. A fare scalpore in particolare è
una fibula di bronzo. Si tratta di un gio-
iello che serviva a tenere legati vestiti,
come mantelli e cappotti, riferisce il di-
partimento di archeologia lucernese.

Coppia di fatto
Sydney – Due pinguini maschi dell’ac-
quario di Sydney hanno formato cop-
pia fissa e sono ora orgogliosi genitori

affidatari, di un uovo che stanno incu-
bando. Sphen e Magic hanno costruito
un nido più grande di ogni altra coppia
di pinguini nell’acquario, facendo i tur-
ni nel covare, e sono elogiati dal perso-
nale come genitori modello.
I due pinguini Papua (Pygoscelis papua
o pigoscelidi comuni) sono inseparabili
dall’inizio dell’anno, e il personale
dell’acquario ha notato che con l’avvici-
narsi della stagione riproduttiva la cop-
pia ha cominciato a raccogliere sassoli-
ni per costruire un nido. È stato affidato
loro un falso uovo da curare e si sono
comportati così bene che i guardiani
hanno affidato loro un vero uovo.

Quanto manca?
Bologna – Convinta di essere diretta da
Rimini a Bellaria, ha guidato in auto-
strada fino a Modena, dove, una volta
resasi conto di aver perso l’orientamen-
to, è scesa dall’auto sbracciandosi per
chiedere aiuto ai veicoli in transito. 
È accaduto nei giorni scorsi al chilome-

tro 166, Modena Nord, sulla A1. Prota-
gonista una donna di 93 anni, soccorsa
dalla polizia stradale. I figli della donna
avevano nel frattempo contattato la lo-
cale questura per segnalarne la scom-
parsa. “Sono uscita alle 11 – aveva spie-
gato poi ai poliziotti – ma dopo quattro
ore ancora devo arrivare».

Altruisti si diventa
Berlino – Altruisti si nasce? No, lo si può
diventare: basta un po’ di allenamento.
Lo sostengono gli psicologi dell’Univer-
sità di Würzburg e dell’Istituto Max
Planck con uno studio sul comporta-
mento prosociale, che altro non è che
quella pratica che avvantaggia gli altri a
livello individuale o di gruppo. 
Per diversi mesi hanno esaminato i
comportamenti di diversi individui e
sono stati in grado di dimostrare che la
prosocialità umana è malleabile e che i
diversi aspetti della prosocialità posso-
no essere migliorati sistematicamente
attraverso diversi tipi di allenamento.

Avevamo grandi speranze. E la paletta e il secchiello KEYSTONE

Fonte: MeteoSvizzera
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Terza battuta d’arresto consecuti-
va per i New Jersey Devils di Nico
Hischier, battuti 3-0 a Brooklyn
dai New York Islanders.
Roman Josi dal canto suo non po-
teva trovare miglior modo per ce-
lebrare la sua 300ª presenza in
Nhl. Sua infatti l’unica rete della
partita fra Nashville e Boston. Il
weekend ha pure esaltato Timo
Meier, autore di una doppietta che
ha regalato agli Sharks il successo
all’overtime sui Flyers per 4-3.

Josi a quota 300
e match-winner

Con una rete di Masa dopo 34” di
prolungamento, il Bellinzona ha
centrato il suo terzo successo con-
secutivo davanti al pubblico ami-
co, piegando all’overtime l’Heri-
sau per 2-1. Ad andare in rete per
primi sono stati gli ospiti, già
dopo 2’36” e in inferiorità numeri-
ca. Dopo averlo sfiorato più volte,
in avvio di terzo tempo i Gdt sono
riusciti a centrare il pareggio con
Schena. Masa, come detto, ha poi
messo il punto finale.

L’overtime premia
il Bellinzona

Lugano 5
Zsc Lions 3
(2-1 2-1 1-1)

Reti: 5’03” Hofmann (Haapala, Sannitz) 
1-0. 11’16” Fazzini (Romanenghi, Wellin-
ger) 2-0. 17’25” Shore (Bodenmann,
Klein) 2-1. 21’45” Morini (Hofmann, Jec-
ker) 3-1. 24’51” Jörg (Loeffel, Walker) 4-1.
33’20” Cervenka (Noreau, Shore/esp. Wal-
ker e Lapierre) 4-2. 48’45” Schäppi (Cer-
venka, Herzog) 4-3. 58’50” Walker (Zsc
Lions senza portiere) 5-3
Lugano: Merzlikins; Chiesa, Chorney; Ul-
mer, Wellinger; Loeffel, Vauclair; Jecker,
Riva; Walker, Lapierre, Jörg; Haapala, San-
nitz, Hofmann; Bürgler, Morini, Klasen;
Fazzini, Romanenghi, Bertaggia
Zsc Lions: Schlegel; Karrer, Marti; Klein,
Phil Baltisberger; Sutter, Blindenbacher;
Berni; Bodenmann, Shore, Hollenstein;
Chris Baltisberger, Prassl, Bachofner; No-
reau, Cervenka, Herzog; Miranda, Schäp-
pi, Sigrist
Arbitri: Massy, Koch; Kovacs, Gnemmi
Note: 6’502 spettatori. Penalità: Lugano
5 x 2’; Zsc Lions 1 x 2’. Tiri: 24-33 (7-10,
12-12, 5-11). Lugano senza Cunti, Laju-
nen, Reuille, Sartori (infortunati), Hausse-
ner, Ronchetti e Vedova (soprannumero);
Zsc Lions privi di Flüeler, Geering, Hinter-
kircher, Nilsson, Suter, Wick (infortunati) e
Pettersson (soprannumero). Timeout Zsc
Lions al 58’29”. Zsc Lion senza portiere
dal 58’00” al 58’50” e dal 59’16” fino al
termine. Ingaggio d’apertura effettuato da
Glen Metropolit. Migliori in pista Morini e
Shore

LA PARTITA

Lugano – Sei mesi dopo, Lugano e
Zsc Lions si ritrovano di fronte. È
la prima rivincita dalla dramma-
tica gara 7 della finale che, ap-
punto, sei mesi e una manciata di
giorni fa, regalò il titolo agli zuri-
ghesi. Certo, in tutto questo tem-
po di cose ne sono cambiate nei
due roster. E anche sulla panchi-
na zurighese visto che oggi a ve-
stire i panni del domatore dei
Leoni zurighesi è Aubin, suben-
trato a Kossmann. Ma pure così,
la prima sfida stagionale tra Lu-

gano e Zurigo non può non far
riemergere il ricordo di quella
sera del 27 aprile. Anche per i diri-
genti, che non a caso in sede di
presentazione del match, tra il se-
rio e il faceto, lo definiscono “gara
8 della finale”. Non ci sono Gee-
ring (infortunato) né Kenins (par-
tito per Bienne), che avevano se-
gnato le reti che decisero quella
finale. Ma qualche analogia con
quella sfida c’è, come l’assenza di
Pettersson, sei mesi fa squalifica-
to, stavolta in soprannumero. M.I.

L’ANNOTAZIONE

Mi ritorni in mente
Lugano – Sempre avanti ma mai
a sufficienza per potersi sentire
veramente al riparo. È questo il
copione che va in scena alla Cor-
nèr Arena. Alla fine il Lugano la
spunta,  ma stringendo i denti
fino alla terza sirena. O, almeno
fino alla rete del 5-3 infilata a 70”
dalla sirena da Walker nella porta
lasciata incustodita da Schlegel.
Dopo essere andati in doppio
vantaggio nei primi 11’ e spiccioli
di gioco (grazie a Hofmann e a
Fazzini, tornato alla rete dopo

una lunga astinenza), i Lions si ri-
fanno sotto, fissando il parziale di
2-1 alla prima pausa.
Nel periodo centrale il Lugano
prova a prendere il largo, segnan-
do altre due volte (con Morini e
Jörg) anche grazie alla complicità
di un portiere avversario tutt’al-
tro che a tenuta stagna. Quando
la partita sembrava aver imboc-
cato una strada tutta in discesa
verso la sua conclusione, lo Zuri-
go ritrova il modo per riaprirla
con un poderoso colpo di reni. Se

ne incarica Cervenka, che a 5 con-
tro 3 batte Merzlikins una secon-
da volta e permette ai suoi di an-
dare alla seconda pausa in ritar-
do di due reti. Che diventano una
sola quando Schäppi segna il 4-3
al 48’45”. Il Lugano inizia a sentire
sul collo il fiato dell’avversario,
che tuttavia non riesce a concre-
tizzare l’aggancio. Nel disperato
tentativo con 6 uomini di movi-
mento, si vede nuovamente trafit-
to. È il 5-3 che mette la parola fine
al match. M.I.

Una spanna sempre avanti, ma mai al riparo

NATIONAL LEAGUE

Altri risultati
Bienne - Berna d.p. 2-3
Ginevra Servette - Ambrì Piotta 6-4
Rapperswil - Friborgo 1-4
Langnau - Davos 1-4
Zugo - Losanna 1-4

Classifica
Bienne 17 11 0 1 5 60 35 34
Berna 16 9 2 0 5 46 28 31
Langnau 16 10 0 0 6 48 33 30
Zugo 16 9 1 0 6 48 37 29
Friborgo 17 9 1 0 7 42 39 29
Losanna 18 9 0 1 8 47 44 28
Zsc Lions 15 7 1 1 6 34 36 24
Lugano 16 8 0 0 8 49 39 24
Ginevra 16 7 1 0 8 40 47 23
Ambrì Piotta 16 6 0 3 7 40 51 21
Davos 16 4 1 0 11 30 62 14
Rapperswil 17 2 0 1 14 19 52 7

Prossimo turno

Martedì 13 novembre
19.45 Ambrì Piotta - Lugano

Berna - Ginevra Servette
Bienne - Langnau
Friborgo - Davos
Losanna - Rapperswil
Zsc Lions - Zugo

NATIONAL HOCKEY LEAGUE

Risultati. Venerdì: Winnipeg-Florida (con
Malgin) 2-4. Vancouver (senza Bärtschi)-
Colorado d.p. 7-6. Arizona-Carolina d.p. 
4-3. Sabato: Buffalo-Ottawa 9-2. Montre-
al-Tampa Bay 1-4. Detroit-Edmonton 3-4.
NY Islanders (senza Sbisa)-New Jersey
(con Hischier e Müller) 3-0. Pittsburgh-To-
ronto 0-5. Washington-Dallas d.p. 3-4. St.
Louis-Minnesota (con Niederreiter) 1-5.
Nashville (con Fiala, Josi/1 gol e Weber)-
Boston 1-0. Las Vegas-Carolina 3-0. Cal-
gary-Chicago 5-3. Los Angeles-Columbus
(senza Kukan) 4-1. San José (con Meier/2
gol)-Philadelphia Flyers d.p. 4-3

La crescita è costante
Contro lo Zurigo, oltre 
alla buona prestazione,
arrivano anche i 3 punti.
Romanenghi: ‘Con i Lions
siamo stati più costanti’.

di Moreno Invernizzi

Lugano – Va bene anche così.
Sebbene il raccolto (tre punti) sia
inferiore rispetto a quanto semi-
nato tra venerdì a Losanna e sa-
bato alla Cornèr Arena contro lo
Zurigo, il Lugano esce dal wee-
kend che precede la partita di an-
data degli ottavi di finale di
Champions League con un bilan-
cio più che positivo. Per quanto
mostrato, in entrambe le partite,
gli uomini di Greg Ireland posso-
no essere soddisfatti. «Abbiamo
chiuso questa prima fase di cam-
pionato bene – conferma Matteo
Romanenghi –. Peccato per ve-
nerdì: sull’arco dei 60’ a mio
modo di vedere avremmo meri-
tato la vittoria. A volte capitano
anche partite così. Ciò che impor-
ta è che, al di là del risultato, an-
che in quell’occasione siamo riu-
sciti a disputare una buona parti-
ta». Ancora meglio è andata con-
tro i campioni svizzeri dello Zuri-
go... «Sì. Anche se, a ben guarda-
re, pure questo risultato ci sta un
po’ stretto. Paradossalmente, se
confrontiamo le due partite, a
Losanna siamo stati ancora mi-
gliori in attacco, sebbene al tirar
delle somme non siamo riusciti a
mettere che un solo disco alle
spalle del portiere avversario».
A differenza di venerdì, però,
contro i Lions il Lugano si è di-
mostrato decisamente più cinico
nello sfruttare le sue opportuni-
tà: sono bastati tre tiri verso la
porta difesa da Schlegel per por-
tarsi in doppio vantaggio... «Cer-
tamente questo ci ha agevolato il
compito. Chi gioca in casa solita-

Walker cerca il pertugio per infilare Schlegel TI-PRESS/CRINARI

mente può permettersi di partire
in modo un po’ più aggressivo. È
successa la stessa cosa, ma a ruo-
li invertiti, a Losanna: i vodesi
avevano iniziato il confronto
spingendo davvero forte. Sebbe-
ne non siamo più riusciti a rien-
trare in partita, siamo stati bravi
a rifarci sotto e a restare incollati
a loro fino all’ultimo secondo di

gioco. Con lo Zurigo, invece, ab-
biamo gestito meglio tutti i 60’ di
gioco».
Sebbene non nasconda la sua di-
sapprovazione per la direzione
arbitrale – netta supremazia nel
gioco, con uno Zurigo costretto a
difendersi, anche oltre il consen-
tito, ma gravato di una sola pe-
nalità – Greg Ireland, che non le

manda certo a dire al responsa-
bile degli arbitri al termine
dell’’incontro, è contento della
prestazione dei suoi uomini:
«Abbiamo fatto ancora un passo
avanti. Dalla partita di ritorno
dei sedicesimi di finale di Cham-
pions League in Finlandia, la
squadra è cresciuta in modo co-
stante – tiene a sottolineare il

tecnico dei bianconeri –. Abbia-
mo iniziato a giocare a hockey, a
farlo come ne siamo capaci,
come una squadra. Certo, contro
lo Zurigo non siamo riusciti a
chiudere il match, ma va detto
che di fronte avevamo una squa-
dra molto esperta, capace di
sfruttare al meglio ogni minima
opportunità». 
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I banchieri svizzeri fanno il primo bilancio di un anno senza più ‘segreti’

Lo scambio è una realtà
L’adeguamento agli standard
di trasparenza fiscale Ocse
è costato circa 500 milioni di
franchi. Ora i dati sono pronti
per essere inviati all’estero. 

Ats/Red

Lo scambio automatico di informazioni
con i Paesi dell’Ocse sta avanzando a
passi da gigante e ormai “uno straniero
non può più nascondere denaro in una
banca svizzera”. Lo ha affermato Her-
bert Scheidt, presidente dell’Associazio-
ne svizzera dei banchieri (Asb), in una
conferenza stampa a Zurigo.
“Non vi è più denaro straniero non di-
chiarato in Svizzera”, ha sottolineato
Scheidt, stando al testo scritto del suo
discorso. Gli istituti elvetici sono stati in
grado di organizzare correttamente e
nei tempi previsti lo scambio di infor-
mazioni bancarie, malgrado la com-
plessità e i costi, valutati a circa 500 mi-
lioni di franchi.
I dati trasmessi alle autorità tributarie
estere comprendono nome e cognome
del detentore di un conto, indirizzo, co-
dice fiscale, data di nascita, numero di
conto, nome della banca e averi in depo-
sito. Tutto questo in ossequio alle diret-
tive dell’Organizzazione per la coopera-
zione e lo sviluppo economico (Ocse).
“Lo scambio automatico di informazio-
ni è stato pienamente attuato in Svizze-
ra per la prima ondata di 38 Paesi”, ha
spiegato il direttore generale dell’Asb,

Non è più un Paese per evasori TI-PRESS

Claude-Alain Margelisch. Gli istituti
hanno già trasmesso all’Amministra-
zione federale delle contribuzioni a fine
giugno i dati relativi al 2017, ha aggiun-
to. Il prossimo anno seguirà la seconda
fase che coinvolgerà altri 40 Paesi.
Secondo Margelisch si tratta di “uno dei
progetti più importanti” che le banche

svizzere abbiano dovuto realizzare. Sul
lungo periodo i dati saranno trasmessi
a un centinaio di Paesi.
L’organizzazione ha anche approfittato
dell’appuntamento annuale con la
stampa per fare il punto sulle normati-
ve. “La piazza finanziaria svizzera è sta-
bile e trasparente a livello internaziona-

le”, afferma la Asb, che riunisce 300 ban-
che e 12mila membri individuali. Secon-
do i banchieri a dieci anni dallo scoppio
della crisi finanziaria è giunto il mo-
mento di dare nuovi margini di mano-
vra agli istituti, che nel frattempo han-
no adattato il loro modello d’affari.
L’associazione auspica innanzitutto un
miglioramento del processo di regola-
mentazione: chiede di essere coinvolta
in ogni passo che viene effettuato e au-
spica che si rinunci a quegli adattamen-
ti squisitamente elvetici (lo ‘Swiss Fi-
nish’, ndr) giudicati eccessivi.

Regole meno stringenti 
e migliori condizioni quadro

Secondo l’Asb urgono inoltre alleggeri-
menti normativi per le piccole e medie
banche. Terzo punto importante è la di-
gitalizzazione: occorrono condizioni
quadro che stimolino l’innovazione. La
quarta questione è rappresentata dalla
sostenibilità degli investimenti, che an-
drà potenziata: oggi il comparto fondi
sostenibili rappresenta il 9% del totale,
ma per il futuro ci si aspetta una forte
crescita.
L’organizzazione invita inoltre a mi-
gliorare il quadro fiscale e a gettare le
basi per un accordo istituzionale con
l’Unione europea. Particolarmente im-
portante in quest’ultimo ambito viene
considerata l’equivalenza della regola-
mentazione elvetica in materia di mer-
cati borsistici e quindi facilitare l’acces-
so al mercato continentale.
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Prospettive di lavoro in caduta libera
Il Ticino, secondo il barometro
Manpower, registra il dato
peggiore a livello nazionale

Zurigo – Le prospettive d’impiego peg-
giorano leggermente in Svizzera, ma
crollano in Ticino: lo segnala il barome-
tro di Manpower, che mette in luce forti
differenze regionali e settoriali.
A livello elvetico il 5% delle 750 imprese
interrogate nell’ambito di un sondaggio
intende assumere personale nel periodo
ottobre-dicembre, l’8% punta a ridurre
l’organico e l’87% non prevede cambia-
menti. Lo scarto fra le due prime posizio-

ni è di tre punti: dopo la correzione delle
variazioni stagionali la “previsione netta
sull’occupazione” risulta essere del 2%,
informa in un comunicato la multinazio-
nale specializzata nel collocamento del
personale. Il dato è di sei punti inferiore a
quello dell’ultimo rilevamento, mentre
sull’arco di un anno vi è stata una flessio-
ne di due punti. Ma soprattutto è il più
debole dal quarto trimestre del 2013.
“I risultati del nostro barometro possono
sorprendere, ma a quanto pare i datori di
lavoro svizzeri anticipano l’evoluzione
del mercato del lavoro, che dovrebbe ral-
lentare sino a fine 2018”, commenta Leif
Agnéus, Ceo di Manpower Svizzera.

A livello regionale spicca il dato del Tici-
no, pari a -21%: dal lancio del barometro,
nel 2005, gli imprenditori a Sud delle Alpi
non erano mai stati così pessimisti. In ne-
gativo sono anche la zona del Lemano (-
5%) e la Svizzera centrale (-2%), mentre
maggiore propensione ad assumere è ri-
levata nella Svizzera occidentale (+15%),
a Zurigo (+8%) e nella Svizzera orientale
(+4%). L’Espace Mittelland è stabile.
A livello nazionale il barometro “non in-
dica una riduzione drastica dell’impiego,
ma segnala un rallentamento dei ritmi di
reclutamento”, spiega Agnéus. A suo av-
viso il mercato del lavoro ha probabil-
mente raggiunto i limiti di capacità con il

picco estivo di assunzioni. I rami in cui vi
è più ottimismo sono quelli della costru-
zione (+6%), nonché della finanza e dei
servizi alle imprese (pure +6%). In calo
sono invece energia (-1%), commercio (-
3%), industria estrattiva (-3%), industria
manifatturiera (-3%), comparto alber-
ghiero e dalla ristorazione (-3%), seg-
mento pubblico e sociale (-5%), agricoltu-
ra (-6%), trasporti e comunicazione (-7%).
Interessante è lo sguardo al di là della
frontiera: l’Italia presenta una previsione
netta sull’occupazione positiva, al +2%.
Lo stesso dato è rilevato in Francia, men-
tre maggiore dinamismo viene segnala-
to in Austria (+5%) e in Germania (+10%).

L’INTERVISTA

Franco Citterio (Abt): ‘L’accesso al mercato italiano è una chimera’
«In questi mesi lo sforzo della piazza fi-
nanziaria ticinese per adeguarsi ai nuovi
standard internazionali è paragonabile a
quello degli altri centri finanziari svizze-
ri», ci conferma Franco Citterio, diretto-
re dell’Associazione bancaria ticinese.
«Sicuramente sono state investite alcune
decine di milioni di franchi per adeguare
l’infrastruttura informatica e quella am-
ministrativa alle nuove esigenze dello
scambio automatico delle informazioni
bancarie a fini fiscali. Costi che si sono
aggiunti a quelli usuali», continua Citte-
rio che ribadisce che a fronte di uno sfor-

zo economico e di ‘moral suasion’ («aver
facilitato l’emersione dei capitali italiani
nell’ambito della voluntary disclosure»)
e legislativo («l’approvazione della Legge
federale sui servizi finanziari e quella
sull’infrastruttura finanziaria») non sia
emersa – da parte italiana, soprattutto –
una volontà di facilitare alle banche sviz-
zere l’accesso al mercato.
Per il settore finanziario ticinese il mer-
cato italiano è e resta prioritario per ga-
rantire oltre che posti di lavoro qualifica-
ti anche un adeguato gettito fiscale loca-
le, ma da parte italiana non c’è questa vo-

lontà, come dimostrano le norme varate
gli scorsi mesi e che prevedono, per gli
istituti finanziari non comunitari, l’ob-
bligo di aprire una succursale sul territo-
rio italiano. «Insomma – continua Citte-
rio –, gli impegni sottoscritti con firma
della ‘road map’ tra Italia e Svizzera non
sono stati mantenuti. Eppure con altri
Paesi Ue, come la Germania, l’accesso al
mercato è facilitato».
Stesso discorso vale con le istituzioni eu-
ropee che non riconoscono – nonostante
la sostanziale equivalenza tra le norme
comunitarie e quelle elvetiche – le rispet-

tive autorità di vigilanza in materia di
mercati finanziari. Addirittura le regole
che reggono la Borsa svizzera sono vali-
de, per Bruxelles, solo sino alla fine di
quest’anno e non è detto che venga rin-
novata l’equivalenza. Un modo per fare
pressione su altri ambiti come il famoso
accordo quadro istituzionale. «Per la fi-
nanza svizzera, come per gli altri settori
economici, l’accesso ai mercati esteri re-
sta una priorità e ci aspettiamo che l’au-
torità federale prema affinché questo ri-
conoscimento sia di carattere perma-
nente», conclude Citterio. GENE

Il debito delle imprese è aumentato
ma resta ampiamente sotto controllo
Zurigo – Le imprese svizzere godono di
buona salute: la crescita del loro indebi-
tamento resta relativamente contenuta.
È quanto constata in uno studio Credit
Suisse, i cui analisti sottolineano che il
contesto di bassi tassi d’interesse favori-
sce questa situazione. La ricerca ha pre-
so in esame 98 emittenti obbligazionari:
55 aziende, 11 strutture partner, 26 Can-
toni e sei Città. Tutte possono contare su
finanze solide, indica la banca elvetica.
Nel 2017, molte di esse hanno approfitta-
to dei tassi favorevoli per rifinanziare o

diversificare il proprio debito ed esten-
dere le scadenze. Il rovescio della meda-
glia è che un aumento dei tassi compor-
terà notevoli rischi, mette in guardia Cre-
dit Suisse. Negli ultimi cinque anni, il de-
bito lordo delle sole imprese esaminate
ha vissuto un incremento, raggiungendo
i 171 miliardi di franchi (+15,7%). Discorso
analogo per quello netto, avanzato del
21% a 115 miliardi. Ma, tenendo conto che
i risultati operativi Ebitda sono aumen-
tati, il rapporto tra debito netto aggrega-
to e margine operativo lordo è basso.

Performance negative
per le casse pensioni

Zurigo – Dopo un ottimo 2017, le casse
pensioni svizzere stanno vivendo un
2018 più difficile: il rendimento degli ave-
ri del secondo pilastro nel periodo genna-
io-agosto è stato negativo, pari al -0,6%,
afferma la società di consulenza Comple-
menta. L’anno scorso era stato registrato
un +7,9%. Nel periodo in rassegna il grado
di copertura è sceso di 1,8 punti al 106,2%.
Rispetto a un decennio fa emerge che dal
2007 gli investimenti in obbligazioni
sono scesi al 35% (-9 punti) mentre au-
menta la quota immobiliare.

Le donne faticano
a scalare i vertici

Un gran numero di donne altamente
qualificate non riesce a raggiungere i ver-
tici della propria azienda. Quando c’è da
attribuire una promozione, la scelta rica-
de spesso sui loro colleghi uomini, indica
uno studio dell’Università di San Gallo e
dell’associazione professionale Advance.
Solo il 15% delle donne è in grado di farsi
largo ai piani alti, rileva la seconda edi-
zione del Gender Intelligence Report.
Stando al rapporto, i team dirigenziali ad
aver messo a segno i migliori risultati
sono però proprio quelli misti.

Azioni svizzere SMI (Blue Chips)
 11.9 Var. Var % Var %
    1.1.18
ABB Ltd N 22.71 -0.07 -0.30% -13.05
Adecco N 57.82 +0.14 +0.24% -22.44
CS Group N 14.50 -0.03 -0.20% -16.66
Geberit N 441.50 +2.50 +0.56% +2.88
Givaudan N 2382.00 +17.00 +0.71% +5.77
Julius Bär N 49.52 -0.34 -0.68% -16.91
LafargeHolcim N 44.77 -0.19 -0.42% -18.52
Lonza N 312.30 +2.50 +0.80% +18.60
Meier Tobler N 19.68 -0.18 -0.90% -49.40
Nestlé N 80.62 -0.58 -0.71% -3.79
Novartis N 81.64 +1.34 +1.66% -0.92
Richemont P 81.22 -1.58 -1.90% -8.01
Roche BJ 237.65 -2.15 -0.89% -3.59
SGS N 2553.00 +13.00 +0.51% +0.47
Sika P 139.60 +1.30 +0.93% -3.92
Swatch Group P 384.30 -3.70 -0.95% -3.29
Swiss Life N 356.30 +0.20 +0.05% +3.27
Swiss Re N 87.10 -1.14 -1.29% -4.54
Swisscom N 436.20 -0.10 -0.02% -15.87
UBS Group N 15.08 -0.11 -0.72% -15.94
Zurich F.S. N 299.10 -2.30 -0.76% +0.84

Altre azioni svizzere
 11.9 Var. Var % Var %
    1.1.18
Actelion N 280.25 0.00 0.00% 0.00
Alpiq Hold. N 78.00 +0.90 +1.16% +23.71
Also Hold. N 117.40 -0.60 -0.50% -12.38
Aryzta N 10.11 +1.40 +16.09% -73.85
Ascom N 19.78 -0.16 -0.80% -21.50
Autoneum N 216.00 -7.80 -3.48% -23.06
Baloise N 147.20 -0.10 -0.06% -2.96
Bucher N 331.60 -2.60 -0.77% -16.26
Clariant N 23.74 +0.08 +0.33% -12.88
Bellevue Grp N 24.60 +0.10 +0.40% +1.23
Bobst Group N 78.70 -0.35 -0.44% -39.27
Cassiopea N 59.60 -0.40 -0.66% +71.26
Dormakaba Hold N 691.50 -0.50 -0.07% -23.80
EFG Int’l N 7.14 -0.08 -1.10% -30.67
EMS-Chemie N 606.50 +2.00 +0.33% -6.76
Fischer N 1181.00 -10.00 -0.83% -8.30
Forbo N 1556.00 -15.00 -0.95% +3.38
GAM N 7.11 -0.35 -4.75% -54.85
Helvetia N 584.00 -2.50 -0.42% +6.47
Idorsia N 24.32 +0.14 +0.57% -4.44
Interroll Hold N 1916.00 -14.00 -0.72% +32.77
Kudelski P 8.91 -0.09 -1.00% -26.05
Kuehne & Nagel N 154.95 -1.85 -1.17% -10.17
Lindt&Sprüngli N 79900.00 +1400.00 +1.78% +13.35
Logitech 45.44 +0.08 +0.17% +38.11
Meyer Burger N 0.59 -0.02 -2.64% -64.73
OC Oerlikon N 13.55 -0.16 -1.16% -17.62
Panalpina N 140.60 -0.10 -0.07% -6.94
Pargesa P 75.85 -0.35 -0.45% -10.23
Phoenix Meca. P 644.00 -14.00 -2.12% +4.80
Poenina Hold. 54.60 -0.20 -0.36% -9.52
Rieter N 151.40 -2.50 -1.62% -36.33
Schindler N 231.00 +4.00 +1.76% +4.76
Sonova Hold 196.65 +0.45 +0.22% +29.20
Straumann Hold N 743.50 +2.00 +0.26% +7.98
Sulzer N 119.90 +0.40 +0.33% +1.43
Sunrise N 89.20 -0.25 -0.27% +0.22
Transocean N 10.60 0.00 +0.00% +2.11
Varia US Prop 36.90 0.00 +0.00% -6.81
Vaudoise Ass. N 514.00 -4.00 -0.77% -2.74
Vifor Pharma N 173.65 +2.10 +1.22% +39.03
Von Roll P 1.24 -0.01 -0.79% -11.42
Vontobel N 70.70 +0.70 +1.00% +14.95

Azioni svizzere (New economy)
 11.9 Var. Var % Var %
    1.1.18
Addex Pharma N 2.50 +0.04 +1.62% +9.17
Basilea Pharma 59.90 +0.60 +1.01% -21.08
Crealogix N 147.00 0.00 +0.00% -4.54
Global Nat. Res. 0.05 0.00 +0.00% 0.00
LifeWatch N 14.80 0.00 +0.00% 0.00
Myriad Group N 0.26 -0.01 -2.80% -62.92
Perfect Holding N 0.02 +0.01 +40.00% -30.00
SHL Telemed. N 8.10 0.00 +0.00% +28.36
Swissquote N 69.70 +0.70 +1.01% +82.69
Temenos N 153.40 -0.30 -0.19% +22.71

Azioni estere quotate in Svizzera
 11.9 Var. Var % Var %
    1.1.18
Anglo Amer. 18.50 -0.04 -0.22% -2.63
Austriamicrosys. 68.58 -2.04 -2.89% -22.46
BASF 86.03 -0.26 -0.30% -21.50
Bayer 79.82 -2.68 -3.25% -35.62
Boeing 300.00 0.00 +0.00% +15.06
Caterpillar 0.00 0.00 +0.00% -11.32
Cosmo Pharma 138.90 -0.40 -0.29% -5.12
General Electric 12.30 +0.10 +0.82% -27.21
Gold Fields 2.24 0.00 +0.00% -45.36
Intel Corp. 45.80 0.00 +0.00% +2.25
Lilly Eli 0.00 0.00 +0.00% +20.99
Newron Pharma 10.02 -0.46 -4.39% -13.62

Philip Morris 70.00 0.00 +0.00% -24.50
Schlumberger 0.00 0.00 +0.00% -8.09
Siemens 123.00 +2.40 +1.99% -9.09
Unisys 0.00 0.00 +0.00% +101.33

Indici di Borsa
 11.9 Var % Var %
   1.1.18
Swiss Market Index 8914.94 -0.17% -4.97
SPI Generale 10625.48 -0.23% -1.17
Alimentazione 4604.09 -0.47% -1.02
Assicurazioni 1462.44 -0.99% +4.51
Banche 886.44 -0.69% -11.05
Beni ind. e servizi 2092.79 -0.34% -8.04
Chimica 4159.76 +0.20% +1.85
Distribuzione 1627.81 -0.28% -5.48
Edilizia e materiale 2924.70 -0.03% -2.76
Salute 2440.92 +0.30% +3.38
Servizi pubblici 3062.38 -0.66% +16.18
Tecnologia 1461.81 -0.60% +9.01
Telecomunicazioni 1746.91 -0.14% -8.61
Trasporti 1902.82 -1.81% +7.48
DAX Francoforte 11970.27 -0.13% -7.33
Euro Stoxx 50 3311.66 +0.07% -5.48
CAC 40 Parigi 5283.79 +0.26% -0.54
FTSE MIB Milano 20853.84 -0.31% -4.57
NIKKEI Tokyo 22664.69 +1.30% -0.44

Cambi
Biglietti Acquisto Vendita
Dollaro USA (USD) 0.9350 1.0190
Euro (EUR) 1.0975 1.1595
Dollaro canadese (CAD) 0.7070 0.7770
Sterlina inglese (GBP) 1.1930 1.3250
Yen giapponese (JPY) 0.8360 0.9160

Materie prime
 Acquisto Vendita
Argento (USD/Oz.) 13.85 14.35
Oro (USD/Oz.) 1188 1204.05
Greggio (USD/Barile) 78.87 77.37

Corsi senza garanzia

Fonte dati

I banchieri svizzeri fanno il primo bilancio di un anno senza più ‘segreti’

Lo scambio è una realtà
L’adeguamento agli standard
di trasparenza fiscale Ocse
è costato circa 500 milioni di
franchi. Ora i dati sono pronti
per essere inviati all’estero. 

Ats/Red

Lo scambio automatico di informazioni
con i Paesi dell’Ocse sta avanzando a
passi da gigante e ormai “uno straniero
non può più nascondere denaro in una
banca svizzera”. Lo ha affermato Her-
bert Scheidt, presidente dell’Associazio-
ne svizzera dei banchieri (Asb), in una
conferenza stampa a Zurigo.
“Non vi è più denaro straniero non di-
chiarato in Svizzera”, ha sottolineato
Scheidt, stando al testo scritto del suo
discorso. Gli istituti elvetici sono stati in
grado di organizzare correttamente e
nei tempi previsti lo scambio di infor-
mazioni bancarie, malgrado la com-
plessità e i costi, valutati a circa 500 mi-
lioni di franchi.
I dati trasmessi alle autorità tributarie
estere comprendono nome e cognome
del detentore di un conto, indirizzo, co-
dice fiscale, data di nascita, numero di
conto, nome della banca e averi in depo-
sito. Tutto questo in ossequio alle diret-
tive dell’Organizzazione per la coopera-
zione e lo sviluppo economico (Ocse).
“Lo scambio automatico di informazio-
ni è stato pienamente attuato in Svizze-
ra per la prima ondata di 38 Paesi”, ha
spiegato il direttore generale dell’Asb,

Non è più un Paese per evasori TI-PRESS

Claude-Alain Margelisch. Gli istituti
hanno già trasmesso all’Amministra-
zione federale delle contribuzioni a fine
giugno i dati relativi al 2017, ha aggiun-
to. Il prossimo anno seguirà la seconda
fase che coinvolgerà altri 40 Paesi.
Secondo Margelisch si tratta di “uno dei
progetti più importanti” che le banche

svizzere abbiano dovuto realizzare. Sul
lungo periodo i dati saranno trasmessi
a un centinaio di Paesi.
L’organizzazione ha anche approfittato
dell’appuntamento annuale con la
stampa per fare il punto sulle normati-
ve. “La piazza finanziaria svizzera è sta-
bile e trasparente a livello internaziona-

le”, afferma la Asb, che riunisce 300 ban-
che e 12mila membri individuali. Secon-
do i banchieri a dieci anni dallo scoppio
della crisi finanziaria è giunto il mo-
mento di dare nuovi margini di mano-
vra agli istituti, che nel frattempo han-
no adattato il loro modello d’affari.
L’associazione auspica innanzitutto un
miglioramento del processo di regola-
mentazione: chiede di essere coinvolta
in ogni passo che viene effettuato e au-
spica che si rinunci a quegli adattamen-
ti squisitamente elvetici (lo ‘Swiss Fi-
nish’, ndr) giudicati eccessivi.

Regole meno stringenti 
e migliori condizioni quadro

Secondo l’Asb urgono inoltre alleggeri-
menti normativi per le piccole e medie
banche. Terzo punto importante è la di-
gitalizzazione: occorrono condizioni
quadro che stimolino l’innovazione. La
quarta questione è rappresentata dalla
sostenibilità degli investimenti, che an-
drà potenziata: oggi il comparto fondi
sostenibili rappresenta il 9% del totale,
ma per il futuro ci si aspetta una forte
crescita.
L’organizzazione invita inoltre a mi-
gliorare il quadro fiscale e a gettare le
basi per un accordo istituzionale con
l’Unione europea. Particolarmente im-
portante in quest’ultimo ambito viene
considerata l’equivalenza della regola-
mentazione elvetica in materia di mer-
cati borsistici e quindi facilitare l’acces-
so al mercato continentale.
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Prospettive di lavoro in caduta libera
Il Ticino, secondo il barometro
Manpower, registra il dato
peggiore a livello nazionale

Zurigo – Le prospettive d’impiego peg-
giorano leggermente in Svizzera, ma
crollano in Ticino: lo segnala il barome-
tro di Manpower, che mette in luce forti
differenze regionali e settoriali.
A livello elvetico il 5% delle 750 imprese
interrogate nell’ambito di un sondaggio
intende assumere personale nel periodo
ottobre-dicembre, l’8% punta a ridurre
l’organico e l’87% non prevede cambia-
menti. Lo scarto fra le due prime posizio-

ni è di tre punti: dopo la correzione delle
variazioni stagionali la “previsione netta
sull’occupazione” risulta essere del 2%,
informa in un comunicato la multinazio-
nale specializzata nel collocamento del
personale. Il dato è di sei punti inferiore a
quello dell’ultimo rilevamento, mentre
sull’arco di un anno vi è stata una flessio-
ne di due punti. Ma soprattutto è il più
debole dal quarto trimestre del 2013.
“I risultati del nostro barometro possono
sorprendere, ma a quanto pare i datori di
lavoro svizzeri anticipano l’evoluzione
del mercato del lavoro, che dovrebbe ral-
lentare sino a fine 2018”, commenta Leif
Agnéus, Ceo di Manpower Svizzera.

A livello regionale spicca il dato del Tici-
no, pari a -21%: dal lancio del barometro,
nel 2005, gli imprenditori a Sud delle Alpi
non erano mai stati così pessimisti. In ne-
gativo sono anche la zona del Lemano (-
5%) e la Svizzera centrale (-2%), mentre
maggiore propensione ad assumere è ri-
levata nella Svizzera occidentale (+15%),
a Zurigo (+8%) e nella Svizzera orientale
(+4%). L’Espace Mittelland è stabile.
A livello nazionale il barometro “non in-
dica una riduzione drastica dell’impiego,
ma segnala un rallentamento dei ritmi di
reclutamento”, spiega Agnéus. A suo av-
viso il mercato del lavoro ha probabil-
mente raggiunto i limiti di capacità con il

picco estivo di assunzioni. I rami in cui vi
è più ottimismo sono quelli della costru-
zione (+6%), nonché della finanza e dei
servizi alle imprese (pure +6%). In calo
sono invece energia (-1%), commercio (-
3%), industria estrattiva (-3%), industria
manifatturiera (-3%), comparto alber-
ghiero e dalla ristorazione (-3%), seg-
mento pubblico e sociale (-5%), agricoltu-
ra (-6%), trasporti e comunicazione (-7%).
Interessante è lo sguardo al di là della
frontiera: l’Italia presenta una previsione
netta sull’occupazione positiva, al +2%.
Lo stesso dato è rilevato in Francia, men-
tre maggiore dinamismo viene segnala-
to in Austria (+5%) e in Germania (+10%).

L’INTERVISTA

Franco Citterio (Abt): ‘L’accesso al mercato italiano è una chimera’
«In questi mesi lo sforzo della piazza fi-
nanziaria ticinese per adeguarsi ai nuovi
standard internazionali è paragonabile a
quello degli altri centri finanziari svizze-
ri», ci conferma Franco Citterio, diretto-
re dell’Associazione bancaria ticinese.
«Sicuramente sono state investite alcune
decine di milioni di franchi per adeguare
l’infrastruttura informatica e quella am-
ministrativa alle nuove esigenze dello
scambio automatico delle informazioni
bancarie a fini fiscali. Costi che si sono
aggiunti a quelli usuali», continua Citte-
rio che ribadisce che a fronte di uno sfor-

zo economico e di ‘moral suasion’ («aver
facilitato l’emersione dei capitali italiani
nell’ambito della voluntary disclosure»)
e legislativo («l’approvazione della Legge
federale sui servizi finanziari e quella
sull’infrastruttura finanziaria») non sia
emersa – da parte italiana, soprattutto –
una volontà di facilitare alle banche sviz-
zere l’accesso al mercato.
Per il settore finanziario ticinese il mer-
cato italiano è e resta prioritario per ga-
rantire oltre che posti di lavoro qualifica-
ti anche un adeguato gettito fiscale loca-
le, ma da parte italiana non c’è questa vo-

lontà, come dimostrano le norme varate
gli scorsi mesi e che prevedono, per gli
istituti finanziari non comunitari, l’ob-
bligo di aprire una succursale sul territo-
rio italiano. «Insomma – continua Citte-
rio –, gli impegni sottoscritti con firma
della ‘road map’ tra Italia e Svizzera non
sono stati mantenuti. Eppure con altri
Paesi Ue, come la Germania, l’accesso al
mercato è facilitato».
Stesso discorso vale con le istituzioni eu-
ropee che non riconoscono – nonostante
la sostanziale equivalenza tra le norme
comunitarie e quelle elvetiche – le rispet-

tive autorità di vigilanza in materia di
mercati finanziari. Addirittura le regole
che reggono la Borsa svizzera sono vali-
de, per Bruxelles, solo sino alla fine di
quest’anno e non è detto che venga rin-
novata l’equivalenza. Un modo per fare
pressione su altri ambiti come il famoso
accordo quadro istituzionale. «Per la fi-
nanza svizzera, come per gli altri settori
economici, l’accesso ai mercati esteri re-
sta una priorità e ci aspettiamo che l’au-
torità federale prema affinché questo ri-
conoscimento sia di carattere perma-
nente», conclude Citterio. GENE

Il debito delle imprese è aumentato
ma resta ampiamente sotto controllo
Zurigo – Le imprese svizzere godono di
buona salute: la crescita del loro indebi-
tamento resta relativamente contenuta.
È quanto constata in uno studio Credit
Suisse, i cui analisti sottolineano che il
contesto di bassi tassi d’interesse favori-
sce questa situazione. La ricerca ha pre-
so in esame 98 emittenti obbligazionari:
55 aziende, 11 strutture partner, 26 Can-
toni e sei Città. Tutte possono contare su
finanze solide, indica la banca elvetica.
Nel 2017, molte di esse hanno approfitta-
to dei tassi favorevoli per rifinanziare o

diversificare il proprio debito ed esten-
dere le scadenze. Il rovescio della meda-
glia è che un aumento dei tassi compor-
terà notevoli rischi, mette in guardia Cre-
dit Suisse. Negli ultimi cinque anni, il de-
bito lordo delle sole imprese esaminate
ha vissuto un incremento, raggiungendo
i 171 miliardi di franchi (+15,7%). Discorso
analogo per quello netto, avanzato del
21% a 115 miliardi. Ma, tenendo conto che
i risultati operativi Ebitda sono aumen-
tati, il rapporto tra debito netto aggrega-
to e margine operativo lordo è basso.

Performance negative
per le casse pensioni

Zurigo – Dopo un ottimo 2017, le casse
pensioni svizzere stanno vivendo un
2018 più difficile: il rendimento degli ave-
ri del secondo pilastro nel periodo genna-
io-agosto è stato negativo, pari al -0,6%,
afferma la società di consulenza Comple-
menta. L’anno scorso era stato registrato
un +7,9%. Nel periodo in rassegna il grado
di copertura è sceso di 1,8 punti al 106,2%.
Rispetto a un decennio fa emerge che dal
2007 gli investimenti in obbligazioni
sono scesi al 35% (-9 punti) mentre au-
menta la quota immobiliare.

Le donne faticano
a scalare i vertici

Un gran numero di donne altamente
qualificate non riesce a raggiungere i ver-
tici della propria azienda. Quando c’è da
attribuire una promozione, la scelta rica-
de spesso sui loro colleghi uomini, indica
uno studio dell’Università di San Gallo e
dell’associazione professionale Advance.
Solo il 15% delle donne è in grado di farsi
largo ai piani alti, rileva la seconda edi-
zione del Gender Intelligence Report.
Stando al rapporto, i team dirigenziali ad
aver messo a segno i migliori risultati
sono però proprio quelli misti.

Azioni svizzere SMI (Blue Chips)
 11.9 Var. Var % Var %
    1.1.18
ABB Ltd N 22.71 -0.07 -0.30% -13.05
Adecco N 57.82 +0.14 +0.24% -22.44
CS Group N 14.50 -0.03 -0.20% -16.66
Geberit N 441.50 +2.50 +0.56% +2.88
Givaudan N 2382.00 +17.00 +0.71% +5.77
Julius Bär N 49.52 -0.34 -0.68% -16.91
LafargeHolcim N 44.77 -0.19 -0.42% -18.52
Lonza N 312.30 +2.50 +0.80% +18.60
Meier Tobler N 19.68 -0.18 -0.90% -49.40
Nestlé N 80.62 -0.58 -0.71% -3.79
Novartis N 81.64 +1.34 +1.66% -0.92
Richemont P 81.22 -1.58 -1.90% -8.01
Roche BJ 237.65 -2.15 -0.89% -3.59
SGS N 2553.00 +13.00 +0.51% +0.47
Sika P 139.60 +1.30 +0.93% -3.92
Swatch Group P 384.30 -3.70 -0.95% -3.29
Swiss Life N 356.30 +0.20 +0.05% +3.27
Swiss Re N 87.10 -1.14 -1.29% -4.54
Swisscom N 436.20 -0.10 -0.02% -15.87
UBS Group N 15.08 -0.11 -0.72% -15.94
Zurich F.S. N 299.10 -2.30 -0.76% +0.84

Altre azioni svizzere
 11.9 Var. Var % Var %
    1.1.18
Actelion N 280.25 0.00 0.00% 0.00
Alpiq Hold. N 78.00 +0.90 +1.16% +23.71
Also Hold. N 117.40 -0.60 -0.50% -12.38
Aryzta N 10.11 +1.40 +16.09% -73.85
Ascom N 19.78 -0.16 -0.80% -21.50
Autoneum N 216.00 -7.80 -3.48% -23.06
Baloise N 147.20 -0.10 -0.06% -2.96
Bucher N 331.60 -2.60 -0.77% -16.26
Clariant N 23.74 +0.08 +0.33% -12.88
Bellevue Grp N 24.60 +0.10 +0.40% +1.23
Bobst Group N 78.70 -0.35 -0.44% -39.27
Cassiopea N 59.60 -0.40 -0.66% +71.26
Dormakaba Hold N 691.50 -0.50 -0.07% -23.80
EFG Int’l N 7.14 -0.08 -1.10% -30.67
EMS-Chemie N 606.50 +2.00 +0.33% -6.76
Fischer N 1181.00 -10.00 -0.83% -8.30
Forbo N 1556.00 -15.00 -0.95% +3.38
GAM N 7.11 -0.35 -4.75% -54.85
Helvetia N 584.00 -2.50 -0.42% +6.47
Idorsia N 24.32 +0.14 +0.57% -4.44
Interroll Hold N 1916.00 -14.00 -0.72% +32.77
Kudelski P 8.91 -0.09 -1.00% -26.05
Kuehne & Nagel N 154.95 -1.85 -1.17% -10.17
Lindt&Sprüngli N 79900.00 +1400.00 +1.78% +13.35
Logitech 45.44 +0.08 +0.17% +38.11
Meyer Burger N 0.59 -0.02 -2.64% -64.73
OC Oerlikon N 13.55 -0.16 -1.16% -17.62
Panalpina N 140.60 -0.10 -0.07% -6.94
Pargesa P 75.85 -0.35 -0.45% -10.23
Phoenix Meca. P 644.00 -14.00 -2.12% +4.80
Poenina Hold. 54.60 -0.20 -0.36% -9.52
Rieter N 151.40 -2.50 -1.62% -36.33
Schindler N 231.00 +4.00 +1.76% +4.76
Sonova Hold 196.65 +0.45 +0.22% +29.20
Straumann Hold N 743.50 +2.00 +0.26% +7.98
Sulzer N 119.90 +0.40 +0.33% +1.43
Sunrise N 89.20 -0.25 -0.27% +0.22
Transocean N 10.60 0.00 +0.00% +2.11
Varia US Prop 36.90 0.00 +0.00% -6.81
Vaudoise Ass. N 514.00 -4.00 -0.77% -2.74
Vifor Pharma N 173.65 +2.10 +1.22% +39.03
Von Roll P 1.24 -0.01 -0.79% -11.42
Vontobel N 70.70 +0.70 +1.00% +14.95

Azioni svizzere (New economy)
 11.9 Var. Var % Var %
    1.1.18
Addex Pharma N 2.50 +0.04 +1.62% +9.17
Basilea Pharma 59.90 +0.60 +1.01% -21.08
Crealogix N 147.00 0.00 +0.00% -4.54
Global Nat. Res. 0.05 0.00 +0.00% 0.00
LifeWatch N 14.80 0.00 +0.00% 0.00
Myriad Group N 0.26 -0.01 -2.80% -62.92
Perfect Holding N 0.02 +0.01 +40.00% -30.00
SHL Telemed. N 8.10 0.00 +0.00% +28.36
Swissquote N 69.70 +0.70 +1.01% +82.69
Temenos N 153.40 -0.30 -0.19% +22.71

Azioni estere quotate in Svizzera
 11.9 Var. Var % Var %
    1.1.18
Anglo Amer. 18.50 -0.04 -0.22% -2.63
Austriamicrosys. 68.58 -2.04 -2.89% -22.46
BASF 86.03 -0.26 -0.30% -21.50
Bayer 79.82 -2.68 -3.25% -35.62
Boeing 300.00 0.00 +0.00% +15.06
Caterpillar 0.00 0.00 +0.00% -11.32
Cosmo Pharma 138.90 -0.40 -0.29% -5.12
General Electric 12.30 +0.10 +0.82% -27.21
Gold Fields 2.24 0.00 +0.00% -45.36
Intel Corp. 45.80 0.00 +0.00% +2.25
Lilly Eli 0.00 0.00 +0.00% +20.99
Newron Pharma 10.02 -0.46 -4.39% -13.62

Philip Morris 70.00 0.00 +0.00% -24.50
Schlumberger 0.00 0.00 +0.00% -8.09
Siemens 123.00 +2.40 +1.99% -9.09
Unisys 0.00 0.00 +0.00% +101.33

Indici di Borsa
 11.9 Var % Var %
   1.1.18
Swiss Market Index 8914.94 -0.17% -4.97
SPI Generale 10625.48 -0.23% -1.17
Alimentazione 4604.09 -0.47% -1.02
Assicurazioni 1462.44 -0.99% +4.51
Banche 886.44 -0.69% -11.05
Beni ind. e servizi 2092.79 -0.34% -8.04
Chimica 4159.76 +0.20% +1.85
Distribuzione 1627.81 -0.28% -5.48
Edilizia e materiale 2924.70 -0.03% -2.76
Salute 2440.92 +0.30% +3.38
Servizi pubblici 3062.38 -0.66% +16.18
Tecnologia 1461.81 -0.60% +9.01
Telecomunicazioni 1746.91 -0.14% -8.61
Trasporti 1902.82 -1.81% +7.48
DAX Francoforte 11970.27 -0.13% -7.33
Euro Stoxx 50 3311.66 +0.07% -5.48
CAC 40 Parigi 5283.79 +0.26% -0.54
FTSE MIB Milano 20853.84 -0.31% -4.57
NIKKEI Tokyo 22664.69 +1.30% -0.44

Cambi
Biglietti Acquisto Vendita
Dollaro USA (USD) 0.9350 1.0190
Euro (EUR) 1.0975 1.1595
Dollaro canadese (CAD) 0.7070 0.7770
Sterlina inglese (GBP) 1.1930 1.3250
Yen giapponese (JPY) 0.8360 0.9160

Materie prime
 Acquisto Vendita
Argento (USD/Oz.) 13.85 14.35
Oro (USD/Oz.) 1188 1204.05
Greggio (USD/Barile) 78.87 77.37

Corsi senza garanzia

Fonte dati

Sponsoring Borsa
55 x 30 mm - 4c - no lunedì

2 settimane 1’500.–
4 settimane 2’800.–
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Nilsen esulta, e Thomas va a spasso

Di nuovo Astana, per il secondo giorno di fila KEYSTONE

A Carcassonne fa festa 
il danese, ma questo Tour
sembra già bell’e segnato

Fa di nuovo festa l’Astana, come
già era successo il giorno prima.
Ventiquattr’ore dopo Omar Frai-
le, sabato a Mende, tocca a Ma-
gnus Cort Nielsen il più che grato
compito di presentarsi a braccia
alzate sotto il traguardo. Quello di
Carcassonne, dopo 181,5 chilome-
tri di una quindicesima frazione
partita da Millau. Il danese la
spunta in uno sprint a ranghi ri-
stretti, bruciando nell’ordine Jon
Izaguirre e l’olandese Bauke Mol-
lema, staccati di due secondi. I tre
facevano parte di un drappello di
otto atleti, che hanno poi deciso
di lasciare sul posto a pochi chilo-
metri dall’arrivo. Ma la fuga era
iniziata già nella prima parte del-
la frazione, assieme ad altri 26
corridori, tra i quali Peter Sagan e
pure l’argoviese Silvan Dillier. Un
plotoncino che, però, si spacca sul
Pic de Nore, per effetto soprattut-
to degli attacchi di Grellier, Majka

e Bernard. Le schermaglie legate
al successo di tappa, tuttavia, non
intaccano minimamente la sere-
nità del Team Sky, nonostante il
gruppo della maglia gialla si pre-
senti a Carcassonne con tredici
minuti buoni di svantaggio, dopo
un pomeriggio ad andatura ciclo-
turistica. Davanti, quindi, rimane
tutto com’era, con il gallese Ge-
raint Thomas che difende oltre
un minuto e mezzo sul compa-
gno di squadra (e, sulla carta, suo
capitano) Chris Froome. Pur se
tra gli altri uomini attesi a questa
Grande Boucle, qualcuno ieri ha
provato a farsi vedere. E quel
qualcuno è Daniel Martin, appar-
so voglioso di migliorare il suo
decimo posto, ma senza troppa
fortuna. L’irlandese resta fra i
protagonisti di questo Tour de
France, ma si dovrà accontentare
delle posizioni di rincalzo. 
Oggi, intanto, la carovana osserva
il suo secondo giorno di riposo.
Poi, dopodomani, si riaccenderà
la sfida sui Pirenei, che apriranno
l’ultima settimana di gara. Con la
sedicesima tappa porterà la corsa

da Carcassonne a Bagnères de
Luchon, sulla distanza di 218 chi-
lometri, con cinque Gran premi
della montagna, di cui due di
quarta categoria, uno di seconda
e due di prima. Ma l’impressione
resta una sola, e cioè che ormai si
corra per il secondo posto. Anzi,
per il terzo.

Da domani niente fumogeni

Intanto, alla ripresa delle ostilità
scatterà anche il divieto all’utiliz-
zo di fumogeni da parte dei tifosi
sulle strade del Tour. Un provve-
dimento preso dagli organizzato-
ri  poiché tali oggetti pirotecnici
infastidiscono i corridori, e il loro
utilizzo è pure stato una concau-
sa della caduta fatale a Vincenzo
Nibali. «Spesso, pensando alla si-
curezza stradale si dice che sulle
strade la cosa peggiore è la neb-
bia: ecco, i fumogeni sono esatta-
mente questo – spiega  il direttore
del Tour, Christian Prudhomme –
. E non solo si fanno respirare so-
stanze nauseabonde ai ciclisti,
ma in più li si acceca».

FORMULA 1

Gran Premio Germania
Hockenheim, 67 giri di 4,574 km =
306,458 km): 1. Lewis Hamilton (Gb),
Mercedes, 1 ora 32’29’’845 (media:
198,789 km/h). 2. Valtteri Bottas (Fin),
Mercedes, a 4’’535. 3. Kimi Raikkonen
(Fin), Ferrari, a 6’’732. 4. Max Verstappen
(Ol), Red Bull-Tag Heuer, a 7’’654. 5. Nico
Hülkenberg (Ger), Renault, a 26’’609. 6.
Romain Grosjean (F/S), Haas-Ferrari, a
28’’871. 7. Sergio Perez (Mes), Force In-
dia-Mercedes, a 30’’556. 8. Esteban Ocon
(F), Force India-Mercedes, a 31’’750. 9.
Marcus Ericsson (Sve), Sauber-Ferrari, a
32’’362. 10. Brendon Hartley (Nz), Toro
Rosso-Honda, a 34’’197. 11. Kevin Ma-
gnussen (Dan), Haas-Ferrari, a 34’’919.
12. Carlos Sainz (Sp), Renault, a 43’’069.
13. Stoffel Vandoorne (Bel), McLaren-Re-
nault, a 46’’617. A 1 giro: 14. Pierre Gasly
(F), Toro Rosso-Honda. 15. Charles Leclerc
(Mon), Sauber-Ferrari. 16. Fernando Alon-
so (Sp), McLaren-Renault. Ritirati: Daniel
Ricciardo (Aus), Red Bull-Tag Heuer, pro-
blema meccanico al 35° giro; Sergey Si-
rotkin (Rus), Williams-Mercedes: motore al
52° giro; Sebastian Vettel (Ger), Ferrari,
uscita di strada al 52° giro; Lance Stroll
(Can), Williams-Mercedes, problema mec-
canico al 54° giro; Fernando Alonso (Sp),
McLaren-Renault, problema meccanico al
65° (pilota comunque classificato)
La situazione nel Mondiale (dopo 11
gare su 21). Piloti: 1. Hamilton 188. 2.
Vettel 171. 3. Raikkonen 131. 4. Bottas
122. 5. Ricciardo 106. 6. Verstappen 105.
7. Hülkenberg 52. 8. Alonso 40. 9. Ma-
gnussen 39. 10. Perez 30. 11. Ocon 29.
12. Sainz Jr 28. 13. Grosjean 20. 14. Gasly
18. 15. Leclerc 13. 16. Vandoorne 8. 17.
Ericsson 5. 18. Stroll 4. 19. Hartley 2. Co-
struttori: 1. Mercedes 310. 2. Ferrari 302.
3. Red Bull-TAG Heuer 211. 4. Renault 80.
5. Force India-Mercedes e Haas-Ferrari
59. 7. McLaren-Renault 48. 8. Toro Rosso-
Honda 20. 9. Alfa Romeo Sauber-Ferrari
18. 10. Williams-Mercedes 4
Prossima gara: Gran Premio di Ungheria,
a Budapest, il 29 luglio

CICLISMO

Tour de France
Sabato, 14esima tappa, Saint Paul Trois
Châteaux-Mende (188 km): 1. Omar
Fraile (Sp) 4 ore 41’57”. 2. Julian Alaphi-
lippe (F) a 6”. 3. Jasper Stuyven (Be), s.t. 4.
Peter Sagan (Slc) a 12”. 5. Damiano Caru-
so (I) a 17”. 6. Simon Geschke (Ger) a 19”.
7. Nicolas Edet (F), s.t. 8. Lilian Calmejane
(F) a 23”. 9. Daryl Impey (Saf) a 30”. 10.
Thomas de Gendt (Be) a 37”. Poi: 17. Ste-
fan Küng (S) a 2’07”. 20. Greg van Aver-
maet (Be) a 2’25”. 29. Primoz Roglic (Slo)
a 18’01”. 30. Chris Froome (Gb) a 18’09”.
31. Tom Dumoulin (Ol). 32. Geraint Tho-
mas (Gb), t.s.t. 33. Nairo Quintana (Col) a
18’19”. 34. Steven Kruijswijk (Ol) a
18’23”. 35. Egan Bernal (Col) a 18’23”. 36.
Romain Bardet (F), s.t. 41. Mikel Landa
(Sp) a 18’38”. 64. Mathias Frank (S) a
21’20”. 72. Michael Schär (S) a 22’13”.
101. Silvan Dillier (S) a 23’15”
Ieri, 15esima tappa, Millau-Carcasson-
ne (181,5 km): 1. Magnus Cort Nielsen
(Dan) 4 ore 25’52”. 2. Ion Izagirre (Sp), s.t.
3. Bauke Mollema (Ol) a 2’’. 4. Michael Val-
gren (Dan) a 29’’. 5. Toms Skujins (Let) a
34’’. 6. Domenico Pozzovivo (I). 7. Lilian
Calmejane (F), s.t. 8. Rafal Majka (Pol) a
37’’. 9. Nikias Arndt (Ger) a 2’31”. 10. Ju-
lien Bernard (F), s.t. Poi: 29. Chris Froome
(Gb) a 13’11”. 34. Geraint Thomas (Gb).
36. Tom Dumoulin (Ol). 43. Romain Bardet
(F). 52. Mathias Frank (S). 55. Silvan Dillier
(S). 62. Primoz Roglic (Slo), t.s.t. 81. Mi-
chael Schär (S) a 17’55”. 86. Stefan Küng
(S), s.t
Classifica generale: 1. Thomas  62 ore
49’47”. 2. Froome a 1’39”. 3. Dumoulin a
1’50”. 4. Roglic a 2’38”. 5. Bardet a 3’21”.
6. Mikel Landa (Sp) a 3’42”. 7. Steven
Kruijswijk (Ol) a 3’57”. 8. Nairo Quintana
(Col) a 4’23”. 9. Jakob Fuglsang (Dan) a
6’14”. 10. Daniel Martin (Irl) a 6’54”. Poi:
43. Küng a 1 ora 0’49”. 53. Frank a 1 ora
12’39”. 62. Nielsen a 1 ora 20’47”. 91.
Dillier a 1 ora 47’41”. 105. Schär a 1 ora
56’30”

La Germania che non t’aspetti
Pomeriggio di sorprese sul
circuito di Hockenheim:
Vettel s’addormenta e 
regala i punti a Hamilton.
Che ora è il nuovo leader.

di Paolo Spalluto

Era un po’ ovunque, Sergio Mar-
chionne, ieri a Hockenheim. Nei
pensieri, nei silenzi, nella concen-
trazione della sua squadra. E nel-
lo stordimento sincero e sentito
di molti attori della Formula 1,
che per il presidente della Ferrari
hanno sempre nutrito reale sti-
ma e ammirazione per il modo
tutto particolare di gestire il busi-
ness.
Nato nel 1952 a Chieti, non avreb-
be mai voluto vedere proprio al
52esimo giro Sebastian Vettel
commettere il più banale degli er-
rori: sbagliare di poco una frenata
viscida alla Sachs Kurve e uscire,
gettando alle ortiche una supe-
riorità della Rossa che proprio lui
per primo aveva voluto. Lui che
del campione tedesco aveva detto
«spero che Sebastian torni ad es-
sere un uomo del Nord, perché se
riuscirà a controllare la sua emo-
tività più da uomo del Sud gli da-
remo la monoposto per essere
campione del mondo». E in que-
sta stagione la cosa stava avve-
nendo. L’uso del tempo imperfet-
to sottolinea che la conquista del
titolo dipende in primis dal non
fare errori. E ieri poteva essere
una doppietta per Maranello, sen-
za discussione alcuna.
Il bello delle corse, però, è che la
dea bendata è un elemento che
può variare le cose. Hamilton lo
ha riconosciuto: senza paura, si è
rivolto al cielo per ringraziare
dell’aiuto. Partito dietro, autore
del recupero che l’ha portato a ri-
dosso dei primi, ha poi trovato
l’ennesima safety-car e qualche
goccia di pioggia ad aiutarlo a
vincere una gara che, mai e poi
mai, dati anche i valori in campo,
avrebbe pensato di portare a
casa. E invece ci è riuscito, uscen-
do indenne pure dall’indagine
post-gara aperta nei suoi con-
fronti per aver attraversato la li-
nea che separa la pista dalla cor-
sia dei box (dopo aver ammesso
l’errore il britannico se l’è cavata
con una ramanzina, anche per-
ché non ha creato pericolo ad al-
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Pensando a Leclerc, l’idea era coraggiosa. Anche 
se, poi, si è dimostrata erronea. Tuttavia, per un 
team sempre alla rincorsa di un risultato, se avesse 
funzionato si sarebbe rivelata geniale. Ericsson, 
intanto, chiede se le catene da neve in Ungheria
le possa portare lui direttamente dalla Svezia.

Deve assolutamente trovare un modo per evitare 
di affi ancare errori stupidi a prestazioni eccelse. 
Qualche decimo di secondo in frenata potrebbe 
costare carissimo a lui e a tutto il team. Uno strano 
modo, il suo, di essere tedesco.

C’è molta della sua energia in quello che la Ferrari 
sta facendo, con la sua scelta di dare fi ducia a 
giovani italiani per la rinascita della Rossa. Fosse 
stato in Germania ieri, lo avremmo visto prima 
arrabbiarsi, e poi abbracciare Vettel. Con quel suo 
carattere a metà tra il burbero e l’affettuoso.

con lode

Ok rischiare il cambio gomme, ma montare gli 
pneumatici da pioggia intensa era una garanzia 
per vedere le monoposto girare come una 600 
Multipla sopra a una distesa d’olio. A Faenza
si giustifi cano dicendo che con le tonalità a volte
si sbagliano, perché ne vedono di tutti i colori.

LA GARA LE PAGELLE DI PAOLONE

Adesso il britannico pensa all’Hungaroring, tracciato che gli si addice INFOGRAFICA LAREGIONE

tri piloti). Un Hamilton che era
anche più lento di Bottas, ma a
giusta ragione il team ha chiesto
al finlandese di lasciar vincere il
compagno, in lotta per il Mondia-
le. E Valtteri lo ha fatto in modo
plateale: prima attaccando Lewis,
poi lasciando il piede.
Un errore di strategia parziale è
invece stato commesso dalla Fer-
rari, pur se ce ne si è accorti solo a
conti fatti: Raikkonen era in van-
taggio su Vettel, e anche a lui era
stato chiesto di farsi da parte per
permettere al tedesco di andare a
vincere. Non fosse stato impartito
quell’ordine, ieri sul gradino più
alto ci sarebbe stato Kimi, dopo
lungo tempo.
Quella tedesca è stata una gara

strana, dominata nell’ultimo ter-
zo da poche gocce di pioggia che
hanno indotto i team a prendere
rischi e decisioni coraggiose, poi
rivelatesi sbagliate. Su tutti, il
prezzo più caro lo ha pagato Le-
clerc, che stava veleggiando a ri-
dosso della zona punti, ma per
speculazione è stato poi richia-
mato per montare le medie da ba-
gnato. Prima di dover rientrare a
breve per rimettere le slick, in
quanto l’agognata pioggia non è
arrivata copiosa come atteso.
Ericsson è però andato a punti,
salvando la Sauber da un’altra
delusione dopo Silverstone, a di-
mostrazione di come gli ultimi
upgrade aerodinamici portati in
pista in Germania abbiano fatto il

loro dovere. Male invece le Red
Bull, con Ricciardo ritirato per
noie meccaniche e Verstappen
mai capace di scalare montagne
di prestazioni come quelle di Fer-
rari e Mercedes-Benz. Bene inve-
ce Hülkenberg, che a nostro
modo di vedere resta uno dei pi-
loti migliori, pur se molto sfortu-
nato a livello di sponsor, ciò che
non l’ha aiutato a trovare sedili
migliori. E quando, invece, gli si
dà una monoposto accettabile
come questa Renault, puntual-
mente i risultati arrivano.
Archiviata la Germania, fra una
sola settimana tutto si può ribal-
tare nuovamente in Ungheria,
prima delle meritate vacanze di
un campionato così lungo e asfis-

siante. La Ferrari infatti è capace
di ricaricare il propulsore più in
fretta della concorrenza, ciò che
mette in ansia Toto Wolff (il quale
nel weekend diceva che le Rosse
in rettilineo dessero mezzo se-
condo alle Frecce d’Argento). Ha-
milton però è concentrato come
non mai, perché il colpo subito in
Austria con il ritiro è stato pareg-
giato, mentre all’Hungaroring –
dove si sorpassa con difficoltà – si
troverà a guidare su un tracciato
di quelli mossi, adatti alle sue ca-
ratteristiche di guida.
E se la storia dello sport è fatta di
occasioni perse su cui recrimina-
re, Vettel deve stare molto attento
a non ritrovarsi in quella condi-
zione.

Sponsoring F1/GP
44 x 30 mm - il lunedì

b/n 150.–
sconto 10% per ordini 
oltre i 10 annunci
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LE BREVI

Statale 337, le aperture
della settimana
A partire da oggi, aperture della stata-
le 337: a senso unico alternato dalle 8
alle 12.30 e dalle 13.30 alle 17; circola-
zione libera dalle 12.30 alle 13.30 e dalle
17 alle 8.

Convocazione del
Consiglio parrocchiale
L’assemblea straordinaria elettiva del
Consiglio parrocchiale di Gordola per il
periodo 2018-2021 è convocata per gio-
vedì 18 ottobre alle 20 nella sala parroc-
chiale Santa Teresa. Per candidature:
sabinmartinoni@hotmail.com.

A Losone una settimana
di street food
Da oggi a venerdì 19, dalle 11 alle 21, a Lo-
sone sul Piazzale Energie Rinnovabili,
si tiene la settimana dello street food.
L’evento è prodotto dalla Società coope-
rativa street food Svizzera italiana, gio-
vane organizzazione composta da cuci-
ne mobili in rimorchi e camioncini che
propongono piatti nostrani in versione
street food e che fa il più spesso possibi-
le capo a fornitori locali o a km zero. La
società ha selezionato per questa occa-
sione 5 tra i migliori street fooder con
attività e sede in Ticino. Per informazio-
ni: www.cooperativastreetfood.ch.
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Nasce una nuova collaborazione fra le due stazioni invernali valmaggesi

Da Mogno a Bosco sugli sci
La ‘Locarno Vallemaggia Card’
intende favorire le famiglie
con bambini che potranno
approfittare dell’offerta e far
capo, a prezzi vantaggiosi, alle
piste delle due località. Intanto
si prepara la nuova stagione
con un’altra grande novità.

di David Leoni

Siamo solo a metà ottobre, d’accordo.
Manca ancora più di un mese all’avvio
della stagione sciistica a Bosco Gurin,
dove gli impianti dovrebbero iniziare il
loro lavoro, come consuetudine, sabato
1° dicembre. Se le cime e i pendii, nono-
stante le temperature si stiano abbas-
sando, non sono ancora imbiancati, il la-
voro dei gestori della stazione sportiva
da mesi (praticamente da quando se n’è
andata dai prati l’ultima neve) procede
senza sosta.
Si susseguono pure gli investimenti per
ampliare l’offerta turistica e in partico-
lare per destagionalizzare la destinazio-
ne, come pure le azioni di promozione
pensate soprattutto per le famiglie. Va
ad esempio in questa direzione la nuo-
vissima “Locarno Vallemaggia Card”,
che permetterà a coloro che pagheranno
l’abbonamento stagionale 2018/2019 en-
tro il 24 del corrente mese di beneficiare
di uno sconto del 30%, come pure di scia-
re gratis nella stazione di Mogno. Una
collaborazione, quella con la piccola sta-
zione della Lavizzara, che Giovanni Fra-
polli, proprietario degli impianti di Bo-
sco Gurin, saluta con grande piacere:
«L’idea di unire le forze – spiega – è nata
circa due anni fa e porterà vantaggi a en-

trambe le parti. A Mogno i bambini im-
parano, divertendosi, a muovere i primi
passi sugli sci; da noi potranno, in segui-
to, crescendo, perfezionare la loro tecni-
ca su piste più impegnative. Queste age-
volazioni economiche, che non portano
ricadute finanziarie immediate ai pro-
motori, contribuiscono comunque a raf-
forzare l’attività invernale nella nostra
regione».

‘L’inverno in tasca’ torna 
in primavera

Proprio questa sinergia era, tra l’altro,
alla base del progetto “L’inverno in ta-
sca”: «Un’iniziativa che non è affatto
morta – si affretta a precisare l’imprendi-
tore bellinzonese –. Nel corso della pros-
sima primavera le 5 principali stazioni
sciistiche del Ticino torneranno alla cari-
ca con nuove proposte. Dopotutto biso-
gna concretizzare quella che è l’idea di
fondo della politica cantonale di aiuto
alle zone periferiche. Essa chiede una
messa in rete delle località». In aggiunta
a ciò e come ringraziamento ai loro so-
stenitori di “casa”, sconti speciali sono
stati introdotti per i membri dello Sci
club Bosco Gurin e della Scuola svizzera
di sci: «Il loro lavoro con bambini e ragaz-
zi, svolto su base di volontariato, ci ha
portato ad avere un centinaio di piccoli
sciatori sulle piste durante le festività na-
talizie. Di questo dobbiamo essere loro
grati».

La slittovia affiancherà le discese
sugli sci, ampliando lo svago

Ma la novità più attesa di tutte riguarda,
senza ombra di dubbio, la nuova slittovia
“quattro stagioni” . Un bob su monorota-

Sarà l’attrazione della stagione

ia lungo un percorso di mille metri di
lunghezza e curve mozzafiato degne dei
luna park. Il tracciato che si snoda dalla
stazione di arrivo della seggiovia presen-
ta una serie di curve con diverse penden-
ze e raggi tali da rendere adrenaliniche
(ma sempre nel segno della massima si-

curezza) le discese. Il tutto a due passi
dalle piste da sci. L’impianto, dopo
un’estate di lavori, è stato completato
nelle scorse settimane e ora si stanno fa-
cendo gli ultimi ritocchi e i collaudi. Que-
sta proposta ludica, che inizialmente
avrebbe dovuto abbracciare solamente

la stagione estiva, affiancherà, dunque,
in inverno, la pratica dello sci, mettendo
a disposizione degli ospiti un’attrattiva
in più. Maggiori informazioni sulle novi-
tà di Bosco Gurin si possono ottenere sul
sito www.bosco-gurin.ch oppure scri-
vendo a info@centrimontani.ch.

Sull’edilizia scolastica di Gordola

IL DIBATTITO

di Bruno Storni, municipale e deputato Ps

A Gordola si parla del pessimo stato
delle scuole comunali dal 2005, quando
in Municipio si venne a sapere di di-
sfunzioni alla piscina. Si decise di
aspettare il risanamento dell’intero
edificio, si avviarono studi e perizie e si
continuò con costosi rattoppi. Più che
una scelta razionale, già allora l’opzio-
ne risanamento dello stabile appariva
come una prova di forza della maggio-
ranza contro chi perorava la causa del-
la valutazione di uno stabile nuovo. A
più riprese proposi di far valutare

quanto costasse un nuovo edificio e si
arrivò fino a chiedere offerte a tecnici,
ma poi si insabbiò. Nel 2012 la maggio-
ranza del Municipio, su basi molto am-
bigue e contestate, volle partire in quar-
ta con la progettazione del risanamen-
to e nel 2016 poco prima delle elezioni
presentò il progetto; poi in autunno in
pompa magna a mezzo conferenza
stampa il messaggio per il risanamento
seppur parziale che con il posteggio ar-
riva quasi a 18 milioni. 

Segue a pagina 26

La Biblioteca popolare di Ascona orga-
nizza per domani, nella sua sala di lettu-
ra di piazza Motta 37, un incontro tra Da-
niele Maggetti e Pierangelo Lecchini, suo
docente di Italiano al Liceo del Collegio
Papio. Nato e cresciuto nelle Centovalli,
Maggetti, noto da noi quale autore di al-
cuni romanzi (‘Chambre 112’, ‘Les créatu-
res du bon Dieu’), ha studiato Lettere a
Losanna, Zurigo e Parigi, specializzan-
dosi nel campo delle letterature di lingua
francese. È professore ordinario di lette-
ratura romanda all’Università di Losan-

na e autore di importanti edizioni scien-
tifiche, tra cui quella completa delle ope-
re di C.F. Ramuz. Nel suo recente roman-
zo, ‘La veuve à l’enfant’ (“La vedova col
bambino”), tradotto dall’originale fran-
cese per l’editore Dadò da Maurizia Bal-
melli, Maggetti racconta la vicenda di un
prete piemontese relegato in una parroc-
chia dell’Alto Ticino, e di una vedova al
suo servizio, mistero che si rivelerà con
l’avanzare della narrazione. Entrata libe-
ra per i soci; non soci, 5 franchi. Segue
rinfresco.

‘La vedova col bambino’ ad Ascona
Incontro con Daniele Maggetti

Lo scorso venerdì a Borgnone, presso la
diga di Palagnedra, è stata ufficialmen-
te inaugurata la nuova minicentrale
Ofima. Presenti il sindaco di Intragna
Ottavio Guerra con municipali, il re-
sponsabile dell’Ufficio dell’energia del
Cantone Sandro Pitozzi, il presidente
del Cda Ofima Rolf Mathis e il direttore
Marold Hofstetter. Presenti anche il
presidente del Cda Ofible Roberto Pro-
nini, membri e collaboratori di Ofima e
rappresentanti delle ditte fornitrici.
L’impianto, che sfrutta il piccolo salto
variabile tra i 6 e i 16 metri tra la presa
Isorno e il bacino di Palagnedra, è stato

costruito in meno di tre anni ed è costa-
to 17 milioni. La struttura è dotata di
una turbina Kaplan verticale da 30
m3/s della ditta Andritz e un generato-
re da 3 MW della ditta Elin. Ci si aspetta
una produzione di 14 GWh all’anno, il
fabbisogno di 3’500 economie domesti-
che. Dopo la benedizione officiata dal
parroco don Marco Nichetti, Samuele
Szpiro, responsabile del progetto, ha ri-
percorso le varie tappe dei lavori inizia-
ti nel gennaio 2016 e terminati a set-
tembre 2018. Il progetto dell’edificio è
dell’ing. Matteo Federspiel di IM Engi-
neering Locarno.

Borgnone, inaugurata
la nuova minicentrale

La neonata di Ofima immortalata dal drone DAVID GRASSI
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Spurgo del Luzzone: le Ofible smussano le accuse dei pescatori che parlavano di ecosistema distrutto

‘Non è un disastro ambientale’
Dopo le verifiche, l’operazione
dello scorso 10 ottobre risulta
regolare. Ma si valuteranno
migliorie per interventi futuri.

di Giacomo Rizza 

Aveva fatto discutere lo spurgo breve del-
la diga del Luzzone eseguito dalle Offici-
ne idroelettriche di Blenio (Ofible) lo
scorso 10 ottobre. Dure le accuse del Club
pescatori a mosca (vedi ‘laRegione’ del
17.10) che denunciava una colata di limo
depositata in svariati punti dell’alveo e
degli argini dei fiumi Brenno e Ticino.
Tanto fango, scriveva il presidente Mau-
ro Guidali, “da distruggere l’ecosistema
fluviale, già messo sotto pressione dalla
prolungata siccità”. L’operazione era ne-
cessaria per garantire la sicurezza della
diga, spiegavano le Ofible in un comuni-
cato, assicurando che la “diluizione della
corrente torbida proveniente dallo scari-
co di fondo sarà garantita da acque chia-
re rilasciate dallo scarico intermedio”.
Una diluizione, con l’obiettivo di limitare
i danni alla fauna ittica, insufficiente se-
condo i pescatori. Lo sfogo di Guidali ave-
va indotto le Ofible e la Sezione protezio-
ne aria, acqua e suolo (Spaas) a eseguire
un puntiglioso accertamento supple-
mentare. 
«Dai nostri sopralluoghi è emerso che
non si è verificato un disastro ambienta-
le – afferma Andrea Baumer delle Ofi-
ble –. Le fotografie scattate dal Club pe-
scatori a mosca – continua il responsabi-

le della Sezione sbarramenti e ambiente
– sono di singole anse laterali del fiume,
zone fuori dall’alveo di scorrimento dove
effettivamente si era fermato del limo.
Depositi che ora, dopo la piena delle
scorse settimane, si sono dissolti». In to-
tale, continua Baumer, «sono stati rila-
sciati 1,2 milioni di metri cubi d’acqua. La
maggior parte del flusso proveniva dallo
scarico intermedio, con acqua pulita, ne-
cessaria a diluire quella torbida prove-
niente dallo scarico di fondo». Un quan-
titativo «corrispondente al programma
concordato col Cantone». 

Gruppo spurghi: ‘Urgeva intervenire’

Interpellato dalla ‘Regione’, il coordinato-
re del gruppo spurghi (incaricato di indi-
care alle Ofible il periodo nel quale ese-
guire le operazioni) e capo della Spaas
non ritiene opportuno entrare nello spe-
cifico delle verifiche cantonali poiché an-
cora in fase di valutazione. «Posso però
dire che gli effetti sull’ecosistema non
sembrano gravi – afferma Giovanni Ber-
nasconi –. A fronte di una situazione che
ci imponeva di intervenire, l’impatto po-
trebbe essere ritenuto sostenibile». Per
legge, continua Bernasconi, «eravamo
infatti costretti a risolvere il problema
generato dall’otturazione dello scarico di
fondo. Inoltre, visto che il 7 ottobre si
chiude la stagione di pesca e a metà otto-
bre inizia il periodo di frega dei pesci, la
tempistica per l’intervento risultava ob-
bligata». Si è quindi deciso di procedere.
«Pur prendendo le dovute precauzioni,

come sempre facciamo in questi casi, era
difficile evitare che si verificassero pro-
blemi, i quali sono stati accentuati dal
periodo siccitoso. Cerchiamo di gestire
queste operazioni in modo che abbiano i
minori effetti possibili, ma non sempre si
riesce. Dipende dalle condizioni meteo e
dalla situazione idraulica dei fiumi».  
Sulla questione siccità, tanti si chiedono
se non fosse possibile aumentare il de-
flusso minimo del bacino per garantire
un quantitativo d’acqua maggiore nei
fiumi. «Attualmente non possiamo ob-
bligare le Ofible a rilasciarne di più», ri-
sponde Bernasconi, il quale ricorda la re-
cente decisione governativa – contro cui
le Officine idroelettriche di Blenio e le
omologhe di Maggia hanno interposto
ricorso al Tribunale amministrativo can-
tonale – di incrementare i deflussi mini-
mi invitando le aziende idroelettriche a
rilasciare più acqua nei fiumi. Un mes-
saggio attualmente al vaglio del Gran
Consiglio. Se approvato, potrebbe giova-
re anche in caso di spurghi. Ad ogni
modo, Baumer e Bernasconi concorda-
no che, dopo l’operazione di ottobre, si
possano adottare correttivi in vista di in-
terventi futuri (per esempio maggiore
frequenza e idoneità). Di potenziali mi-
gliorie si parlerà a dicembre durante l’in-
contro indetto dal gruppo spurghi. Oltre
a Spaas e Ofible (che esporranno le pro-
prie verifiche sul ‘caso Luzzone’) saran-
no presenti anche gli altri membri: Wwf,
Ufficio caccia e pesca, Ufficio corsi d’ac-
qua, Ufficio natura e paesaggio, Ufficio
energia e Federpesca.  La recente piena ha dissolto il limo depositato sugli argini di Brenno e Ticino GUIDALI
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Premiazione concorso Banca Migros
Il 16 novembre 2018 nella succursale
cittadina della Banca Migros, situata in
via Camminata 1, si è svolta la cerimo-
nia di premiazione del concorso pro-
mosso dall’istituto di credito per il 30°
anniversario della succursale svoltosi il
20 e 21 settembre scorsi. Il premio è an-
dato alle signore Ilirjane Gomes Corre-
ia e Cledy Casada (a destra). Nella foto
le fortunate vincitrici ricevono un ma-
rengo d’oro ciascuna dalle mani di Mar-
co Menghini, responsabile della succur-
sale Banca Migros di Bellinzona.

LE AZIENDE INFORMANO

Avendo superato quota 5’000 abitanti e
dirigendosi verso 5’500, il paese di Arbe-
do-Castione sembra creare impegni cre-
scenti alla squadra municipale. Che ora
chiede un amento degli onorari. Con un
messaggio sottoposto al legislativo, l’ese-
cutivo guidato dal sindaco Luigi Decarli
propone di portare da 15’000 franchi a
25’000 l’onorario annuo del sindaco, da
9’000 a 13’000 quello del vice e da 8’000 a
10’000 quello dei municipali. Un adegua-
mento che si pone comunque sotto i li-
velli applicati in altri Comuni di analo-
ghe dimensioni quali Collina d’Oro e

Gambarogno. “L’aumento è un discorso
molto delicato che spesso porta a storce-
re il naso”, riconosce il Municipio (Bellin-
zona insegna) autopromuovendosi: “Di
fatto, però, l’operato del nostro Munici-
pio nei confronti dell’amministrazione
pubblica e la costante dedizione con la
quale esso esprime il proprio impegno, si
può evincere anno dopo anno dalla ge-
stione delle finanze, dalla qualità dei ser-
vizi erogati e dai buoni rapporti Comu-
ne-cittadini”. Inoltre, poiché la Loc preve-
de che i Comuni sopra i 5’000 abitanti ab-
biano 30 consiglieri comunali, il Munici-

pio chiede di aumentare di 5 l’attuale do-
tazione di 25 in vista della prossima legi-
slatura. Altra novità, l’introduzione della
meritocrazia nel Regolamento organico
dei dipendenti: “Tra gli obiettivi vi è an-
che quello di una chiara politica salaria-
le. Perciò si propone una definizione di
avanzamento salariale fondata sulla
prestazione che preveda incentivi anche
in termini di avanzamento di classe e di
gratifica annuale”. Infine il preventivo
comunale 2019: mostra un avanzo di
17’200 franchi e il mantenimento del
moltiplicatore d’imposta al 91 per cento.

Arbedo-Castione, su la paga ai municipali

Roveredo, si è dimesso
il municipale Somaini

A poche settimane dalla fine della legi-
slatura, il municipale uscente e non rie-
letto Roberto Somaini (Udc) si è dimesso.
Decisione però non ancora accolta dal
Municipio. «Potremo eventualmente far-
lo – spiega il sindaco Alessandro Manzo-
ni – qualora ritenessimo valide le moti-
vazioni che non ha presentato e che gli
abbiamo chiesto di inviare». Il nuovo Mu-
nicipio entrerà in carica il 1° gennaio. Al
Tram è tuttavia pendente il ricorso del
municipale uscente Guido Schenini (Ps)
chiedente il riconteggio dei voti.

Malagestione all’Abad? Il CdS: ‘Zero segnalazioni’
Il governo risponde agli
interrogativi critici di Pronzini
ritenendo corretto l’agire 
di direzione e presidente
C’è malagestione sanitaria in seno all’As-
sociazione bellinzonese per l’assistenza
e la cura a domicilio? Con tre atti parla-
mentari il granconsigliere Matteo Pron-
zini (Mps) ha chiesto una verifica al Con-
siglio di Stato. Che ora risponde negati-
vamente. Dopo aver premesso che “le
domande implicano arbitrariamente
che in Abad nel corso degli anni siano
stati riscontrati casi di malagestione sa-
nitaria”, il governo parla di “concetto

vago e sul quale risulta difficile esprimer-
si”. D’altronde l’attuale o i precedenti rap-
presentanti del Cantone nel comitato
Abad “non hanno mai segnalato alcun
aspetto di malagestione”. Rispetto delle
norme di polizia sanitaria: secondo il
CdS “dalle regolari ispezioni svolte dal-
l’Ufficio del medico cantonale (Umc) non
risultano violazioni. Le mansioni di ge-
stione operativa della direttrice sanitaria
sono conosciute e applicate e questo ruo-
lo è assunto nel rispetto delle competen-
ze e responsabilità stabilite dal Mansio-
nario del direttore sanitario dei Servizi di
assistenza e cura a domicilio”. Pronzini
chiedeva lumi anche sulla formazione

interna dei collaboratori, da lui ritenuta
insufficiente: “Una strategia di forma-
zione è presente e i contenuti sono coe-
renti con la missione del servizio, anche
se non è possibile affermare – riconosce
il CdS – se rappresenta l’effettivo bisogno
di formazione, in quanto ciò dipende sia
dalle valutazioni del personale, che non
erano concluse al momento dell’ultima
ispezione dell’Umc, sia dall’indirizzo
strategico di un eventuale adeguamento
al fabbisogno sanitario dell’utenza”. Il
granconsigliere insisteva poi sulla neces-
sità di ristabilire un sano ambiente di la-
voro e un rispetto delle disposizioni lega-
li. A questo riguardo il governo pur non

confermando l’esistenza di problemi,
spiega che “il Laboratorio di psicopatolo-
gia del lavoro, servizio dell’Organizzazio-
ne sociopsichiatrica cantonale speciali-
sta in questo ambito, è intervenuto per
una verifica. Da quanto riferitoci, la dire-
zione Abad si è dimostrata ben disposta
a una discussione aperta e costruttiva”.
Pronzini chiedeva lumi anche su pre-
sunte pressioni esercitate sul personale
dal direttore Roberto Mora. Risposta: ap-
presa, dai media, che all’interno di Abad
fosse stata avviata una raccolta firme
con cui i dipendenti avrebbero potuto
sottoscrivere una dichiarazione di fedel-
tà nei confronti del direttore, “l’Ufficio

degli anziani e delle cure a domicilio è
tempestivamente intervenuto chieden-
do delucidazioni al presidente e al diret-
tore Abad, i quali si sono dichiarati estra-
nei all’iniziativa. Si sono quindi attivati
per bloccare la circolazione della raccol-
ta firme”. Infine le accuse mosse al presi-
dente Abad Felice Zanetti, che secondo
Pronzini avrebbe gestito in malo modo le
assemblee: “Ha diretto numerose assem-
blee – replica il CdS – in qualità di delega-
to designato tra i presenti, allorché i temi
all’ordine del giorno non entravano in
conflitto con la sua funzione. La richiesta
è sempre giunta dalla sala e accettata
all’unanimità”.

Partner nella
tua regione  2
113 x 146 mm

4c 1’454.–
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Stabio, pronto il progetto definitivo per riqualifica e valorizzazione di piazza Maggiore

Unirà tutti i flussi del paese
L’incarto è stato illustrato 
alla Gestione e verrà spiegato
anche alla popolazione ‘per
mantenere un dialogo costante
e trasparente’

di Prisca Colombini

Passo avanti per la valorizzazione della
piazza Maggiore di Stabio. Il Municipio
ha infatti ricevuto il progetto definitivo
della sua sistemazione. Lunedì sera il
Municipio lo ha illustrato alla Commis-
sione della gestione. «Lo stesso verrà
presentato anche alla cittadinanza –
sottolinea il sindaco Simone Castellet-
ti –. Intendiamo infatti mantenere un
dialogo costante e trasparente con la
cittadinanza sul progetto di valorizza-
zione della nostra piazza Maggiore».
Quella che verrà creata sarà, spiega il
Municipio, “una piazza in grado di unire
tutte le energie e i flussi del paese di Sta-
bio”. L’investimento totale – che com-
prende anche via Piazzolo come deciso
dal Consiglio comunale – ammonta a
2’266’500 franchi. Dedotti i contributi di
miglioria, l’investimento netto sarà di
1,7 milioni. Per l’esecutivo si tratta di
“un obiettivo importante che intendia-
mo concretizzare a beneficio della no-
stra cittadinanza quale punto di aggre-
gazione e di incontro». 
La piazza del futuro sarà firmata dallo
studio Celoria Architects Sagl di Baler-
na. L’idea, sottolinea il Municipio, è
quella di “unire formalmente gli ele-

menti che la compongono creando un
legame armonioso tra la collina del ca-
stello, la nuova piazza e le strade di pae-
se che portano a questo spazio pubbli-
co di pregio”. La forma ellittica della
piazza “collega l’angolo più alto del
vuoto, tra la Cappella della Confraterni-
ta di S. Maria di Caravaggio e la chiesa
parrocchiale, al fronte roccioso della
collina del castello che si affaccia sulla
piazza”. L’incontro tra i due elementi “è
il palco, dove l’asse urbano della piazza
incontra l’asse naturale della collina
del castello”. Sarà posata una “pavi-
mentazione pregiata in sampietrini,
posati in curva a correre, con tonalità
grigio scuro, mentre l’epicentro ellittico
della piazza avrà un colore grigio chia-
ro”. Tra l’affaccio della collina e il palco,
il progetto prevede inoltre un’area ver-
de con gradoni in calcestruzzo e prato
“che permettono la seduta di persone
per visione del palco o semplicemente
utilizzabili nel tempo libero quando la
piazza non ha eventi”.

Da frequentare a tutte le ore

Uno degli interventi che garantirà la va-
lorizzazione del centro di Stabio sarà il
progetto illuminotecnico. Essendo una
zona centrale, “la piazza ha la necessità
di un’illuminazione che ne esalti e ne
valorizzi le caratteristiche architettoni-
che ed estetiche e ne stimoli la sua fre-
quentazione anche durante le ore sera-
li”. Si è pensato quindi “alla creazione di
un’atmosfera luminosa, calda e acco-

Il progetto vincitore TI-PRESS

gliente dai toni morbidi” che permette-
rà alla piazza di essere “fruibile durante
la notte, attraverso un gioco studiato di
luci e ombre, che mette in risalto gli ele-
menti architettonici, prolungando il
piacere di frequentare questo spazio
anche dopo il tramonto”. La tecnologia
dell’illuminazione sarà a Led.

Un lift per i disabili

Ma non è tutto. La riqualifica della piaz-
za non migliorerà unicamente l’accesso
ai Museo per i disabili “ma si presuppo-
ne di inserire un lift interno o esterno
(punto, questo, ancora in discussione)
come pure di realizzare servizi adeguati

ai disabili”. Grazie a questo intervento,
conclude il Municipio, “tutti gli stabili
del Comune saranno accessibili anche
ai disabili nel rispetto della legislazione
vigente”. Il nuovo ascensore sarà ovvia-
mente a disposizione anche degli anzia-
ni, che potranno così accedere al Museo
in modo più agevole.
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Coldrerio, sì alla convenzione
Il Quartiere intergenerazionale di Col-
drerio ha segnato lunedì sera un doppio
passo avanti dopo che l’intero progetto è
rimasto in stand by per una trentina di
minuti. Il mancato raggiungimento della
maggioranza assoluta per il credito di 8,6
milioni per l’edificazione del nuovo cen-
tro polivalente, ha dapprima portato a
un voto per la revoca della decisione pre-
sa e alla successiva accettazione della
proposta del Municipio, disposto a non
trasferire i servizi della cancelleria al ter-
zo piano della nuova struttura (cfr. ‘laRe-
gione’ di ieri), che almeno per il momen-
to rimane senza inquilini. Archiviata
questa situazione di impasse, il Consiglio

comunale ha sottoscritto la convenzione
con la Fondazione Casa San Rocco di
Morbio Inferiore per sviluppo, realizza-
zione, esercizio e conservazione del
Quartiere. La stessa è stata approvata
con 22 voti favorevoli e 3 contrari. A fare
discutere è stato il punto della conven-
zione legato al servizio di refezione sco-
lastica. Valeria Bianchi Lardelli (Gruppo
progressisti Coldrerio, Gpc) ha eviden-
ziato che «il servizio catering è scelto
solo se non vi sono altre opportunità. Ci
si chiede perché il Municipio, in contro-
tendenza col resto del cantone, vuole
esternalizzare un servizio che è fornito
con qualità e competenza dal personale

di cucina presente alla scuola dell’infan-
zia? Quale sarà la qualità del cibo che ar-
riverà via catering». Le cuoche si sono ri-
volte con una lettera al Municipio e al
Consiglio comunale. «La centralizzazio-
ne della cucina all’interno della casa an-
ziani – è stata la risposta del sindaco Cor-
rado Solcà – era già nota quando è stato
elaborato il bando di concorso per gli ar-
chitetti. La refezione rimarrà nell’attuale
sala dell’asilo e dissento totalmente
quando sento che il risotto arriverà scot-
to». Su invito del Gpc, il Municipio chie-
derà al Consiglio di fondazione di far sot-
toscrivere un contratto collettivo ai di-
pendenti della casa anziani. P.COL.

Mendrisiotto Turismo
cambia sede
Mendrisiotto Turismo, conosciuta an-
che come Organizzazione turistica re-
gionale del Mendrisiotto e Basso Cere-
sio, cambia sede. Ancora per pochi gior-
ni, infatti, gli uffici dell’ente rimarranno
in via Lavizzari 2 a Mendrisio. A traslo-
co effettuato – dunque a partire da lu-
nedì prossimo, il 19 novembre – la sede
della direzione e degli uffici ammini-
strativi sarà operativa in via Angelo
Maspoli 15, sempre a Mendrisio. Dagli
spazi accanto a Piazzale alla Valle, dun-
que, ci si sposterà in direzione dei cen-
tri commerciali situati in prossimità
dello svincolo autostradale. L’infopoint
di Mendrisiotto Turismo, per contro, re-
sterà aperto 7 giorni su 7 nella Hall
principale del FoxTown.
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SOLUZIONI DI IERI

 S C A F F A L I  C L A N 
T E L A I I N G L E S E
R D  R O S E T I  I S O 
O R I  R O T E A N T E 
M O N T E F O R N O G B 
B  N A N I  R O M I N A 
O V A T T A T A  A R A L 
L E T T I  E R U D I T I 
I L E O F R E N E S I A 

1. Boia, giustiziere
2. Un lago americano
3. Evitare, detestare
4. Sulle targhe

di frontalieri
5. È sereno senza nuvole
6. Combattuto, contrastato
7. La fine dei Tolomei
8. In volo
9. Apprezzate o calcolate

10. Andirivieni, gare, giostre
12. Animale favoloso
14. Località del Malcantone
16. Lo è l’unzione 

per i morenti
18. Dio è Uno e...
19. Il nome di Toscanini
21. Lo Stato con Sana’a
23. Il nome di Stravinskij
26. Parte della partita 

di tennis
28. I confini del Perù

ORIZZONTALI

1. Animali dei nostri boschi
5. Animali dei nostri boschi

11. La respiriamo
12. Sradicata, estirpata
13. Zona montuosa

del Marocco
14. Concisi, corti
15. Arrabbiature
17. Lo è la Svizzera
19. Il nome dello scrittore Oz
20. Ex ciclista svizzero
22. Località Ti sul Ceresio
24. Cane da caccia
25. Fu il nono papa
26. Il nome del cantante

Bersani
27. È formato da cantori
28. Il Pan di Barrie
29. Il nome di Manfrini
30. Lunghi periodi di tempo
31. Indipendenza, libertà

REBUS (9, 4)

Rebus:
Tante capre bianche

SUDOKU
CINEMA

ASCONA
CINEMA OTELLO

Tutti lo sanno 20.45

Il verdetto 18.30

Los inundados (Vo/i) 18.30
Amigos de la Lengua Española.

BELLINZONA
CINEMA FORUM

Quello che non uccide 18.00

Ti presento Sofia 18.00

Overlord 20.25

Il primo uomo 20.25

LOCARNO
PALACINEMA

Il primo uomo 20.30

Johnny English  colpisce ancora 
20.55

Quello che non uccide 17.50

Lo schiaccianoci e i quattro regni
18.25 20.50

Wolkenbruch (Vo/d) 18.35

GRAN REX

A ciambra (I/f) 18.30
Rassegna ‘Italian Ghost Story’.

LUGANO
IRIDE

Dogman 20.45

LUX

Looking for sunshine 20.30

Lazzaro felice 18.00

CINESTAR

È nata una stella 20.30

Tutti lo sanno 18.00

Il primo uomo 20.30

Halloween 20.45

Johnny English  colpisce ancora
18.15 20.30

Looking for sunshine (Vo/i) 18.20

L’ospite 18.25

Quello che non uccide 20.50

Lo schiaccianoci e i quattro regni
18.10 

(E/d,f) 18.25 - (4Dx3D) 20.40

Ti presento Sofia 20.45

Wolkenbruch (Vo/d) 18.20

MENDRISIO
MULTISALA

Il verdetto 18.00

È nata una stella 18.10

Lo schiaccianoci e i quattro regni
18.20

Tutti lo sanno 20.20

Il primo uomo 20.30

Ti presento Sofia 20.30

Overlord 20.40

Full metal mind 18.30

FILM

Tutti lo sanno - Drammatico
Da 10 anni. Di Asghar Farhadi.

Il verdetto - Drammatico
Da 8 anni. Di Richard Eyre.

Quello che non uccide - Thriller
Da 15 anni. Di Fede Alvarez.

Ti presento Sofia - Commedia
Di Guido Chiesa.

Overlord - Azione
Da 16 anni. Di Julius Avery.

Il primo uomo - Drammatico
Da 8 anni. Di Damien Chazelle.

Johnny English - Commedia
Di David Kerr.

Lo schiaccianoci e i quattro regni -
Avventura
Di Lasse Hallström.

Wolkenbruch - Drammatico
Di Michael Steiner.

Dogman - Dramma
Da 16 anni. Di Matteo Garrone.

Looking for sunshine - Documentario
Da 3 anni. Di Niccolò Castelli.

Lazzaro felice - Drammatico
Di Alice Rohrwacher.

È nata una stella - Musicale
Da 12 (10) anni. Di Bradley Cooper.

Halloween - Horror
Da 16 anni. Di David Gordon Green.

L’ospite - Commedia
Da 12 anni. Di Duccio Chiarini.

A ciambra - Drammatico
Di Jonas Carpignano.

Los inondados - Commedia
Di Fernando Birri.

Full metal mind - Documentario
Di Mirko Aretini.

TICINO OGGI

CAMORINO
Ristorante Morobbia
L’associazione Pensionati poli-
zia cantone Ticino organizza
giovedì 22 novembre alle ore 18 il
tradizionale spuntino con casta-
gnata. Iscrizioni entro il 16 no-
vembre a ivano6145@gmail.com.

FAIDO
Centro diurno Atte
Mercoledì 14 novembre alle ore
14 tombola per tutti.
Ristorante Alla Birreria
Venerdì 23 novembre tombola
con ricchi premi. Seguirà la ca-
stagnata gratuita. Per quest’ulti-
ma è necessaria l’iscrizione en-
tro lunedì 19 novembre a Rita
079 324 01 02 o Franco 091 866 14
76  o  Silva 091 866 11 38.

LAMONE
Centro diurno Talete 
Martedì 13 novembre alle ore
14.30 “The danzante” con Fran-
co, musica da ballare e da can-
tare. 

MENDRISIO
Docupass per ‘over 60’ - Pro
Senectute organizza in collabo-
razione con il comune, un corso
sul Docupass giovedì 22 novem-
bre dalle 14 alle 16, pensato per
far conoscere le direttive antici-
pate (mandato precauzionale,
direttive del paziente, disposi-
zioni in caso di morte, testamen-
to, tessera previdenziale). Per
maggiori informazioni e iscri-
zioni contattare il segretariato
allo 091 912 17 17.

MUSICA

AGNO - Temus Club
“Karaoke show” presenta Dedo
Nicoli, in consolle dj Miko. 
Ore 22.

ASCONA - Teatro del Gatto
Jazz Cat Club Ascona “Yellowjac-
kets” jazz elettro acustico con
Russell Ferrante (keys), Bob Min-
tzer (sax) , Dane Alderson (bass),
William Kennedy (drums). 
Ore 20.30.

CONFERENZE

BELLINZONA
Auditorium BancaStato
In occasione della Giornata
Mondiale della gentilezza l’asso-
ciazione senza scopo di lucro
‘Gentletude Switzerland’ orga-
nizza la presentazione del libro
“Felicemente sportivi. Allenarsi
con gentilezza” di Giona Morini
con illustrazioni di Lucio Negri.
A cura di Cristina Milani, Debo-
rah Scanzi (campionessa sci free
style) e Pier Tami (allenatore di
calcio) e degli autori. Moderato-
re Stefano Ferrando. Ore 18.30.

VARIE

LOCARNO - Scuole medie 2
Breve corso gratuito d’introdu-
zione a Sahaja yoga. Maggiori
info www.sahajayoga.ch. Ore 20.

SOCIALE

LOCARNO 
Incontro Ama-Ti, gruppo auto
mutuo aiuto per persone in lut-
to. La partecipazione è libera
previo contatto telefonico allo
077 437 61 31. Ore 18.
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SUL SOFÀ

Ariete dal 21.3 al 20.4
Amore:
Lavoro:
Salute:

Toro dal 21.4 al 20.5
Amore:
Lavoro:
Salute:

Gemelli dal 21.5 al 21.6
Amore:
Lavoro:
Salute:

Cancro dal 22.6 al 22.7
Amore:
Lavoro:
Salute:

Leone dal 23.7 al 23.8
Amore:
Lavoro:
Salute:

Vergine dal 24.8 al 22.9
Amore:
Lavoro:
Salute:

Bilancia dal 23.9 al 22.10
Amore:
Lavoro:
Salute:

Scorpione dal 23.10 al 22.11
Amore:
Lavoro:
Salute:

Sagittario dal 23.11 al 21.12
Amore:
Lavoro:
Salute:

Capricorno dal 22.12 al 20.1
Amore:
Lavoro:
Salute:

Acquario dal 21.1 al 19.2
Amore:
Lavoro:
Salute:

Pesci dal 20.2 al 20.3
Amore:
Lavoro:
Salute:

OROSCOPO CON: 

testardi ma dolci 
buona riuscita
in buona forma

manca quel pizzico di tenerezza
piccoli conflitti
scaricate tensioni e turbamenti

più disponibili del solito
risultati eccellenti
straordinaria energia

giochi intriganti e maliziosi...
esigenza di rinnovamento
tonicità muscolare

mantenete la calma
situazione impegnativa
sonno disturbato...

il rapporto vi va stretto
puntate su alcuni progetti
discreta

lo vivete con intensità e trasporto
vi impegnate più del solito
di ottimo umore

obbligatorio svegliarsi
siate più aperti al dialogo
non ai massimi livello

tra ardore e dolcezza
ottenete approvazione
trovate il giusto riposo

complicità totale
grande risveglio
davvero al top

cercate l’amore vero
coraggio e lucidità
grande resistenza

incapacità di comunicare
riflettete un po’
qualche malumore

TERZA ETÀ

CONCORSI

SWISS LOTTO
1  22  26  30  35  40
No. fortuna 2 / replay 7

Vincitori Numeri Franchi
– 6 +1 –.––
– 6 –.––
6 5 +1 17’065.60

48 5 1’000.––
561 4 +1 129.––

2’692 4 69.80
8’021 3 +1 22.70

39’502 3 9.80
Somma al primo rango Fr. 18’700’000.–

JOKER
014 833
Vincitori Punti Franchi

– 6 –.––
1 5 10’000.—

23 4 1’000.—
174 3 100.—

1’491 2 10.—
Somma al primo rango Fr. 300’000.–

EUROMILLIONS
14  17  32  37  49 Stelle  11  12

Somma al primo rango Fr. 42’000’000.–

Seconda chance
18  23  34  38  48
Punti Franchi
5 –.––
4 950.––
3 23.90

SUPER-STAR
N  2  9  3  X

Vincitori Punti Franchi
– –.––
2 N2-3X 5’652.55
4 N29-X/N-93X 2’355.25

14 N293-/-293X 942.10
46 N2--X/N--3X 245.75

123 N29--/--93X 49.85
206 N---X 20.60

1’231 N2---/--3X 9.95
11’587 N----/----X 4.05

Vincita principale attesa 
per ogni primo rango Fr. 250’000.–

Punti Franchi
5** –.––
5* 323’159.55
5 52’166.55 
4** 6’185.75
4* 305.80
4 96.05
3** 263.15

Punti Franchi
3* 29.––
3 19.––
2** 44.80 
2* 16.30
2 6.70
1** 24.15

IL DIBATTITO

Condizioni 
molto restrittive

di Marco Romano, 
consigliere nazionale

All’apparenza e secondo le peri-
zie mediche l’assicurato lamen-
tava problemi alle spalle e alle gi-
nocchia ed era in cura psichiatri-
ca. L’osservazione nascosta ha
permesso di appurare invece che
questa persona giocava regolar-
mente a golf ad alto livello, era
campione del suo club e aveva
una vita sociale attiva. Ecco l’es-
senza di una sentenza del Tribu-
nale federale del 2 novembre
2015 che ha permesso di sma-
scherare un crasso abuso nelle
assicurazioni sociali. Solo negli
ultimi cinque anni le sentenze si-
mili sono state parecchie decine. 

L’osservazione nascosta è da
tempo l’ultima ratio e ha effetti
positivi. Fino ad oggi le basi le-
gali per compierla sono state ca-
renti e per questo il Parlamento
ha deciso di elaborare un nuovo
testo legislativo per fare chiarez-
za e regolamentare l’attività.
Contro la nuova Legge è stato
lanciato un referendum. Si vote-
rà il 25 novembre: un Sì è neces-
sario per inquadrare l’osserva-
zione e tutelare chi è realmente
nel bisogno! 
Nei tempi recenti, pressappoco
3’700 casi sospetti per anno han-
no portato a circa 350 osserva-
zioni e alla correzione, rispetti-
vamente lo stralcio, di quasi 250
falsi beneficiari. Situazioni ecce-
zionali ed estreme, ma pesanti
abusi. Globalmente un rispar-
mio di 80 milioni di franchi al-
l’anno. Non sono briciole. 
La frode alle assicurazioni so-
ciali mina la fiducia nel sistema
e ruba mezzi finanziari della co-
munità. Gli assicuratori hanno
l’obbligo di accertare l’uso cor-
retto delle risorse. Inoltre una
lotta efficace contro l’abuso ha
un effetto preventivo e dissuasi-
vo sui potenziali truffatori. 

Segue a pagina 22

Hai degli eventi da segnalare? 
clicca su
inagenda.ch

EMERGENZE

Polizia 117
Pompieri 118
Ambulanze 144
Rega 1414
Intossicazioni 044 251 51 51
Telefono Amico 143
Sos infanzia 091 682 33 33
Alcolisti Anonimi 091 826 22 05
Informazioni 1811
Violenza domestica
Sopraceneri:
Casa Armònia 0848 33 47 33
Sottoceneri:
Casa delle donne 078 624 90 70
Medici di turno: Ticino 091 800 18 28
Medici di turno: Gr 091 966 34 11
faremacie di turno 091 800 18 28

NASCITE

2 ottobre
Matteo Bombelli, di Valentina
Fasnacht e Fabrizio, domiciliati a
Contone.
Colin Frigo-Mosca, di Lysiane
Frigo-Mosca e Remy Angelo, do-
miciliati a Tegna. 
12 ottobre
Sofia Reyes, di Yanelis Mozzi e
Yudel, domiciliati a Cugnasco.
13 ottobre
Marco Boselli, di Consuela Ca-
pomagi e Dario, domiciliati a Ca-
stione.
14 ottobre
Lucrezia Dazio, di Martina e Cor-
rado, domiciliati a Agarone.
17 ottobre
Iris Alessio, di Suza Alessio e Da-
vide, domiciliati a Locarno.
24 ottobre
Sofia Cano Avila, di Coca e Gar-
cia, domiciliati ad Ascona.
25 ottobre
Siro Giovanni Ferrari, di Laura e
Simone, domiciliati a Muralto.

Sponsoring Oroscopo
94 x 30 mm
a settimana netto

4c 600.– 

Sponsoring Sudoku
113 x 37 mm
a settimana netto

4c 600.– 



Pagine speciali

San Valentino 11.2
Buona Pasqua 15.4
Festa della mamma 8.5
1° Agosto 27.7
Idee Regalo 29.11
Idee Regalo 6.12
Idee Regalo 13.12
Menu di Natale 19.12
San Silvestro 27.12

Promo 3x2 - 6x4

4c 1.40 / mm

Auguri di buone feste

Natale 24.12
Capodanno 31.12

Formato  54 x 35 mm

2 uscite 4c 200.–

L’Osteria Altanca Agriturismo Mottini
offre i prodotti della sua mazza
nostrana (salumi e carni), i suoi

formaggi e le specialità della regione.

Agriturismo Altanca

T 091 868 17 15
www.altanca.ch - info@altanca.ch

1° AGOSTO - FESTA NAZIONALE

Menu1° agosto
Collo di maiale alla griglia

con contorno
Chf. 24.– p.p.
Musica Live

con Ticino-x-Project
Famiglia Presi

www.marachiei.com

Azienda agricola Marachiei
Agriturismo
Prodotti 100 % di capra
Pernottamenti in jurta
Jacuzzi alpestre
Eva e Mattia Arnoldi
Strèda di Scamoi 40 - 6763 Osco
T 079 506 78 02 - eva@arnoldi.ch

Per un agosto insolito...Per un agosto insolito...

Per maggiori informazioni
T 091 858 28 08 - M 079 639 74 18

robertoponzio@bluewin.ch

Atelier e bancarelle con prodotti nostrani
e tanta animazione!

Baby (0-5 anni) - Gratis / Bambini (6-17 anni) - fr. 15.-
Adulti (18+) - fr. 35.-

Colazione
a partire dalle 09.00

1° AGOSTO
BRUNCH IN FATTORIA

Buffet della colazione: 10.30 - 14.00
Buffet con prodotti di Odro: pane, uovo,
salametti, formaggio e formaggini, cicitt,
latte e yogurt di capra. E inoltre formaggi
d’alpe della Valle Verzasca e lardo della
Ghironda. Té, caffè e acqua inclusi.

Per adulti Fr. 29.- / per bambini Fr. 19.-

Iscrizione: info@odro.ch
Tobias 079 746 19 00

Azienda
Montana
Odro Val Verzasca - 6632 Vogorno

Azienda
Montana
Odro

Via Sasso Misocco 37a
6596 Gordola

www.cantinacarrara.ch
T +41 91 745 67 24
M +41 78 639 10 09

CANTINA CARRARA
A G R I T U R I S M O

Capanna Tremorgio
PARADISO PER ESCURSIONISTI

6772 Rodi-Fiesso
T + 41 (0)91 867 12 52

tremorgio.capanna@bluemail.ch

La capanna è aperta nel periodo tra
inizio giugno e inizio ottobre.

Durante questi mesi la capanna è
raggiungibile anche tramite la funivia.

Ristorante & Pizzeria
delle ALPI

Specialità pesce di mare
fresco tutti i giorni

Ampio terrazzo esterno
PER IL 1° AGOSTO

FILETTO DI BRANZINO
con contorno a CHF 20.-

Pizze classiche CHF 9.-
Novità: Pizza al carbone
Strada Vegia 2 - Cadenazzo

T 091 224 44 41

nuova
gestione

PRENOTAZIONI 091 993 26 70

Antipasto San Salvatore
� � � � �

Mix di carne allo spiedo, porchetta, galletto e luganighetta
Patate al cartoccio con salsa panna acida

Pomodoro Pachino con rucola
� � � � �

Ventaglio di mango con sorbetto
all’arancio sanguigno

Cena
e Funi

colare

Fr.59.-

Menu Festa Nazionale Svizzeramercoledì 1° agosto 2018

Festa 1° Agosto
Insalatina esotica con büscion

al pepe della Valle Maggia

Grigliata mista dello Chef
con il suo contorno

Musica live

Fr. 43.–

Grotto Sbardella
Giubiasco

Contrada Palasio
6512 Giubiasco
T. +41 (0) 91 857 53 20

Via ai Monti della Trinità 44, 6600 Locarno
T +41 (0)91 756 00 79 • lafontana-locarno.com

Una cucina d’ispirazione mediterranea,
con un occhio di riguardo per i prodotti regionali

e per alcuni classici “evergreen”.
Ambiente trendy con cucina a vista

e una romantica terrazza, a due passi da Piazza Grande.
Ampio parcheggio gratuito.

San Pietro di Stabio
Fam. Claudio Croci Torti

Via Montalbano 34C - T 091 647 12 06

Scuola di equitazione
Allevamento cavalli

Passeggiate con i pony
Carrozze per matrimoni ed eventi

Commercio cavalli
Trasporto con operazioni doganali

Scuderia Isola Martella
Sargenti Renzo T 079 620 31 02

Se vuoi festeggiare il 1. Agosto
in alta quota ti attendiamo all’Alpe

Pietrarossa con il seguente programma:

11.30 Aperitivo con Prodotti Casarecci
12.30 Pranzo a Base di Maialino con Contorno

Dolce e Caffé
19 agosto

festa dell’alpe a base di prodotti casarecci

29 settembre
Transumanza con festa annessa

Per info 079 503 79 34 - su prenotazione

Tel. 091 858 10 30
Mobile 079 611 96 54

È gradita la riservazione

info@agriturismolavigna.ch
www.agriturismolavigna.ch

Orari di apertura:
domenica

11.00-15.00
da martedì a sabato

18.00-24.00

AZIENDA AGRICOLA E AGRITURISMO di CANEPA MATTEO

- Cadenazzo

1° AGOSTO

Festa nazionale svizzera 
1° agosto 2018

Ferrovia Monte Generoso SA | Via Lüera 1 | CH- 6825 Capolago 
+41 (0)91 630 51 11 | info@montegeneroso.ch | montegeneroso.ch

La cena comprende:
- Viaggio di A/R con il trenino a cremagliera
- Menù a 4 portate, 50cl di acqua minerale 

- Musica dal vivo

Adulti: CHF 85.-
Ragazzi 6-15 anni: CHF 45.- 
Bambini 0-5 anni: viaggio gratis e menù à la carte

 

       
     

 

       
     

 

       
     

 

       
     

 

       
     

 

       
     

 

       
     

 

       
     

 

       
     

 

       
     

 

       
     

Lugano e dintorni 15sabato 23 dicembre 2017

❄
❄ Vi auguriamo Buon Natale

❄ ❄❄❄ ❄

❄

❄ ❄ ❄
★

★★ ★ ★ ★★ ★★

Via Teatro 4 |  T 091 821 11 00 |  info@variante.ch 
6500 Bellinzona |  F 091 821 11 01 |  www.tbssa.ch

augura…

Buon Natale
Vi augurano BUONE FESTE!
Airolo, Arbedo, Ascona, Bellinzona,  Bodio, 
Camorino  Castione, Cugnasco, Faido, 
Riazzino, Roveredo, Sementina  

Farmacie Pedroni

I collegamenti fra Agno e Ginevra potrebbero riprendere da gennaio

Skywork, c’è la concessione
La società bernese non ha però
sciolto le sue riserve: ‘Ancora
in corso approfondimenti’.
Oggi nella capitale nuovo
incontro di carattere tecnico.

di Leonardo Terzi

Sotto l’albero arriva la concessione fe-
derale per la rotta aerea Lugano-Gine-
vra. La compagnia Skywork potrebbe
esercitarla già da gennaio, subentran-
do così alla fallita Darwin.
La decisione ci viene confermata dal
portavoce dell’Ufficio federale del-
l’aviazione civile Antonello Laveglia.
«A questo punto sta a Skywork trovare
gli accordi con gli aeroporti e definire le
questioni tecniche. Per quanto ci ri-
guarda possono partire».
E, proprio mentre l’Ufac emetteva la
concessione, sempre ieri nella capitale
un incontro era in programma fra  la di-
rezione dell’Aeroporto di Lugano e la
compagnia bernese. Giovedì era stata
Skywork a recarsi ad Agno, con una
propria delegazione. Da questi incontri
sarebbe uscita però una fumata nera.
«Stiamo andando avanti con approfon-
dimenti, discussioni» ci ha risposto ieri
sera il presidente della Lugano airport
Sa, Emilio Bianchi. «Sono soprattutto
questioni loro, interne alla Skywork, ri-
guardanti l’organizzazione la creazio-
ne di una base a Lugano, inoltre avreb-
bero bisogno di un aereo in più nella
flotta. Io stesso preferisco non sbilan-

ciarmi fino a quando l’accordo non sarà
raggiunto». Stando così le cose, non è
detto che Skywork possa cominciare ef-
fettivamente le operazioni di volo a ini-
zio gennaio; trapela comunque un cer-
to ottimismo circa una positiva solu-
zione degli approfondimenti attual-
mente in corso, che probabilmente con-
tinueranno subito dopo Natale.
La linea per Lugano-Ginevra è ritenuta
cruciale per la sopravvivenza dello
stesso scalo di Agno. La sua redditività
è però da verificare. Sono note le diffi-
coltà incontrare da Darwin nella sua
storia, operando appunto la linea per la
città di Calvino e quella per Roma, oltre
a fornire il servizio per conto di Swiss,
fin quando – dopo l’acquisizione da
parte di Etihad e la relativa lotta com-
merciale  fra Swiss e la compagnia del
Golfo – le venne tolto questo incarico,
trasferito alla Tyrolean airways.

Il futuro di Agno

Fallimento quello di Darwin che, noti-
zia di giovedì, è finito anche sotto la len-
te del Ministero pubblico, che vorrebbe
far luce su quanto accaduto nelle ulti-
me settimane di vita dell’azienda tici-
nese, acquistata da Adria airways (in
sostanza dal fondo di investimento ger-
manico 4k) e poi naufragata in circo-
stanze ancora da chiarire, segnatamen-
te riguardo una ‘partita di giro’ relativa
alla proprietà dei velivoli.
Questo comunque appartiene al passa-
to. La Skywork ha da subito manifesta-

Un altro passo verso la ‘sostituzione’ della fallita Darwin WIKIPEDIA

to il suo interesse per lo scalo di Luga-
no-Agno.
Il successo dell’operazione potrebbe es-
sere addirittura decisivo per il futuro
dell’aeroporto. In Consiglio comunale è
pendente una richiesta di credito da 20
milioni di franchi per un primo tentati-
vo di potenziamento dello scalo, com-

prendente l’acquisto di terreni  privati e
la costruzione di hangar. Il fallimento
di Darwin ha alimentato lo scetticismo
verso la sostenibilità economica del-
l’aeroporto luganese, specialmente alla
sinistra dell’emiciclo politico, ma non
solo. I migliori collegamenti ferroviari
con Zurigo (tramite AlpTransit) e Mal-

pensa (via Varese) gettano ulteriori
dubbi sulla necessità di mantenere in
vita Lugano airport. Non ci sono soltan-
to le riserve della politica: ci sono anche
legittimi interessi privati, quelli dei
proprietari dei terreni toccati, a poter
complicare il percorso verso il rilancio
di Agno.

di Dino Stevanovic

Cinque mesi persi. Questo il bilancio, par-
ziale per ora, dello stallo nell’iter di rea-
lizzazione della casa per anziani consor-
tile fra Lugano e Canobbio, che andrà co-
struita in quest’ultimo comune. Le ragio-
ni dell’impasse sono dovute a due ricorsi
presentati l’agosto scorso da altrettanti
studi d’architettura riguardo al bando di
concorso internazionale uscito a luglio,
voluto per selezionare i concorrenti per il
progetto. «In realtà i ricorsi interposti
sono stati inizialmente quattro», confer-
ma e specifica Roberto Lurati, sindaco
di Canobbio e presidente dell’ente auto-

nomo creato per la gestione della casa
anziani. «Due di questi sono stati ritira-
ti – continua –, e ora stiamo aspettando,
fiduciosi che arrivi in tempi brevi, la ri-
sposta del Tribunale cantonale ammini-
strativo (Tram)». Le opposizioni hanno
effetto sospensivo e quindi i lavori sono
fermi. «A me rincresce moltissimo –
commenta Lurati –, l’obiettivo era avere
un incontro già a inizio gennaio per defi-
nire gli studi che avrebbero poi concorso.
Ostacolano un’opera importante, sentita
e attesa, soprattutto dalla popolazione
anziana». Malgrado l’impressione sia
che possa trattarsi di qualcosa di relati-
vamente poco conto, il presidente prefe-

risce non sbilanciarsi sul contenuto dei
ricorsi, limitandosi a dire che sono «que-
stioni tecniche e di opportunità».
L’idea di una residenza per anziani con-
sortile nasce nel 2011 e poggia fonda-
mentalmente sulla necessità per il Luga-
nese di dotarsi di circa 300 posti letto in
più entro il 2020. Assieme all’altro gran-
de progetto in agenda – la casa di Pregas-
sona, il cui cantiere è finalmente partito
pochi giorni fa –, quello fra Città e Canob-
bio dovrebbe colmare tale lacuna. La
casa dovrebbe sorgere in zona Corba, in
una location interessante sia perché non
lontano dall’Ospedale civico, sia perché
di fatto adiacente al nucleo del comune

collinare. «Nella casa ci saranno delle at-
tività, come una panetteria, aperte alla
popolazione – spiega il sindaco –, che po-
trà con la propria presenza animarla».
Dei circa 80 posti letto che offrirà la nuo-
va struttura, 25 sono appaltati a Canob-
bio, 35 a Lugano e la restante ventina per
gli anziani di altri comuni della regione.
L’investimento è stimato sui 24 milioni di
franchi, con un contributo cantonale di
8. L’ente autonomo sarà dotato di un ca-
pitale iniziale di 1 milione (fornito al 60%
dalla Città e al 40% da Canobbio), per il
resto dovrà chiedere dei crediti, con i Co-
muni come garanti. L’obiettivo è aprire
entro il 2021, ricorsi permettendo.Roberto Lurati

Canobbio, due ricorsi per la casa anziani

Solitamente puntuali, i trenini della fer-
rovia Lugano-Ponte Tresa da qualche
giorno hanno iniziato a perdere colpi.
Ritardi piuttosto vistosi, ma anche sop-
pressioni; e utenti arrabbiati, special-
mente chi a Lugano ha perso le coinci-
denze con i treni Ffs. Mugugni, proteste,
e tra i viaggiatori le ipotesi più svariate.
Scambi ghiacciati? Neve?
Il guaio, curiosamente, è sì legato al mal-
tempo, ma di altra natura. «In effetti ne-
gli ultimi giorni abbiamo avuto un po’ di
problemi a rispettagli orari. Un po’ il
gelo, ma soprattutto il sale ha creato dei

problemi di aderenza sui binari. I comu-
ni hanno sparso delle quantità enormi
di sale, che è finito anche sulle rotaie, e i
treni circolando lo hanno portato lungo
la linea. Ci sono stati dei problemi di
aderenza, ce ne siamo accorti anche noi,
proprio un pattinamento, che aumenta i
tempi di partenza e di frenata» ci spiega
Marco Truaisch, assistente di direzione
delle Flp-Ferrovie luganesi Sa. Risultato:
diversi ritardi, nell’ordine dei 5-10 minu-
ti. Non solo. «Abbiamo avuto anche delle
soppressioni, circa una al giorno, negli
ultimi giorni. Fortunatamente essendo-

ci una corsa ogni quarto d’ora, c’è subito
un altro treno, anche se chiaramente i
disagi rimangono. Ecco, quello che si
può consigliare all’utenza in questi gior-
ni, è di anticipare la partenza, soprattut-
to se si conta di prendere una coinciden-
za per un treno che va oltre Gottardo.
Meglio partire un quarto d’ora prima:
non aspettare l’ultimo trenino insom-
ma».
Al momento non sembra esserci un ri-
medio contro il sale anti-ghiaccio, ma il
problema dovrebbe rientrare nella nor-
malità nei prossimi giorni. L.TER.

Bene il ‘battello frontalieri’
La Società Navigazione del Lago di Luga-
no (Snl) e Mobilità Aziendale comunica-
no che dal 2 gennaio sarà confermato il
battello dei pendolari. Dopo il periodo
sperimentale di 3 mesi – rivelatosi di suc-
cesso – il progetto prende vita entrando
ufficialmente nell’abbonamento Arco-
baleno, sarà infatti possibile usufruire
della tratta Battello+Autopostale con
solo l’abbonamento a due zone. “Grazie
alla collaborazione tra la Sezione mobili-
tà del Dipartimento del territorio e Snl –
si legge in un comunicato diffuso ieri dal-
la società – è stato possibile realizzare

questo progetto in tempi record”. Il bat-
tello impiegato sarà di maggiori dimen-
sioni, garantendo così più qualità, riscal-
damento, servizi. In vista anche del-
l’apertura della Ferrovia Varese-Porto
Ceresio prevista per il 7 gennaio. L’imbar-
co a Porto Ceresio sarà spostato al termi-
nal ufficiale dei battelli, proprio di fronte
alla stazione, per permettere maggiori
collegamenti. Il Comune metterà ancora
a disposizione gratis i posteggi Centurio-
ni, adiacenti alla stazione, e Pozzi, nei
pressi del porticciolo turistico. Per tutte
le informazioni: www.lakelugano.ch.

I trenini della Flp slittano sul… sale

Depositata la richiesta di risarcimento a nome di proprietari svizzeri di modelli Vw truccati

‘Dieselgate’, causa per seimila
La fondazione per i consumatori
Sks segue una sorta di via 
di mezzo fra causa singola 
e collettiva. Stimati indennizzi
fino a 7mila franchi per veicolo.

Ats

La Fondazione svizzerotedesca dei con-
sumatori (Sks) ha inoltrato al Tribunale
del commercio del Canton Zurigo una ri-
chiesta di risarcimento per circa 6mila
proprietari di auto residenti in Svizzera.
La Sks esige dal gruppo Volkswagen e da
Amag indennizzi adeguati per gli auto-
mobilisti lesi nell’ambito del Dieselgate,
lo scandalo delle emissioni di Co2 trucca-
te. L’importatore di veicoli Vw in Sviz-
zera prende atto con rammarico della
causa (cfr. articolo a lato).
Le auto erano vendute a priori a un prez-
zo maggiore poiché giudicate ecologi-
che, ha detto la Sks, giustificando l’azio-
ne giudiziaria in una nota diffusa ieri. A
causa della manipolazione delle emis-
sioni di gas, la fondazione stima un dan-
no medio del 15% sul prezzo di un’auto
nuova, senza contare che le vetture han-
no perso ulteriormente valore anche sul
mercato dell’usato.
Né Volkswagen né Amag, importatore di
veicoli Vw in Svizzera, sono stati dispo-
nibili a negoziare con la Sks sul risarci-
mento dei danni finanziari dei clienti, si
legge nel comunicato. L’inoltro della ri-
chiesta di risarcimento danni era da
mesi pianificata per fine dicembre, poi-

ché a partire da gennaio 2018 esiste il ri-
schio di prescrizione. 
Già in settembre la fondazione aveva
sporto denuncia a Zurigo contro Vol-
kswagen e Amag, ritenendo che questi
ultimi avessero ingannato gli automobi-
listi e violato il diritto svizzero. In quel-
l’occasione aveva chiesto indennizzi da
3mila a 7mila franchi per veicolo.
Il rischio finanziario per una causa sin-
gola in Svizzera è sproporzionatamente
grande, per questo in casi del genere la
maggior parte dei clienti rinuncia ad adi-
re le vie legali, indica la Sks. Le cause col-
lettive nella Confederazione non sono
consentite. La fondazione ha quindi svi-
luppato con i suoi avvocati un sistema
che combina diversi strumenti legali. 

La Frc ha un’altra strategia

La Federazione romanda dei consuma-
tori (Frc) ha da parte sua inoltrato circa
2mila richieste di risarcimento contro
Vw al tribunale di Brunswick (Germa-
nia). Per lanciare la propria raccolta di
adesioni, la Frc ha aderito all’azione av-
viata dall’ufficio europeo dei consuma-
tori, rappresentato dallo studio di avvo-
cati Hausfeld, già noto negli Usa per i
suoi successi in questo genere di cause.
La richiesta è stata condotta tramite la
piattaforma web myRight, che si assu-
merà anche i rischi di un insuccesso. Frc
ritiene che agire presso la sede del co-
struttore al fianco di numerosi consu-
matori europei permetterà di esercitare
una forte pressione sul gruppo Vw.

Documento inoltrato ieri al Tribunale del commercio zurighese KEYSTONE
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Dollaro mai così giù dal 2003
Il dollaro si appresta a chiudere l’anno
peggiore dal 2003. E il biglietto verde do-
vrebbe continuare a perdere terreno an-
che nel 2018. Molti analisti prevedono
che arretrerà di un ulteriore 2% nei con-
fronti dell’euro. Per gli operatori più pes-
simisti la flessione potrebbe spingersi
addirittura fino al 5,5%. 
Per i mercati emergenti il calo è una buo-
na notizia e lo è stata per tutto l’anno: la
debolezza della valuta statunitense ha
infatti sostenuto i titoli azionari e i bond
dall’Asia al Sud America, offrendo rendi-
menti elevati agli investitori esteri.

La corsa dell’euro nei confronti del dolla-
ro è sostenuta dalla politica monetaria
della Bce, che nel bollettino economico
ha ribadito la sua intenzione di conti-
nuare a sostenere la ripresa fino a quan-
do l’inflazione non salirà e non sarà in
grado di tenersi sulle sue gambe. La Fed
invece si trova sulla strada opposta: in di-
cembre ha alzato i tassi di interesse per
la terza volta nel 2017. Da allora il dollaro
ha subito un calo ininterrotto. 
Una divergenza di politiche anche detta-
ta dai differenti statuti delle due banche
centrali: da un lato la Bce che ha come

obiettivo la stabilità dei prezzi, dall’altro
la Fed con il duplice mandato della stabi-
lità dei prezzi e della massima occupa-
zione. Obiettivi che mettono la banca
centrale americana di fronte a un dilem-
ma: da lato un mercato del lavoro vicino
alla piena occupazione e dall’altro prezzi
ancora al palo.
A complicare il quadro per il dollaro nei
confronti delle altre valute è la richiesta
avanzata dal premier giapponese Shinzo
Abe alle aziende nazionali, invitate ad
aumentare gli stipendi di almeno il 3% il
nel 2018. ANSA

Pedaggi, su i prezzi
Con l’arrivo del nuovo anno aumente-
ranno anche i pedaggi sulla rete auto-
stradale italiana. Dal primo gennaio è
previsto un rincaro medio del 2,74%. Bal-
zo record per i 31 chilometri della con-
cessionaria Rav, Aosta Ovest-Morgex,
+52% (da 5,60 euro a 8,40). Tra gli aumen-
ti più significativi anche il +13,91% per
Milano Serravalle-Milano Tangenziali e
il +8,34% della Torino-Milano. Per alcune
concessionarie autostradali, spiega il mi-
nistero dei Trasporti e delle infrastruttu-
re italiano, “sono stati riconosciuti incre-
menti superiori alla media di settore che

trovano giustificazione in specifiche cir-
costanze”, come nel caso della Aosta
Ovest-Morgex dove si tratta di un “rico-
noscimento di pronunce giudiziarie su
ricorsi attivati dalle società”. Per le Socie-
tà Torino-Milano e Milano Serravalle “gli
incrementi tariffari remunerano gli inve-
stimenti di adeguamento e potenzia-
mento della rete eseguiti”. Il ministero,
inoltre, ricorda che gli incrementi tariffa-
ri del 2015-2016 sono stati contenuti al
fine di favorire la ripresa economica, una
circostanza che “ha prodotto dei diffe-
renziali da recuperare”. ANSA

Viavai ai vertici delle aziende svizzere
Nel 2017 partenze e arrivi 
alla testa di LafargeHolcim,
Julius Bär, Novartis e Migros

Ats

L’anno 2017 è stato contrassegnato da al-
cuni cambi della guardia ai vertici delle
aziende svizzere, che hanno in parte pro-
vocato sensibili variazioni in borsa, per-
lomeno sul breve periodo.
I mercati hanno ad esempio reagito posi-
tivamente alla notizia della nomina di
Jan Jenisch alla testa del gigante del ce-
mento LafargeHolcim, mentre l’effetto

contrario hanno suscitato le inaspettate
dimissioni di Boris Collardi, Ceo dell’am-
ministratore patrimoniale Julius Bär, che
nel 2018 lavorerà per conto della banca
privata ginevrina Pictet. Nel giorno del-
l’annuncio delle dimissioni, il 27 novem-
bre, il titolo di Julius Bär è scivolato in
borsa del 6,39%.
Nuovo capitolo anche per Novartis: il Ceo
Joseph Jimenez a fine gennaio lascia in-
fatti l’incarico e sarà sostituito da Vasant
Narasimhan, cittadino americano di ori-
gini indiane responsabile dello sviluppo
dei farmaci. L’avvicendamento è stato
reso noto il 4 settembre: quel giorno il ti-
tolo di Novartis è sceso dello 0,99%.

LafargeHolcim è appunto un’altra gran-
de impresa quotata sul listino principale
della borsa svizzera che ha annunciato
un cambio ai vertici: da ottobre la carica
è ricoperta da Jan Jenisch, ex boss di Sika,
subentrato a Eric Olsen, che ha dovuto
ritirarsi perché accusato dalla giustizia
francese di aver finanziato il terrorismo
in Siria nel quadro delle attività del ce-
mentificio nel Paese mediorientale. La
notizia è stata pubblicata il 22 maggio e il
titolo LafargeHolcim in quell’occasione
ha allungato del 6,34%. Movimento inver-
so per Sika (-4,03%), ora guidata da Paul
Schuler, manager da 29 anni alle dipen-
denze della società.

In evidenza, in gennaio, anche i cambia-
menti ai piani alti di Richemont, susse-
guenti al pensionamento del presidente
della direzione Richard Lepeu. Il gruppo
ginevrino, attivo nel settore degli articoli
di lusso, ha deciso di sopprimere la fun-
zione di Ceo, affidando il management ai
direttori dei vari comparti aziendali, che
riferiranno direttamente al consiglio di
amministrazione.
Tra le aziende più note da rilevare la no-
mina di Fabrice Zumbrunnen quale nuo-
vo direttore di Migros. Il 47enne subentra
a Herbert Bolliger, che va in pensione a
fine anno dopo 13 anni alla guida del gi-
gante del commercio al dettaglio.Zumbrunnen (Migros) TI-PRESS/GALLI
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Augura di Cuore a tutta la sua clientela
un felicissimo 2018

LA REAZIONE

Amag: nessuna
perdita di valore
Amag prende atto con rammarico della
causa depositata ieri dalla Fondazione
svizzerotedesca dei consumatori (Sks)
nei suoi confronti, oltre che contro Vol-
kswagen (cfr. a lato). In una presa di posi-
zione, l’importatore deplora “l’insicurez-
za sollevata dalla Sks nei proprietari di
auto”. A suo avviso, non si può assoluta-
mente parlare di perdita di valore delle
auto diesel della marca Volkswagen. E la
quota del 15% di danno economico è
“completamente campata in aria”. Se-
condo Eurotax, scrive Amag, si può ri-
scontrare una differenza massima del 2
o 3%. Inoltre bisogna tener conto degli ef-
fetti dell’abolizione della soglia minima
di cambio con l’euro da parte della Banca
nazionale svizzera. Le richieste di Sks
nei confronti di Amag presuppongono
un raggiro, cosa che l’importatore re-
spinge “con forza”. Non è inoltre riscon-
trabile alcun evidente danno finanziario,
a suo avviso, poiché la Fondazione sviz-
zerotedesca dei consumatori non dispo-
ne di prove concrete a favore della sua
tesi. Per Amag, “la Sks cerca di approfit-
tarsi della sua notorietà e dell’influenza
sui media per i propri scopi”. I clienti che
in Svizzera hanno adottato le modifiche
(software aggiornato) proposte “sono
soddisfatti (...) e non hanno avanzato
nessun reclamo”, precisa Amag. ATS

∑ Lo scandalo A livello mondiale,
Volkswagen ha installato il software
manipolato – che segnalava
emissioni al ribasso rispetto alla
realtà – su circa 11 milioni di veicoli.

Nel settembre 2015, di fronte alle
accuse delle autorità americane,
l’azienda tedesca ha ammesso di
aver manipolato su vasta scala i test 
sui gas di scarico: le automobili in
questione inquinavano molto più 
di quanto indicato nelle prove.
Finora lo scandalo è costato a Vw
oltre 25 miliardi di euro tra multe 
e risarcimenti. In Svizzera i clienti
coinvolti nel cosiddetto ‘Dieselgate’
sono circa 180mila. L’aggiornamento
del software delle auto in Svizzera 
è nel frattempo terminato. ATS
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OFFERTE E DOMANDE DI LAVORO

IMMOBILIARI

CENTRO DI
MASSAGGIO

Classico
Guzman

079 305 97 51
Oppure

079 306 24 74

Ai migliori tassi in tutta la Svizzera

Crediti Privati
www.creditiprivati.ch

Tel. 091 921 36 90 - 091 835 42 02
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MINUSIO collina zona tranquilla
affittasi
APP. 3 ½ LOCALI
Con camino e vista panoramica,
lavanderia privata, 1 parcheggio
Affitto mens. CHF 1‘990.00 +
spese - Tel: 091 743 26 91

1’700.00

Losone, via Arbigo 60
APPARTAMENTO DI
4½ LOCALI
1°piano, completamente ristrutturato,
di prima entrata.
Fr. 1'500.- t. c. senza conguaglio
Chiamare : 079 230 13 18

LOSONE affittasi da subito

APP. 4 ½ LOCALI
123mq abitativi + 5 ampi balconi,
tripli servizi, lavanderia in app.
Fr. 1'700.- + Fr. 200.- acc. spese
+ posteggio esterno Fr. 80.-
Tel. 091 751 66 66

BELLISSIMI APPARTAMENTI
4½ LOCALI A LOSONE

Affittasi nuovi appartamenti
4½ locali 114 m2

PRIMOMESE GRATIS
Con terrazza o giardino, basso consumo
energetico, lavatrice + asciugatrice in

casa, pavimenti in pietra,
cucina aperta, stabile situato in zona
tranquilla e posizione soleggiata.

Affitto mensile
da Fr. 1����.- a Fr. 2�2��.-

+ acconto spese
Disponibile da subito o data da convenire

Per informazioni rivolgersi
Info: 091 785 42 42

E-mail: info@dreier-immobilien.ch

VERSCIO
Affittasi in posizione centrale

appartamento di 3 1/2 locali
con parcheggio e 2 terrazze.

Accesso privo di barriere architettoniche.
Fr. 1'600. – + Fr. 150. – spese

Tel. 079 230 00 41 (Gobbi Renato)

Monte Carasso
zona Convento

Affittasi monolocale con cucina separata
in abitazione bifamiliare con posteggio
Fr. 600. – mensili + spese Fr. 90. –

da subito o data da convenire.
Tel. 091 826 44 25 (ore pasti)

MINUSIO - AFFITTASI
Vicinanze mezzi pubblici

Appartamento nuovo
2 ½ locali soleggiato

Fr. 1'300.00 + spese + post.

Tel. 091 743 49 48
www .immo-mazzoleni.ch

SUPER OFFERTA
il Deposito Garanzia Affitti

lo paghiamo noi!

Per informazioni
T. 091 751 24 01 - www.immolaudi.ch

GORDOLA, Via al Crespo 2
Affittasi in stabile di recente costruzione

3½ locali
ca. 80 mq + terrazzo

Fr. 1’180.- + Fr. 170.- acc. spese
+ Fr. 100.- posteggio autorimessa

SUPER OFFERTA
il Deposito Garanzia Affitti

lo paghiamo noi!

Per informazioni
T. 091 751 24 01 - www.immolaudi.ch

ASCONA, Via Delta 29
Affittasi in zona tranquilla

3½ locali
ca. 66 mq + balcone

Fr. 950.- + Fr. 220.- acc.spese
+ Fr. 50.- posteggio esterno

SUPER OFFERTA
il Deposito Garanzia Affitti

lo paghiamo noi!

Per informazioni
T. 091 751 24 01 - www.immolaudi.ch

LOCARNO, Via A. Nessi 36
Affittasi in stabile di recente costruzione

3½ locali
ca. 80 mq + terrazzo

Fr. 1’280.- + Fr. 180.- acc.spese
+ Fr. 100.- posteggio autorimessa

SUPER OFFERTA
il Deposito Garanzia Affitti

lo paghiamo noi!

Per informazioni
T. 091 751 24 01 - www.immolaudi.ch

ASCONA, Via al Pascolo 1
Affittasi in stabile di recente costruzione

3½ locali
ca. 78 mq + terrazzo

Fr. 1’350.- + Fr. 180.- acc.spese

4½ locali
ca. 95 mq + giardino

Fr. 1’650.- + Fr. 200.- acc.spese
+ Fr. 100.- posteggio (1° anno gratis)

CUGNASCO
affitto

3½ locali
in casa bifamigliare
al piano superiore,

grande terrazza, pergola
Fr. �����.- � spese
Animali ammessi
Tel. 0765635112

Locarno affittasi
a persona sola o coppia

appartamento
3½ locali

con stupenda
vista lago.

Fr. 1’000.– mensili.
T 076 563 51 12

GORDOLA affittasi dal 1.3.2019
CASA UNIFAMILIARE
Compl. Rinnovata, 5 locali, soggiorno,
salotto con camino, cucina, 3 camere,
doppi servizi, cantina, lavanderia,
posteggi, giardino con pergola.
CHF 2'200. - Tel. 079 219 59 00

r---��-= ::---�iii;-� _� .... "''�
fiduciaria immob�liare

Affittiamo
da subito a Bellinzona

in Via Artore 1
appartamento di 3.5 locali
�n p���zz�n� �� sole 3 �n�tà

F�. 1 '560.- + 160.- sp�s�
(inclusi 2 posteggi esterni)

CH-6501 Bellinzona - Via Daro 6A- CP 2199
Tel +41 (0)91 825 86 61

info@nene.ch

Affitto a LOSONE
MONOLOCALE
con camino, cucina separata

e servizi.
Fr. ���.– tutto compreso.
Telefonare 079 864 17 40

091 791 46 48

Affittasi per data da convenire nel
comune di Maggia (nucleo Lodano) a
persona sola in casa rustica riattata
APPARTAMENTO DI 2 LOCALI

al pianterreno + servizi e doccia
1 locale con cucina arredata e soggiorno
con camino e 1 locale uso camera,
riscaldamento centrale con termopompa,
ripostiglio e uso pergola.
Affitto Fr. 600. - senza spese accessorie
o Fr. 730. - tutto compreso.
Per informazioni tel. 079 647 20 07

Vendesi a coltivatore
Nel Comune di Mesocco

Particella no. 1229, piano MC 18
96 are di pascolo e 39 are di bosco in

località denominata “Al Barec”
al prezzo di CHF 3'300.-
Scrivere a cifra I 691573

Regiopress SA, Casella postale 1590
6501 Bellinzona

DIRETTAMENTE DAL PROMOTORE
VENDONSI A

CASTIONE
A 500 metri dalla stazione, autostrada,

scuole e centri commerciali.
Appartamenti nuovi
di 4 ½ e 3 ½ locali

in stabile curato e di pregio.
SOLO 8 appartamenti con finiture a scelta

Tel. 091 743 49 48
www .immo-mazzoleni.ch

CADEMARIO
Splendida villa

Nuova costruzione da
personalizzare, giardino e piscina

Prezzo su richiesta.

Via Trevani 1 - 6600 Locarno
Tel. +41 91 826 21 40

info@multimmobiliare.ch - www.multimmobiliare.ch

Vendo a CADENAZZO
in zona tranquilla

CASA 4½ LOCALI
2 parcheggi coperti, giardino.

Fr. 680'000.-
Interessati tel. 076 303 35 16

L’Accademia Pedagogica della Circolazione di Biasca
cerca, per la propria Scuola Guida nel Locarnese,

MAESTRI CONDUCENTI categoria A e B
in possesso della necessaria abilitazione per lavorare

in Svizzera.
Offriamo possibilità di lavorare in modo indipendente,
approfittando di una struttura amministrativa efficiente

e collaudata.
Eventuali interessati scrivere a:

Accademia Pedagogica della Circolazione
CP 1517 - 6710 Biasca - info@apdc.ch Garage Pigazzini SA

Via Monte Ceneri 2, 6516 Gerra Piano

MECCANICO RIPARATORE D’AUTOMOBILI
Attestato AFC (tirocinio di 3 anni)

Disponibilità dal 01.01.2019
Età compresa tra i 25 e i 35 anni

Occupazione 100%
Sarà data risposta solo ai candidati con i requisiti richiesti,

si prega di allegare alla candidatura il CV ed eventuali certificati

La Sezione delle mobilità cerca un/a

Collaboratore/trice scientifico/a
presso l’Ufficio delle infrastrutture dei trasporti

Sono richiesti studi accademici completi nelle scienze legate alla pianificazione
dei trasporti e del territorio, preferibilmente diploma di ingegnere rilasciato da
una scuola politecnica federale, subordinatamente diploma SUP nelle medesime
scienze con esperienza nella progettazione di infrastrutture di trasporto.

I compiti e i requisiti per partecipare al concorso sono consultabili sul sito
www.ti.ch/concorsi

Ulteriori informazioni si possono ottenere presso il signorMaurizio Giacomazzi,
tel. 091 814 26 62.

Dipartimento del Territorio

Donna svizzera di 45 anni
con esperienza

CERCA LAVORO
Presso privati per pulizie, piccole

commissioni: posta, banca, spesa.
e-mail: donna.pulizia@gmail.com

Signora colta con
esperienza quale
ASSISTENTE
ANZIANI

cerca lavoro fisso
o ad ore It/Ted/Ing
Tel.076 711 90 65
(18.00 – 20.00)

INTRATTENIMENTI FINANZA

CONTATTI

VARI

L’inserzione è il vettore pubblicitario preferito 
dagli svizzeri. Per l’82  per cento dei lettori, gli 
annunci pubblicitari non sono fastidiosi e inop-
 portuni. Contrariamente agli spot televisivi.

Commerciale
83 x 85 mm

b/n 357.–
4c 683.40

Commerciale
54 x 85 mm

b/n 238.–
4c 455.60

Immobiliare
54 x 50 mm

b/n 142.–
4c 280.–

Immobiliare
25 x 35 mm
 
b/n 49.70
4c 98.-

Offerte e 
domande di lavoro
113 x 85 mm

b/n 499.80
4c 965.60

Immobiliare
113 x 75 mm

b/n 426.–
4c 840.–

Offerte e 
domande di lavoro
83 x 55 mm

b/n 242.55
4c 468.60

Offerte e 
domande di lavoro
54 x 40 mm 
b/n 117.60
4c 227.20

Immobiliare
54 x 90 mm

b/n 255.60
4c 504.–

CARTOMANZIA

Cartomanzia
e erotico
54 x 35 mm

b/n - 4c     284.20



Unia ha discusso col personale. Nel 2017 due lettere premonitrici senza risposta  

Imerys ‘sempre peggio’
Secondo il sindacato tagli 
e involuzione delle condizioni
lavorative proseguono ormai
da anni: ‘Nessuna volontà 
di confronto con noi’

di Marino Molinaro

Impossibile mettere piede in fabbrica. I
cancelli all’entrata sono stati in questi
ultimi giorni l’unico luogo dove i sinda-
calisti Unia hanno potuto avvicinare i
dipendenti della Imerys di Bodio la cui
Direzione a fine novembre ha comuni-
cato 14 licenziamenti. Cifra che, si teme,
potrebbe  superare la ventina entro fine
anno. Venti su 240 dipendenti impiega-
ti in Ticino a Bodio e Bironico, metà
nella produzione e metà nella ricerca e
amministrazione. «Emerge molta pre-
occupazione per un quadro che da anni
ormai mostra continui peggioramenti
delle condizioni lavorative e retributi-
ve, e che negli ultimi tempi ha cono-
sciuto un’ulteriore regressione», spiega
alla ‘Regione’ il sindacalista Gianluca
Bianchi, responsabile del settore indu-
striale di Unia. «Il processo ha avuto
inizio nel 2010 – annota Bianchi –
quando i vertici dell’allora Timcal, poi
assorbita dal gruppo Imerys, hanno
modificato quello che era un buon Re-
golamento di fabbrica». Ciò che «ha fa-
vorito l’introduzione di ben quattro di-
versi sistemi retributivi e ha incentiva-
to l’assunzione di interinali e personale
a termine con salari sotto le aspettative.

Questo soprattutto nella manodopera».
Ma anche diversi colletti bianchi, negli
ultimi due anni, si son visti dare il ben-
servito, come anticipato il 30 novembre
dalla ‘Regione’ online: due vicedirettori
nell’estate 2016, un altro nell’estate
2017 e tre un mese fa, più la responsabi-
le delle risorse umane e lo scorso giu-
gno addirittura il direttore.
A cosa si deve il repulisti nelle alte sfe-
re? Unia ha cercato di capirlo senza ri-
cevere risposte. A questo punto – affer-
ma Gianluca Bianchi – Unia chiede alla
Direzione di dire quante persone sono
state licenziate in Svizzera nel quadro
della corrente ristrutturazione, se si
sono considerate tutte le opzioni per ri-
durre al minimo il numero dei licenzia-
menti e se tale ristrutturazione è termi-
nata o vi saranno altri tagli. Unia auspi-
ca anche che i licenziamenti siano rivi-
sti optando eventualmente per ricollo-
camenti a pari condizioni contrattuali.
«Inoltre chiediamo un cambio di attitu-
dine da parte dell’azienda, ovvero
l’apertura di una trattativa con i part -
ner contrattuali».
Segnali preoccupati il sindacato li ave-
va peraltro già inviati nel 2017 alla casa
madre di Parigi: una lettera con molti
interrogativi cui non è mai stata data
risposta. Idem a una seconda. “Il dete-
rioramento della situazione e i peggio-
ramenti che non sembrano arrestarsi –
scriveva Bianchi il 10 gennaio 2017 –
hanno sollevato diversi interrogativi
sull’attuale conduzione dello stabili-
mento. Come sindacato ci poniamo il

dubbio che una migliore e più oculata
gestione permetterebbe una minor spe-
sa e conseguentemente renderebbe in-
giustificate le misure sui costi del per-
sonale”. Da qui vari interrogativi: “Per-
ché la Direzione di stabilimento ha de-
ciso di trasferire la propria sede a Biro-
nico quando era possibile rilevare degli
uffici a Bodio con un sicuro risparmio
sulle spese? In che modo si giustifica
l’aumento del numero dei meeting te-
nuti in diversi Paesi del mondo? Su che
base vengono decise le mete per questi
meeting? (...) A quanto ammonta il sor-

passo di spesa dell’investimento in Na-
mibia” per un sito produttivo infine
mai partito? “È considerabile come
redditizio tale investimento? A quanto
ammonta lo sponsor per le regate di
Phil Sharp? Quanti e che tipo di eventi
internazionali legati a questa sponso-
rizzazione sono stati organizzati?”. E
dulcis in fundo: “A quanto ammonta
l’acquisto dei biglietti per i Campionati
europei 2016 di calcio e qual era lo sco-
po di tale acquisto?”. Si teme – in casa
Unia – che fossero regali non autorizza-
ti per ingraziarsi clienti e committenti.

LE BREVI

Natale per chi è solo
Il 25 dicembre al Caffè Bar della Posta
Posta & Garni Moderno di Bellinzona
quattro amici bellinzonesi organizzano
un pranzo di Natale che sarà offerto alle
persone sole. Chi volesse partecipare è
pregato di iscriversi direttamente al bar.

Tutti i saggi della Smm
Con gli allievi della Scuola di musica del
Moesano. Lunedì 10 con le classi dei mae-
stri Mauro Dassié (chitarra), Carmen Pir-
rone (violino) e mercoledì 12 con le classi
dei maestri Eleonora Murgia (arpa), Nuc-
cio Trotta (pianoforte), Claudio Sartore
(fisarmonica, pianoforte), Nicole Della
Cà (flauto traverso): entrambe le occasio-
ni nell’aula magna delle scuole di Grono
alle 19.30. Giovedì 13 (ore 20 alle scuole di
Lostallo) concerto con gli allievi delle
scuole, Corale San Giorgio Lostallo, Can-
toria di Giubiasco, Jukebox-Band e en-
semble Filosinfonici. Infine venerdì 14
(ore 19.30 alle scuole ai Mondan di Rove-
redo) altri saggi dei maestri Tiziano Gu-
scetti (chitarra), Moreno Fosanelli (sas-
sofono), Andrea Zotti (ottoni). Info:
www.musicamoesano.ch o musicamoe-
sano@bluewin.ch.

Musica di Cadenazzo
Sabato 15 alle 20.15 nella chiesa parroc-
chiale di Cadenazzo si svolgerà il concer-
to di Natale della Musica di Cadenazzo,
sotto la direzione di Mattia Dal Magro.
Seguirà un rinfresco. 

Mercatino all’hangar 6
Causa maltempo il mercatino di Natale
previsto il 9 dicembre a Piotta si svolgerà
all’hangar 6 di Ambrì dalle 9.30 alle 12.30. 
Durante la mattinata il Patriziato gene-
rale di Quinto venderà alberelli di Natale. 
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Venerdì 7 e mercoledì 12 dicembre dalle 9.00 alle 14.00 
vieni a trovarci alla Coop di Riazzino e partecipa
al nostro concorso

Compila e imbuca la cartolina che trovi presso lo stand laRegione.

Verrà sorteggiato un vincitore che riceverà un buono acquisto COOP del valore di CHF 200.–.
Il vincitore sarà avvisato per iscritto. Sul concorso non si tiene nessuna corrispondenza. 
Sono escluse le vie legali. 

EDIL-SERVICE
Esegue lavori di:

Muratore - Piastrellista
Sgombero Neve

Preventivi gratuiti

Tel. +41 78 973 19 88
edil-service.ch

Il Tombolone
Via San Gottardo 102 - 6500 Bellinzona

Oggi 06.12.2018

TOMBOLA SPECIALE

1° Giro 2000.-
+ giri speciali nella serata

+ lotteria
Ultimo giro 3000.-
Org. Ass. Basketimeout Bellinzona

herdeg&desponds
-

AUTO OCCASIONI

CITROËN

C1 1.0
2013, bianca, 36’000 km
servizi gratuiti 3 anni
Accessori: full opt.
Garage Aliprandi
Quartino
Tel. 091 858 12 91

Fr. 5’900
Fr. 150.–/mese, senza acconto

C3 1.1
2009, nera, 50’000 km
servizi gratuiti 3 anni
Accessori: full opt.
Garage Aliprandi
Quartino
Tel. 091 858 12 91

Fr. 4’900
Fr. 150.–/mese, senza acconto

HONDA

Jazz 1.2
2011, rossa, 77’000 km
servizi gratuiti 3 anni
Accessori: full opt.
Garage Aliprandi
Quartino
Tel. 091 858 12 91

Fr. 6’800
Fr. 150.–/mese, senza acconto

Per tutti gli annunci
Regiopress advertising
tel. 091 821 11 90 – pub@regiopress.ch

DACIA

Sandero 1.2
2014, beige, 60’000 km
servizi gratuiti 3 anni
Accessori: full opt.
Garage Aliprandi
Quartino
Tel. 091 858 12 91

Fr. 6’300
Fr. 150.–/mese, senza acconto

PEUGEOT

3008 1.6 
2011, grigia, 78’000 km
servizi gratuiti 3 anni
Accessori: full opt.
Garage Aliprandi
Quartino
Tel. 091 858 12 91

Fr. 8’900
Fr. 200.–/mese, senza acconto

VW

Vw Beetle 1.2 Tsi
2013, nera, 84’000 km
servizi gratuiti 3 anni
Accessori: full opt.
Garage Aliprandi
Quartino
Tel. 091 858 12 91

Fr. 9’800
Fr. 200.–/mese, senza acconto

Ypsilon 1.2 Elefantino
2015, nera, 55’000 km
servizi gratuiti 3 anni
Accessori: full opt.
Garage Aliprandi
Quartino
Tel. 091 858 12 91

Fr. 7’800
Fr. 200.–/mese, senza acconto

LANCIA

ALFA ROMEO

Mito 1.4
2013, bianca, 79’000 km
servizi gratuiti 3 anni
Accessori: full opt.
Garage Aliprandi
Quartino
Tel. 091 858 12 91

Fr. 8’800
Fr. 200.–/mese, senza acconto
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Gianluca Bianchi
sindacalista Unia

Unia ha discusso col personale. Nel 2017 due lettere premonitrici senza risposta  

Imerys ‘sempre peggio’
Secondo il sindacato tagli 
e involuzione delle condizioni
lavorative proseguono ormai
da anni: ‘Nessuna volontà 
di confronto con noi’

di Marino Molinaro

Impossibile mettere piede in fabbrica. I
cancelli all’entrata sono stati in questi
ultimi giorni l’unico luogo dove i sinda-
calisti Unia hanno potuto avvicinare i
dipendenti della Imerys di Bodio la cui
Direzione a fine novembre ha comuni-
cato 14 licenziamenti. Cifra che, si teme,
potrebbe  superare la ventina entro fine
anno. Venti su 240 dipendenti impiega-
ti in Ticino a Bodio e Bironico, metà
nella produzione e metà nella ricerca e
amministrazione. «Emerge molta pre-
occupazione per un quadro che da anni
ormai mostra continui peggioramenti
delle condizioni lavorative e retributi-
ve, e che negli ultimi tempi ha cono-
sciuto un’ulteriore regressione», spiega
alla ‘Regione’ il sindacalista Gianluca
Bianchi, responsabile del settore indu-
striale di Unia. «Il processo ha avuto
inizio nel 2010 – annota Bianchi –
quando i vertici dell’allora Timcal, poi
assorbita dal gruppo Imerys, hanno
modificato quello che era un buon Re-
golamento di fabbrica». Ciò che «ha fa-
vorito l’introduzione di ben quattro di-
versi sistemi retributivi e ha incentiva-
to l’assunzione di interinali e personale
a termine con salari sotto le aspettative.

Questo soprattutto nella manodopera».
Ma anche diversi colletti bianchi, negli
ultimi due anni, si son visti dare il ben-
servito, come anticipato il 30 novembre
dalla ‘Regione’ online: due vicedirettori
nell’estate 2016, un altro nell’estate
2017 e tre un mese fa, più la responsabi-
le delle risorse umane e lo scorso giu-
gno addirittura il direttore.
A cosa si deve il repulisti nelle alte sfe-
re? Unia ha cercato di capirlo senza ri-
cevere risposte. A questo punto – affer-
ma Gianluca Bianchi – Unia chiede alla
Direzione di dire quante persone sono
state licenziate in Svizzera nel quadro
della corrente ristrutturazione, se si
sono considerate tutte le opzioni per ri-
durre al minimo il numero dei licenzia-
menti e se tale ristrutturazione è termi-
nata o vi saranno altri tagli. Unia auspi-
ca anche che i licenziamenti siano rivi-
sti optando eventualmente per ricollo-
camenti a pari condizioni contrattuali.
«Inoltre chiediamo un cambio di attitu-
dine da parte dell’azienda, ovvero
l’apertura di una trattativa con i part -
ner contrattuali».
Segnali preoccupati il sindacato li ave-
va peraltro già inviati nel 2017 alla casa
madre di Parigi: una lettera con molti
interrogativi cui non è mai stata data
risposta. Idem a una seconda. “Il dete-
rioramento della situazione e i peggio-
ramenti che non sembrano arrestarsi –
scriveva Bianchi il 10 gennaio 2017 –
hanno sollevato diversi interrogativi
sull’attuale conduzione dello stabili-
mento. Come sindacato ci poniamo il

dubbio che una migliore e più oculata
gestione permetterebbe una minor spe-
sa e conseguentemente renderebbe in-
giustificate le misure sui costi del per-
sonale”. Da qui vari interrogativi: “Per-
ché la Direzione di stabilimento ha de-
ciso di trasferire la propria sede a Biro-
nico quando era possibile rilevare degli
uffici a Bodio con un sicuro risparmio
sulle spese? In che modo si giustifica
l’aumento del numero dei meeting te-
nuti in diversi Paesi del mondo? Su che
base vengono decise le mete per questi
meeting? (...) A quanto ammonta il sor-

passo di spesa dell’investimento in Na-
mibia” per un sito produttivo infine
mai partito? “È considerabile come
redditizio tale investimento? A quanto
ammonta lo sponsor per le regate di
Phil Sharp? Quanti e che tipo di eventi
internazionali legati a questa sponso-
rizzazione sono stati organizzati?”. E
dulcis in fundo: “A quanto ammonta
l’acquisto dei biglietti per i Campionati
europei 2016 di calcio e qual era lo sco-
po di tale acquisto?”. Si teme – in casa
Unia – che fossero regali non autorizza-
ti per ingraziarsi clienti e committenti.

LE BREVI

Natale per chi è solo
Il 25 dicembre al Caffè Bar della Posta
Posta & Garni Moderno di Bellinzona
quattro amici bellinzonesi organizzano
un pranzo di Natale che sarà offerto alle
persone sole. Chi volesse partecipare è
pregato di iscriversi direttamente al bar.

Tutti i saggi della Smm
Con gli allievi della Scuola di musica del
Moesano. Lunedì 10 con le classi dei mae-
stri Mauro Dassié (chitarra), Carmen Pir-
rone (violino) e mercoledì 12 con le classi
dei maestri Eleonora Murgia (arpa), Nuc-
cio Trotta (pianoforte), Claudio Sartore
(fisarmonica, pianoforte), Nicole Della
Cà (flauto traverso): entrambe le occasio-
ni nell’aula magna delle scuole di Grono
alle 19.30. Giovedì 13 (ore 20 alle scuole di
Lostallo) concerto con gli allievi delle
scuole, Corale San Giorgio Lostallo, Can-
toria di Giubiasco, Jukebox-Band e en-
semble Filosinfonici. Infine venerdì 14
(ore 19.30 alle scuole ai Mondan di Rove-
redo) altri saggi dei maestri Tiziano Gu-
scetti (chitarra), Moreno Fosanelli (sas-
sofono), Andrea Zotti (ottoni). Info:
www.musicamoesano.ch o musicamoe-
sano@bluewin.ch.

Musica di Cadenazzo
Sabato 15 alle 20.15 nella chiesa parroc-
chiale di Cadenazzo si svolgerà il concer-
to di Natale della Musica di Cadenazzo,
sotto la direzione di Mattia Dal Magro.
Seguirà un rinfresco. 

Mercatino all’hangar 6
Causa maltempo il mercatino di Natale
previsto il 9 dicembre a Piotta si svolgerà
all’hangar 6 di Ambrì dalle 9.30 alle 12.30. 
Durante la mattinata il Patriziato gene-
rale di Quinto venderà alberelli di Natale. 
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Venerdì 7 e mercoledì 12 dicembre dalle 9.00 alle 14.00 
vieni a trovarci alla Coop di Riazzino e partecipa
al nostro concorso

Compila e imbuca la cartolina che trovi presso lo stand laRegione.

Verrà sorteggiato un vincitore che riceverà un buono acquisto COOP del valore di CHF 200.–.
Il vincitore sarà avvisato per iscritto. Sul concorso non si tiene nessuna corrispondenza. 
Sono escluse le vie legali. 

EDIL-SERVICE
Esegue lavori di:

Muratore - Piastrellista
Sgombero Neve

Preventivi gratuiti

Tel. +41 78 973 19 88
edil-service.ch

Il Tombolone
Via San Gottardo 102 - 6500 Bellinzona

Oggi 06.12.2018

TOMBOLA SPECIALE

1° Giro 2000.-
+ giri speciali nella serata

+ lotteria
Ultimo giro 3000.-
Org. Ass. Basketimeout Bellinzona

herdeg&desponds
-

AUTO OCCASIONI

CITROËN

C1 1.0
2013, bianca, 36’000 km
servizi gratuiti 3 anni
Accessori: full opt.
Garage Aliprandi
Quartino
Tel. 091 858 12 91

Fr. 5’900
Fr. 150.–/mese, senza acconto

C3 1.1
2009, nera, 50’000 km
servizi gratuiti 3 anni
Accessori: full opt.
Garage Aliprandi
Quartino
Tel. 091 858 12 91

Fr. 4’900
Fr. 150.–/mese, senza acconto

HONDA

Jazz 1.2
2011, rossa, 77’000 km
servizi gratuiti 3 anni
Accessori: full opt.
Garage Aliprandi
Quartino
Tel. 091 858 12 91

Fr. 6’800
Fr. 150.–/mese, senza acconto

Per tutti gli annunci
Regiopress advertising
tel. 091 821 11 90 – pub@regiopress.ch

DACIA

Sandero 1.2
2014, beige, 60’000 km
servizi gratuiti 3 anni
Accessori: full opt.
Garage Aliprandi
Quartino
Tel. 091 858 12 91

Fr. 6’300
Fr. 150.–/mese, senza acconto

PEUGEOT

3008 1.6 
2011, grigia, 78’000 km
servizi gratuiti 3 anni
Accessori: full opt.
Garage Aliprandi
Quartino
Tel. 091 858 12 91

Fr. 8’900
Fr. 200.–/mese, senza acconto

VW

Vw Beetle 1.2 Tsi
2013, nera, 84’000 km
servizi gratuiti 3 anni
Accessori: full opt.
Garage Aliprandi
Quartino
Tel. 091 858 12 91

Fr. 9’800
Fr. 200.–/mese, senza acconto

Ypsilon 1.2 Elefantino
2015, nera, 55’000 km
servizi gratuiti 3 anni
Accessori: full opt.
Garage Aliprandi
Quartino
Tel. 091 858 12 91

Fr. 7’800
Fr. 200.–/mese, senza acconto

LANCIA

ALFA ROMEO

Mito 1.4
2013, bianca, 79’000 km
servizi gratuiti 3 anni
Accessori: full opt.
Garage Aliprandi
Quartino
Tel. 091 858 12 91

Fr. 8’800
Fr. 200.–/mese, senza acconto
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Gianluca Bianchi
sindacalista Unia

Last minute

Annunci in 
quadricromia 
pubblicati nella 
pagina “Auto e Moto” 
o nella pagina di 
lancio ticino7.
L’annuncio sarà 
pubblicato solo se 
vi è spazio.

annuncio 1.65 / mm
formato massimo 1/2 pagina

Auto occasioni
Pubblicazione
il giovedì

Casella
54 x 28 mm - 4c 
1 casella 70.–
3 caselle 40.–
6 caselle 30.–
12 caselle 20.–
Prezzo per casella
Massimo 12 caselle per cliente

Panamera GTS

La sportività ad ampio raggio GTS, Gran
Turismo Sport, risale al 1963 nella storia
Porsche: nell’era moderna accompagna
da sempre i modelli della Casa di Stoc-
carda, con la stessa Panamera prima
edizione a fregiarsene nel 2011. Oggi, la
veloce berlina sportiva torna a “vestire”
questo classico allestimento, insieme
alla sua derivazione Sport Turismo con
coda più capiente. Le prestazioni più af-
filate sono affidate all’incremento di po-
tenza e coppia del potente V8 4.0 biturbo,
20 cv in più per un totale di 460 cv com-
binato però alla coppia di 620 Nm cre-
sciuta di 100 Nm, con picco costante ad-
dirittura tra 1’800 e 4’500 giri; il carattere
dell’erogazione mette in campo un
“plus” supplementare di grinta ai regimi
medio-alti che completa al meglio que-
sta variante dal mordente superiore. Pa-
namera e Panamera ST GTS restano ec-
cellenti per viaggiare, ma insieme al look
più caratterizzato garantiscono superio-
re autorevolezza nella guida impegnata,
insieme a emozioni un po’ più affilate. 
Il nuovo allestimento si presenta distin-
tivo, forte del pacchetto Sport Design
che include le parti inferiori dei paraurti
in tinta nera combinati ad altri dettagli
scuri. L’ala posteriore estraibile ed esten-
sibile in larghezza della Panamera stan-
dard è quella della Turbo, i cerchi stan-
dard sono da 20 pollici con impianto fre-
nante potenziato (dischi anteriori da 390
mm), mentre internamente ritroviamo
la stessa combinazione scura e “hi-tech”
con rivestimenti in Alcantara nero e in-
serti alluminio anodizzato. È inoltre di

serie il proiettore di informazioni sul pa-
rabrezza (head-up display) che debutta
sul modello in quest’occasione. Stan-
dard pure il pacchetto Sport Chrono con
Launch Control e le sospensioni pneu-
matiche con gestione attiva; a richiesta
con supplemento – opzioni consigliate,
freni in composito ceramico a parte da
valutare in base all’uso effettivo – figura-
no invece il controllo dinamico attivo
(PDCC Sport) con l’estensione Torque
Vectoring Plus per la ripartizione attiva
della trazione, oltre all’assale posteriore
sterzante.

La guida offre la consueta,
grande qualità: si pennellano 
le curve in punta di dita ad
andature di livello superiore

La guida offre la consueta, grande quali-
tà; a dire il vero non ci sono troppe diffe-
renze rispetto ad una 4S, ma il tono più
muscolare e sportivo ha l’effetto di “scal-
dare” maggiormente gli animi. L’assetto
ribassato (-10 mm) e leggermente più so-
stenuto nel molleggio e le voluminose
ruote contribuiscono comunque attiva-
mente all’impressione di una Panamera
più votata alla guida ispirata. Come pun-
tualmente conferma l’auto impegnata
nelle prime curve – le due varianti di car-
rozzeria si comportano in maniera pres-
soché identica –, dove risponde con
estrema convinzione alla guida anche
aggressiva. Lo scarico sportivo rende ul-
teriormente pungente e penetrante il
magico rombo del suo otto cilindri bitur-

bo, lo sterzo combina una valida sensibi-
lità – ancor più feeling però non guaste-
rebbe – con la proverbiale precisione per
poter apprezzare le grandi qualità del te-
laio: si pennellano curve e controcurve
in punta di dita ad andature di livello su-
periore. 
La modalità Sport Plus irrigidisce l’as-
setto, modifica tutti i parametri di rispo-
sta (trazione integrale compresa) e velo-
cizza ogni reazione, ma la vettura – com-
plice il passo generoso – conserva in
ogni caso una stabilità a tutta prova. Il
lieve sottosterzo in ingresso curva è
sempre controllabile di fino: certe perdi-
te un po’ più repentine dell’aderenza, ve-
rificabili altrove, qua non esistono. Se il
motore è tanto più coinvolgente per suo-
no e spinta – a proposito, i 100 km/h da
fermo sono traguardati in 4,1 secondi e
la punta massima si spinge a 292 km
orari –, il cambio PDK a doppia frizione
lascia al contrario vagamente meno en-
tusiasti: è rapidissimo e diretto, natural-
mente, ma nei passaggi marcia anche
più sportivi potrebbe forse offrire una
“durezza” di cambiata più vicina allo sti-
le da corsa. In compenso, settima e otta-
va demoltiplicate contribuiscono a man-
tenere il regime molto basso ad andatu-
ra constante, con un comfort acustico di
tutto rispetto. L’accoglienza di bordo è
quella conosciuta: la posizione di guida
si conferma una volta di più entusia-
smante, anche grazie ai sedili sportivi
adattivi, in un raro mix di ricercatezza e
integrazione uomo-macchina da sporti-
va di razza. 

Toni più scuri a contrasto, assetto ribassato: l’allestimento GTS offre look e contenuti dal mordente superiore

L’allestimento intermedio 
tra S e Turbo aggiunge 
un tono più aggressivo 
e hi-tech alla veloce berlina
Porsche, decli na ta anche 

nella variante Sport 
Turismo: l’ulteriore livello 
di ‘ispirazione’ dinamica
beneficia anche del V8 4.0
biturbo portato a 460 cv

L’ala posteriore della Panamera si estende anche in larghezza

Gli accenti scuri e i rivestimenti con Alcantara impreziosiscono l’abitacolo

di ALBEN

Auto e moto 24venerdì 23 novembre 2018

SCHEDA TECNICA

∑ Modello
Porsche Panamera 

∑ Versione
Gts

∑ Motore
8 cilindri a V, benzina (biturbo),
4,0 litri 

∑ Potenza, coppia
460 cv, 620 Nm

∑ Trazione
integrale

∑ Cambio
doppia frizione

∑ Massa a vuoto
1’995 kg

∑ 0-100 km/h
4,1 secondi

∑ Velocità massima
292 km/h

∑ Consumo medio
10,3 l/100 km (omologato)

∑ Prezzo
183’600 Chf (da metà novembre)

∑ La compri se…
cerchi un “plus” di grinta e
dinamismo supplementari in una
berlina sportiva da viaggio

6915 Pambio-Noranco, Tel. 091 961 80 60 - 6596 Gordola, Tel. 091 735 09 11 - www.porsche-ticino.ch
Centri Porsche Ticino

Panamera GTS

La sportività ad ampio raggio GTS, Gran
Turismo Sport, risale al 1963 nella storia
Porsche: nell’era moderna accompagna
da sempre i modelli della Casa di Stoc-
carda, con la stessa Panamera prima
edizione a fregiarsene nel 2011. Oggi, la
veloce berlina sportiva torna a “vestire”
questo classico allestimento, insieme
alla sua derivazione Sport Turismo con
coda più capiente. Le prestazioni più af-
filate sono affidate all’incremento di po-
tenza e coppia del potente V8 4.0 biturbo,
20 cv in più per un totale di 460 cv com-
binato però alla coppia di 620 Nm cre-
sciuta di 100 Nm, con picco costante ad-
dirittura tra 1’800 e 4’500 giri; il carattere
dell’erogazione mette in campo un
“plus” supplementare di grinta ai regimi
medio-alti che completa al meglio que-
sta variante dal mordente superiore. Pa-
namera e Panamera ST GTS restano ec-
cellenti per viaggiare, ma insieme al look
più caratterizzato garantiscono superio-
re autorevolezza nella guida impegnata,
insieme a emozioni un po’ più affilate. 
Il nuovo allestimento si presenta distin-
tivo, forte del pacchetto Sport Design
che include le parti inferiori dei paraurti
in tinta nera combinati ad altri dettagli
scuri. L’ala posteriore estraibile ed esten-
sibile in larghezza della Panamera stan-
dard è quella della Turbo, i cerchi stan-
dard sono da 20 pollici con impianto fre-
nante potenziato (dischi anteriori da 390
mm), mentre internamente ritroviamo
la stessa combinazione scura e “hi-tech”
con rivestimenti in Alcantara nero e in-
serti alluminio anodizzato. È inoltre di

serie il proiettore di informazioni sul pa-
rabrezza (head-up display) che debutta
sul modello in quest’occasione. Stan-
dard pure il pacchetto Sport Chrono con
Launch Control e le sospensioni pneu-
matiche con gestione attiva; a richiesta
con supplemento – opzioni consigliate,
freni in composito ceramico a parte da
valutare in base all’uso effettivo – figura-
no invece il controllo dinamico attivo
(PDCC Sport) con l’estensione Torque
Vectoring Plus per la ripartizione attiva
della trazione, oltre all’assale posteriore
sterzante.

La guida offre la consueta,
grande qualità: si pennellano 
le curve in punta di dita ad
andature di livello superiore

La guida offre la consueta, grande quali-
tà; a dire il vero non ci sono troppe diffe-
renze rispetto ad una 4S, ma il tono più
muscolare e sportivo ha l’effetto di “scal-
dare” maggiormente gli animi. L’assetto
ribassato (-10 mm) e leggermente più so-
stenuto nel molleggio e le voluminose
ruote contribuiscono comunque attiva-
mente all’impressione di una Panamera
più votata alla guida ispirata. Come pun-
tualmente conferma l’auto impegnata
nelle prime curve – le due varianti di car-
rozzeria si comportano in maniera pres-
soché identica –, dove risponde con
estrema convinzione alla guida anche
aggressiva. Lo scarico sportivo rende ul-
teriormente pungente e penetrante il
magico rombo del suo otto cilindri bitur-

bo, lo sterzo combina una valida sensibi-
lità – ancor più feeling però non guaste-
rebbe – con la proverbiale precisione per
poter apprezzare le grandi qualità del te-
laio: si pennellano curve e controcurve
in punta di dita ad andature di livello su-
periore. 
La modalità Sport Plus irrigidisce l’as-
setto, modifica tutti i parametri di rispo-
sta (trazione integrale compresa) e velo-
cizza ogni reazione, ma la vettura – com-
plice il passo generoso – conserva in
ogni caso una stabilità a tutta prova. Il
lieve sottosterzo in ingresso curva è
sempre controllabile di fino: certe perdi-
te un po’ più repentine dell’aderenza, ve-
rificabili altrove, qua non esistono. Se il
motore è tanto più coinvolgente per suo-
no e spinta – a proposito, i 100 km/h da
fermo sono traguardati in 4,1 secondi e
la punta massima si spinge a 292 km
orari –, il cambio PDK a doppia frizione
lascia al contrario vagamente meno en-
tusiasti: è rapidissimo e diretto, natural-
mente, ma nei passaggi marcia anche
più sportivi potrebbe forse offrire una
“durezza” di cambiata più vicina allo sti-
le da corsa. In compenso, settima e otta-
va demoltiplicate contribuiscono a man-
tenere il regime molto basso ad andatu-
ra constante, con un comfort acustico di
tutto rispetto. L’accoglienza di bordo è
quella conosciuta: la posizione di guida
si conferma una volta di più entusia-
smante, anche grazie ai sedili sportivi
adattivi, in un raro mix di ricercatezza e
integrazione uomo-macchina da sporti-
va di razza. 

Toni più scuri a contrasto, assetto ribassato: l’allestimento GTS offre look e contenuti dal mordente superiore

L’allestimento intermedio 
tra S e Turbo aggiunge 
un tono più aggressivo 
e hi-tech alla veloce berlina
Porsche, decli na ta anche 

nella variante Sport 
Turismo: l’ulteriore livello 
di ‘ispirazione’ dinamica
beneficia anche del V8 4.0
biturbo portato a 460 cv

L’ala posteriore della Panamera si estende anche in larghezza

Gli accenti scuri e i rivestimenti con Alcantara impreziosiscono l’abitacolo

di ALBEN

Auto e moto 24venerdì 23 novembre 2018

SCHEDA TECNICA

∑ Modello
Porsche Panamera 

∑ Versione
Gts

∑ Motore
8 cilindri a V, benzina (biturbo),
4,0 litri 

∑ Potenza, coppia
460 cv, 620 Nm

∑ Trazione
integrale

∑ Cambio
doppia frizione

∑ Massa a vuoto
1’995 kg

∑ 0-100 km/h
4,1 secondi

∑ Velocità massima
292 km/h

∑ Consumo medio
10,3 l/100 km (omologato)

∑ Prezzo
183’600 Chf (da metà novembre)

∑ La compri se…
cerchi un “plus” di grinta e
dinamismo supplementari in una
berlina sportiva da viaggio

6915 Pambio-Noranco, Tel. 091 961 80 60 - 6596 Gordola, Tel. 091 735 09 11 - www.porsche-ticino.ch
Centri Porsche Ticino

Panamera GTS

La sportività ad ampio raggio GTS, Gran
Turismo Sport, risale al 1963 nella storia
Porsche: nell’era moderna accompagna
da sempre i modelli della Casa di Stoc-
carda, con la stessa Panamera prima
edizione a fregiarsene nel 2011. Oggi, la
veloce berlina sportiva torna a “vestire”
questo classico allestimento, insieme
alla sua derivazione Sport Turismo con
coda più capiente. Le prestazioni più af-
filate sono affidate all’incremento di po-
tenza e coppia del potente V8 4.0 biturbo,
20 cv in più per un totale di 460 cv com-
binato però alla coppia di 620 Nm cre-
sciuta di 100 Nm, con picco costante ad-
dirittura tra 1’800 e 4’500 giri; il carattere
dell’erogazione mette in campo un
“plus” supplementare di grinta ai regimi
medio-alti che completa al meglio que-
sta variante dal mordente superiore. Pa-
namera e Panamera ST GTS restano ec-
cellenti per viaggiare, ma insieme al look
più caratterizzato garantiscono superio-
re autorevolezza nella guida impegnata,
insieme a emozioni un po’ più affilate. 
Il nuovo allestimento si presenta distin-
tivo, forte del pacchetto Sport Design
che include le parti inferiori dei paraurti
in tinta nera combinati ad altri dettagli
scuri. L’ala posteriore estraibile ed esten-
sibile in larghezza della Panamera stan-
dard è quella della Turbo, i cerchi stan-
dard sono da 20 pollici con impianto fre-
nante potenziato (dischi anteriori da 390
mm), mentre internamente ritroviamo
la stessa combinazione scura e “hi-tech”
con rivestimenti in Alcantara nero e in-
serti alluminio anodizzato. È inoltre di

serie il proiettore di informazioni sul pa-
rabrezza (head-up display) che debutta
sul modello in quest’occasione. Stan-
dard pure il pacchetto Sport Chrono con
Launch Control e le sospensioni pneu-
matiche con gestione attiva; a richiesta
con supplemento – opzioni consigliate,
freni in composito ceramico a parte da
valutare in base all’uso effettivo – figura-
no invece il controllo dinamico attivo
(PDCC Sport) con l’estensione Torque
Vectoring Plus per la ripartizione attiva
della trazione, oltre all’assale posteriore
sterzante.

La guida offre la consueta,
grande qualità: si pennellano 
le curve in punta di dita ad
andature di livello superiore

La guida offre la consueta, grande quali-
tà; a dire il vero non ci sono troppe diffe-
renze rispetto ad una 4S, ma il tono più
muscolare e sportivo ha l’effetto di “scal-
dare” maggiormente gli animi. L’assetto
ribassato (-10 mm) e leggermente più so-
stenuto nel molleggio e le voluminose
ruote contribuiscono comunque attiva-
mente all’impressione di una Panamera
più votata alla guida ispirata. Come pun-
tualmente conferma l’auto impegnata
nelle prime curve – le due varianti di car-
rozzeria si comportano in maniera pres-
soché identica –, dove risponde con
estrema convinzione alla guida anche
aggressiva. Lo scarico sportivo rende ul-
teriormente pungente e penetrante il
magico rombo del suo otto cilindri bitur-

bo, lo sterzo combina una valida sensibi-
lità – ancor più feeling però non guaste-
rebbe – con la proverbiale precisione per
poter apprezzare le grandi qualità del te-
laio: si pennellano curve e controcurve
in punta di dita ad andature di livello su-
periore. 
La modalità Sport Plus irrigidisce l’as-
setto, modifica tutti i parametri di rispo-
sta (trazione integrale compresa) e velo-
cizza ogni reazione, ma la vettura – com-
plice il passo generoso – conserva in
ogni caso una stabilità a tutta prova. Il
lieve sottosterzo in ingresso curva è
sempre controllabile di fino: certe perdi-
te un po’ più repentine dell’aderenza, ve-
rificabili altrove, qua non esistono. Se il
motore è tanto più coinvolgente per suo-
no e spinta – a proposito, i 100 km/h da
fermo sono traguardati in 4,1 secondi e
la punta massima si spinge a 292 km
orari –, il cambio PDK a doppia frizione
lascia al contrario vagamente meno en-
tusiasti: è rapidissimo e diretto, natural-
mente, ma nei passaggi marcia anche
più sportivi potrebbe forse offrire una
“durezza” di cambiata più vicina allo sti-
le da corsa. In compenso, settima e otta-
va demoltiplicate contribuiscono a man-
tenere il regime molto basso ad andatu-
ra constante, con un comfort acustico di
tutto rispetto. L’accoglienza di bordo è
quella conosciuta: la posizione di guida
si conferma una volta di più entusia-
smante, anche grazie ai sedili sportivi
adattivi, in un raro mix di ricercatezza e
integrazione uomo-macchina da sporti-
va di razza. 

Toni più scuri a contrasto, assetto ribassato: l’allestimento GTS offre look e contenuti dal mordente superiore

L’allestimento intermedio 
tra S e Turbo aggiunge 
un tono più aggressivo 
e hi-tech alla veloce berlina
Porsche, decli na ta anche 

nella variante Sport 
Turismo: l’ulteriore livello 
di ‘ispirazione’ dinamica
beneficia anche del V8 4.0
biturbo portato a 460 cv

L’ala posteriore della Panamera si estende anche in larghezza

Gli accenti scuri e i rivestimenti con Alcantara impreziosiscono l’abitacolo
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SCHEDA TECNICA

∑ Modello
Porsche Panamera 

∑ Versione
Gts

∑ Motore
8 cilindri a V, benzina (biturbo),
4,0 litri 

∑ Potenza, coppia
460 cv, 620 Nm

∑ Trazione
integrale

∑ Cambio
doppia frizione

∑ Massa a vuoto
1’995 kg

∑ 0-100 km/h
4,1 secondi

∑ Velocità massima
292 km/h

∑ Consumo medio
10,3 l/100 km (omologato)

∑ Prezzo
183’600 Chf (da metà novembre)

∑ La compri se…
cerchi un “plus” di grinta e
dinamismo supplementari in una
berlina sportiva da viaggio

6915 Pambio-Noranco, Tel. 091 961 80 60 - 6596 Gordola, Tel. 091 735 09 11 - www.porsche-ticino.ch
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Auto occasioni
54 x 28 mm - 4c



Larghezza colonne in mm

Colonne 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 16 17 18 19 20 21 22

Annunci 25 54 83 113 142 171 201 230 259 290 429 458 487 517 546 575 605

Annunci funebri 44 93 142 191 240 290

Reclame 44 93 142 191 240 290

Termini di consegna

Edizione Giorno Ora 

Lunedì venerdì 09.00

Martedì venerdì 15.00

Mercoledì-Sabato 2 giorni 15.00

Annunci funebri la vigilia 16.00

Incarti, panorama, piazzamenti riservazione necessaria

Formati fissi Dimensione in mm b/n 4c

Annunci

1/1 pagina 290 x 440 5’350 8’177

1/2 pagina 290 x 220 / 142 x 440 2’650 5’470

1/3 pagina 290 x 145 2’000 3’850

1/4 pagina 290 x 110 / 142 x 220 1’500 2’900

1/8 pagina 290 x 55 / 142 x 110 750 1’450

1/1 pagina - 2a di copertina 290 x 440 9’803 9’803

1/1 pagina - ultima pagina 290 x 440 12’243 12’243

2/1 pagine - panorama cuore 605 x 440 11’579 16’363

2/1 pagine - falso panorama 605 x 440 8’447 13’111

2/1 pagine - panorama pagina 2 e 3 605 x 440 13’875 19’616

Sottotesto 

1/2 pagina 290 x 220 / 142 x 440 5’475 6’950

1/3 pagina 290 x 145 / 93 x 440 3’600 5’490

1/4 pagina 290 x 110 2’725 4’150

1/8 pagina 290 x 55 1’350 2’075

Juniorpage 

Junior S 142 x 220 3’820 6’350

Junior L 191 x 244 5’650 7’985

Ribasso cifra d’affari %

5’000 5

10’000 6

15’000 7

30’000 9

50’000 11

75’000 13

100’000 15

125’000 16

La cifra d’affari corrisponde al volume d’investimento lordo 
annuo nei prodotti di Regiopress SA

Ribasso ripetizione %

3x 6

6x 9

13x 12

26x 15

52x 20

Il ribasso ripetizione non è cumulabile al ribasso cifra d’affari

Sconto speciale %

Publiredazionale 50

Associazioni benefiche (certificate ZEWO) 50

Lo sconto speciale esclude altri ribassi (ribasso cifra d’affari, 
ribasso ripetizione, commissione agenzia)

Supplemento %

Piazzamento 20

SPECIFICHE DEL GIORNALE
Formato del giornale:  315 x 470 mm
Specchio della pagina:  290 x 440 mm = 4’400 mm
Panorama 2/1 pagine:  605 x 440 mm = 9’680 mm
Corpo base:  8 punti
Pubblicazione:  6x a settimana (lunedì – sabato)

PRESCRIZIONI SUL FORMATO 
Altezza minima annuncio e réclame: 35 mm
Annunci di 9 colonne:  impaginati su 10 colonne
Annunci alti 375 mm:   viene fatturata l’altezza della pagina (440 mm).
Alzezza materiale di stampa:   2 mm inferiore rispetto all’altezza indicata nella conferma d’ordine

SPECIFICHE DI RIPRODUZIONE E STAMPA
Risoluzione immagine:  200 dpi
Risoluzione elemento al tratto o vettoriale:  1270 dpi
Retinatura:  54 l/cm
Somma dell’UCR/GCR (C+M+Y+K):  240 %
Differenza di registro: max. 0.3 mm

PROFILO ICC
Il profilo di lavoro da utilizzare è ISO-newspaper26v4 (scaricabile su www.ifra.com). Tuttavia, questo profilo 
non deve in nessun caso essere incluso nei dati forniti. L’utilizzazione di tutti gli altri profili può condurre 
a un’importante differenza tra il visivo dell’annuncio e la sua versione stampata, differenza che deve essere 
accettata dagli inserzionisti.

MATERIALE DI STAMPA
I dati devono essere trasmessi nel formato PDF/X-3. Le 
istruzioni sono a disposizione su www.pdfx-ready.ch.

Elementi di annunci parzialmente composti o 
incompleti devono essere elaborati con i programmi 
Adobe CC e QuarkXPress. I testi possono essere 
trasmessi in formato Word, senza formattazione.

ELEMENTI COLLEGATI
Le immagini, i loghi, i font utilizzati e altri elementi 
sono da trasmettere con il materiale di stampa.

TRASMISSIONE DATI 
pub@regiopress.ch

Valgono le condizioni generali
di Regiopress Advertising (www.regiopress.ch)

Dati tecnici



Incarti con punto colla 

Lunedì - Sabato A5 A4 0-50 g

Valore pubblicitario* 3’000 4’000 8'000

Spese di inserimento e porto 3’600 3’600 3'600

Totale 6’600 7’600 11'600

Venerdì 

Valore pubblicitario* 3’000 4’000 8'000

Spese di inserimento e porto 3’850 3’850 3'850

Totale 6’850 7’850 11'850

incarti senza punto colla

Lunedì - Sabato 0-50 g 51-75 g 76-100 g 

Valore pubblicitario* 8’000 12’000 16’000

Spese di inserimento e porto 5’521 6’227 6’933

Totale 13’521 18’227 22’933

Venerdì

Valore pubblicitario* 8’000 12’000 16’000

Spese di inserimento e porto 5’856 6’605 7’354

Totale 13’856 18’605 23’354

Memo-Sticks

Lunedì - Sabato 60 x 60 / 76 x 76 mm

Valore pubblicitario* 6’000

Costi tecnici 1’962

Totale 7’962

Venerdì

Valore pubblicitario* 6’371

Costi tecnici 1’990

Totale 8’361

Importante

I costi tecnici non includono il costo di produzione. 
I Memo-Sticks devono possedere determinate 
caratteristiche tecniche. Maggiori informazioni su 
richiesta. È possibile inserire un solo incarto punto 
colla al giorno. Un secondo incarto (lo stesso giorno) 
può essere inserito solamente senza punto colla. 

*Ribasso cifra d’affari e ribasso ripetizione solo sul 
valore pubblicitario

Esemplari da fornire
normale 33’000 - venerdì 35’000

Consegna
min. 3 giorni, max. 6 giorni prima della pubblicazione

Indirizzo di consegna
Centro Stampa Ticino S.A. - Via Industria - 6933 Muzzano

Adesivo “NESSUNA PUBBLICITÀ”

Il numero di adesivi “Nessuna Pubblicità” presenti sulle bucalettere nella Svizzera italiana è in continuo au-
mento. In diverse regioni è ormai superiore al 50 %. Le poche bucalettere senza adesivo sono giornalmente 
tempestate da svariati prospetti. Con un incarto all’interno del giornale ovviate a questo problema dell’adesivo 
e approfi ttate dell’esclusività settoriale.

Più vacanze

Proposte 2018
Più vacanze

Proposte 2018

Più vacanze

Proposte 2018–2019

Catalogo Viaggi

Annunci Dimensione in mm 4c

1/1 pagina 210 x 297 + 3mm 5’000

1/2 pagina sottotesto 210 x 139 + 3mm 2’500

1/4 pagina sottotesto 210 x 70 + 3mm 1’550

1/8 pagina sottotesto 210 x 35 + 3mm 650

1/1 pagina 2a e 3a di copertina 210 x 297 + 3mm 6’000

1/1 pagina 4a di copertina 210 x 297 + 3mm 7’000
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FRANCIA

SPAGNA

GOLFO 
DI BISCAGLIA

Bilbao San Sebastian

Prezzo per persona in camera doppia (in CHF) 1’150
Supplemento camera singola 165
Supplemento piccolo gruppo (20–24 persone) 70
Spese dossier 60

9.5 › TICINO – BILBAO › Partenza in pullman 
dal Ticino per Milano e volo per Bilbao. All’ar-
rivo visita della città con guida locale. Si visi-
teranno i luoghi di maggior interesse: La Ria, 
la piazza Moyua, la basilica di Begona. Cena 
in albergo.

10.5 › BILBAO › La mattina visita guidata al 
Museo Guggenheim, meraviglia dell’architet-
tura contemporanea e straordinaria galleria 
d’arte moderna. Pomeriggio a disposizione 
per visite individuali. Pasti liberi.

11.5 › BILBAO – SAN SEBASTIAN – BILBAO 
› Partenza per San Sebastian, visita guidata 
della città vecchia con le sue strade pedonali, 

i suoi bar con i famosi “pintxos” e gli eleganti 
negozi. Pranzo incluso e nel pomeriggio con-
tinuazione delle visite tra cui la famosa pas-
seggiata di “la Concha” che percorre la baia. 
Rientro a Bilbao.

12.5 › BILBAO – TICINO › Mattinata a disposi-
zione per visite individuali. Nel primo pome-
riggio partenza per il volo di rientro e trasferi-
mento in pullman per il Ticino.

Bilbao è una città moderna ed eco-
logica, della quale spiccano i viali 
sulla riva del grande fiume e i musei. 
Poco distante, San Sebastian, 
nota località turistica dove la regina 
Isabella II di Spagna soggiornava 
nei periodi estivi.

Bilbao e San Sebastian

CITTÀ DA INCORNICIARE

LA PELOTA BASCA
Lo sport ufficiale dei Paesi baschi ricorda vagamente 
lo squash e sembra che abbia origini molto antiche. 
Si ritiene che derivi dalla pallacorda, come il tennis. 
La pelota in realtà comprende diverse discipline, a 
seconda dell’attrezzo usato per giocare che può es-
sere una paletta di legno, una cesta a rete, una rac-
chetta da tennis o anche solo la mano. Anche la palla 
non è sempre uguale, ce ne sono di diversi materiali, 
dimensioni e peso in base alla disciplina. La prove-
nienza popolare del gioco fa sì che anche le regole 
di gioco non siano univoche ma vengano applicate 
diversamente in base al luogo. Il terreno di gioco è 
un rettangolo chiamato cancha ed è delimitato da 
un muro frontale sul lato corto, uno laterale a sinistra 
e uno di rimbalzo dietro. A destra si trovano gli spet-

tatori, ben protetti da una rete. Di regola le squadre 
sono formate da due coppie di giocatori. Il gioco vie-
ne avviato dal battitore che fa il primo lancio verso 
il muro frontale. L’altra squadra dovrà ribattere sem-
pre contro il muro senza che la palla rimbalzi a terra 
per più di una volta. E via dicendo alternandosi tra le 
squadre a ogni rimbalzo. La palla può toccare anche 
gli altri muri ma quando non la si riesce a rilanciare 
dopo 1 rimbalzo a terra il punto viene assegnato agli 
avversari. Si tratta di un gioco molto veloce nel quale 
la palla può arrivare fino a 300 km orari di velocità. 
La pelota fu inserita nei giochi olimpici del 1900, le 
squadre partecipanti erano soltanto due, Francia e 
Spagna che ottenne la vittoria. In seguito apparve 
ancora alle Olimpiadi ma solo a scopo dimostrativo.
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Prezzo per persona in camera doppia (in CHF) 2’925 
Supplemento camera singola 550
Assicurazione annullamento da 57
Spese dossier 70

Il viaggio è confermato con un minimo di 20 persone

11.5 › TICINO – YEREVAN › Trasferimento 
all’aeroporto di Milano-Malpensa. Partenza 
con volo intercontinentale. Pasti e pernotta-
mento a bordo. Arrivo e trasferimento in hotel.

12.5 › YEREVAN › Partenza per la regione di 
Kotayk e visita del monastero di Gheghardt, 
ubicato in un profondo e spettacolare can-
yon.  Rientro a Yerevan.

13.5 › YEREVAN › Partenza verso la regione 
dell’Ararat e visita del monastero di Khor Vi-
rap. Proseguimento per la regione di Vayots 
Dzor, con sosta al bellissimo monastero di 
Noravank. Rientro a Yerevan.

14.5 › YEREVAN › Giornata di visite: Echmiadzin 
(discesa del vero Dio) cuore religioso della na-
zione, Chiesa di Santa Hripsime, le rovine della 
chiesa di Zvartnots. Pomeriggio di relax.

15.5 › YEREVAN – TBILISI › Partenza per il 
Lago Sevan con sosta al celebre cimitero di 
Noraduz. Proseguimento della visita con il 
monastero di Hagbat (sito Unesco). Passag-
gio del confine e arrivo a Tbilisi.

16.5 › TBILISI › Giornata dedicata alla visita 
della capitale della Georgia.

17.5 › TBILISI – GUDAURI › Partenza per la vi-
sita dei monumenti architettonici di Mtskhe-

ta. Trasferimento al monastero femminile di 
Samtavro e proseguimento per Uplistsikhe 
con sosta alla città di Gori.

18.5 › GUDAURI – TBILISI › Una bellissima 
strada da Gudauri lungo il fiume Tergi porta a 
Kazbegi. Rientro a Tbilisi.

19.5 › TBILISI – TICINO › Di buon mattino tra-
sferimento in aeroporto e partenza con volo 
di linea per Milano-Malpensa. Rientro in Tici-
no in torpedone.

Un itinerario affascinante nei due 
Paesi cristiani del Caucaso attra-
verso aspri paesaggi e verdi vallate, 
dove sorsero grandi monasteri 
rupestri e imponenti cattedrali 
del primo periodo cristiano.

Armenia e Georgia

L’ORIENTE CRISTIANO

TURCHIA

ARMENIA

GEORGIA

MAR 
NERO

Yerevan

Tbilisi

Gudauri

Gori

Ararat

Kotayk

Vayots Dzor

Lago Sevan
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28.3 › TICINO – MILANO – ROMA › Trasferi-
mento in pullman a Milano Centrale. Partenza 
con il treno “Frecciarossa” per Roma. Visita 
della città con guida locale. Cena e pernotta-
mento in albergo.

29.3 › ROMA – CINECITTÀ WORLD › Mattinata 
dedicata alla visita di Cinecittà World. Il parco 
offre 26 attrazioni e 7 spettacoli. Nel pomerig-
gio rientro a Roma e tempo libero.

30.3 › ROMA – GIARDINI DEL VATICANO › Il 
mattino visita ai Giardini Vaticani e a seguire 
alle omonime grotte, luogo di sepoltura di nu-
merosi Papi. Pomeriggio libero.

31.3 › ROMA – MILANO – TICINO › Mattina a 
libera disposizione per visite individuali o per 
lo shopping. Nel pomeriggio partenza con il 
treno “Frecciarossa” per Milano. Trasferimen-
to in pullman per il Ticino.

Roma

NON SOLO STORIA
Dai luoghi della spiritualità, con la 
visita dei Giardini Vaticani, a quelli 
della storia antica, con il Colosseo, 
alle piazze più belle d’Italia.

UMBRIA

LAZIO

ABRUZZO

Roma

ITALIA

MAR 
TIRRENO

Prezzo per persona in camera doppia (in CHF) 1’160
Supplemento camera singola 220
Supplemento piccolo gruppo (20–24 persone) 80
Spese dossier 60
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Prezzo per persona in camera doppia (in CHF) 1’895
Supplemento camera singola 190
Supplemento piccolo gruppo (20–24 persone) 100
Spese dossier 60

10.4 › TICINO – PALERMO › Trasferimento a 
Milano e volo per Palermo. Nel pomeriggio in-
contro con la guida dell’Associazione Addio-
pizzo e inizio delle visite. Cena di benvenuto 
in ristorante che fa parte del circuito “Addio-
pizzo”.

11.4 › PALERMO – MONREALE › Visita della 
Cattedrale di Palermo e della famosa Cappel-
la Palatina. Nel pomeriggio visita del Duomo 
di Monreale e rientro a Palermo. Cena in risto-
rante.

12.4 › PALERMO – ERICE – TRAPANI –  
MARSALA › Visita del Palazzo Alliata di Pietra-
tagliata; si prosegue con il Teatro Massimo. 

Nel pomeriggio partenza per Erice, borgo me-
dievale in posizione panoramica e visita del 
suo magnifico Duomo. Proseguimento per 
Trapani con visita della città. Arrivo a Marsala.

13.4 › MARSALA – FAVIGNANA – MARSALA 
› Giornata intera dedicata alla visita dell’iso-
la di Favignana, la più grande dell’arcipelago 
delle Egadi. Visita alla Tonnara di Favignana e 
al Palazzo di Florio.

14.4 › MARSALA – PALERMO – TICINO › Par-
tenza per Palermo e visita del Palazzo Mirto. 
Nel pomeriggio volo per Milano. Arrivo e tra-
sferimento in pullman per il Ticino.

Storia e cultura in un’isola straordi-
naria, con i suoi sontuosi palazzi 
e le maestose cattedrali. Gli incontri 
con l’Associazione Addiopizzo, 
la principessa Baucina e la visita 
di Favignana saranno i punti forti 
di questo splendido itinerario.
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LE ACQUE CRISTALLINE DELLE EGADI
L’arcipelago delle Egadi è situato a poche miglia dal-
le coste trapanesi e comprende le 3 isole di Favigna-
na, Marettimo e Levanzo, lo scoglio di Maraone e l’i-
solotto di Formica. Nelle isole risiedono poco meno 
di 5'000 abitanti, la gran parte a Favignana, la più 
grande e sede del comune. Lo sviluppo di Favignana 
è strettamente legato a quella che fu una delle più 
fiorenti industrie di lavorazione dei tonni, della quale 
si può apprendere qualcosa di più presso l’ex stabili-
mento Florio, oggi adibito a museo, che comprende 
tra l’altro una sezione dedicata all’archeologia.  
Marettimo è la più selvaggia delle isole, ha una su-
perficie montagnosa ed è ricca di grotte, sia marine 
che emerse. È la meta ideale per un’immersione 
subacquea nella quale ammirare le preziose fauna 

e flora marina. La grotta più famosa ha invece sede 
nell’isola di Levanzo: è la Grotta del Genovese, sco-
perta casualmente nel 1949. Sulle sue pareti sono 
presenti graffiti, incisioni e pitture risalenti al paleo-
litico e al neolitico. 
L’area marina protetta più grande d’Europa è stata 
istituita nel 1991 per preservare l’arcipelago, carat-
terizzato da acque particolarmente limpide e pulite. 
Sui fondali si trova una prateria di Posidonia ocea-
nica, elemento di straordinario valore ecologico che 
costituisce l’habitat ideale per la riproduzione di 
numerose specie ittiche. Le foglie di posidonia, ol-
tre a produrre ossigeno sono fonte di nutrimento e 
di protezione per diversi pesci, tra cui alcune specie 
protette.
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Totale  297 88 29.5 103

Donne  156 40  25.4 88

Uomini  148  48  32.3 112

Età 

14 – 34 anni  80  13  16.6 58

35 – 54 anni  109 32 29.4  102

55 anni e oltre 115 42  36.6 127

Scolarità

obbligatoria  73 21 29.2 101

media 141 41 29.2  102

alta  90 25 27.7  96

Salario lordo

fino a CHF 3’999  88 27 30.7 107

da CHF 4’000 a 7’999  140 41 29 101

oltre CHF 8’000  76 20 26 90

Bellinzona

44.7 %

Mendrisio

21 %

Lugano

15.9 %

Moesa*

37.5 %
Riviera*

41.7 %

Blenio*

29.6 %
Leventina*

45.5 %

Vallemaggia*

46.4 %

Locarno

48.7 %

 1 -  14 %

 15 -  34 %

 35 -  64 %

 65 -  100 %

Popolazione  Quantità in %

Abitanti  353’709 100

Donne  181’204 51 

Uomini  172’505 49

0 - 14 anni  47’091 13

15 - 64 anni  227’719 65

65 anni e più  78’899 22

Abitanti per distretto

Bellinzona  55’513 16

Locarno e Vallemaggia  70’122   20

Leventina, Blenio, Riviera  25’298 7

Sopraceneri  150’933 43

Lugano  151’692 43

Mendrisio  51’084 14

Sottoceneri  202’776 57

A confronto Svizzera Ticino in %

Abitanti 8’484’130 353’709 4

Economie domestiche 3’675’121 162’117 4

Società anonime 219’678 15’483 7

Automobili (per 1’000 abitanti) 543 636 117
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